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1 di quattro di Settembre arrivarono in FiladeU .— « 
fia i deputati di ciascuna colonia , eccetto quei della An. 
Carolina settentrionale, che indugiarono sino ai, Li 
quattordici dello stesso mese. Tutti erano uomini 
di gran conto, ed in molta stima e grazia dell' uni* 
versale. Non eran essi gente priva dei beni della 
fortuna : ma per lo contrario persone abbienti tutti 
ed alcuni anche di abbondanti facoltà dotati. Pa- 
recchi avevano il mandato di fare ogni opera loro 
per assicurare la liberty dell' America coi mezzi più 
opportuni y e V antico corso delle cose coir InghiU 
terra ristorare ; altri di procurare quelle delibera* 
zioni in riguardo all'esercizio del commercio , che 
la potessero a più mansueti consigli verso le colo- 
nie piegare; altri in £ne avevano il mandato am- 
plissimo di far tutto ciò , che nelle presenti occor- 
renze credessero più acconcio , ed al ben pubblico 
più conducevole. Assemluratisi il giorno cinque sta- 
bilirono y che le deliberazioni loro fossero e doves- 
aero- tenersi segrete ; e che i partiti si rendessero 
non per teste , ma per colonie y vale a dire , che eia- 
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^^ scuna Colonia potease rendere un solo suffragio ^ e 
di C.uon pìù^ qualunque fosse il numero de' suoi depu* 
'774tali. Elessero presidente Peyton Randolfo di Vir* 
ginia , e segretario Carlo Thompsoti. Erano cin- 
quantacinque ^ é si troveranoa i nomi loro scritti a 
piè(i). 

Da molto tempo non era stata fra gli uomini tant 
aspettazione^ né spettacolo di tanto momento^ co- 
me quello y clie alle menti loro offeriva il presente 
Congresso americano. E per verità era essa una co- 
sa^ siccome nuova, così ancora maravigliosa , che 
una ikatione sino a quei dì pressoché ignorata dal* 
' le nazioni europee y e solo quasi conosciuta pel com- 
xnercio ^ che andava esercitando in questa parte ed 
in quella , ora da quello stato di obblivìone scuo<> 
tendoni > e quasi da uà lungo sonno destandosi , 
pigliasse tutto ad un tratto in maoo sua le redini 
del governo di se Messa j che le varie parti della 
medesima sin là divise tra di loro ^ ora in un corpo 
6q1o ai riunissero y che paresse da una sola mente 
mo^Mo ; e ch« scostandosi dalla ccmsueta e diuturna 
obbedieoLza si ardisse €on audacissimo consiglio all' 
antica madre ^ ad una potentissima nazione resiste^ 
re e contrastare. S'er^ bene osservati n!ei vasti 
doaiin) della Spagna in America di quando in quan- 
do alcuni moti popolari ; ma questi stati erano dal 
Governo di leggieri sedati^ e nelle colonie porto>* 
ighesi il -c&tsù della pubblica pace non era «tato mai 
iàiierrolto. La Frància parimeli te aveva sempre 
^eriment»ti i ludditi suoi delle colonie americane 
ìttcliviati alV obbedienza > ed al conformarsi di buoli 
Ifiadoalte leggi ed ai comandamenti della mietro" 
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polì. Le Colemie iDglesi le prime dovevano questo ^ ^^ 
esempio porre della resistenza e della propensionedì C. 
alla guerra cittadina. La qual cosa però era reflfet-'774 
to necessario degli ordini pubblici' deir Inghilterra 
e delle sue colonie ; delle opinioni , che in queste 
regnavano ; della memoria degli antichi rivolgi- 
menti , come pure dei mali umori , che di tempo 
in tempo vi si erano manifestati , e che ora per la 
prima volta minacciavano una evidente e prossima 
rovina. Imperciocché il Congresso d' Albania noa 
aveva avuto nulla d' illecito ^ essendo anzi dalle au- 
torità legittime convocato , né nissuna tendenza 
prossima a cose nuove, quantunque in ultimo i 
consigli segreti di coloro, che v^intervennero^ fos- 
sero forse volti alla independen^a ; ma in fatto non 
vi si regolarono che gli interessi delle colonie in- 
glesi colle vicine nazioni indiane. Il Congresso poi 
della Nuova-Jork , non essendo ancora a tanta c&U 
dezza concitati gli animi quando ei fu convocato, 
né si oltre trascorsi i disordini popolari , né il Go- 
verno fatte avendo tante deliberazioni rigorose ^ né 
distrutti tanti statuti cotonar j; né essendo da un altro 
canto i delegati a quel Congresso /sebb^ie di mol- 
ta , non però <li tanta estimazione presso i popoli 
americani , come quelli del Congresso di Filadel- 
fia, non aveva gli animi cosi disiosi delle fiiture co- 
se tenuti, come questo. I coloni riguardarono so- 
pra di edso , come sopra un conrvenio d' uomini i 
quali dovessero ad ogni modo liberar la patria dai 
pericoli , che le sovrastavano ; nnoUi credendo, che 
coir industria e prudenu loro, e cair^tatorità, che 
avevano presso i popoli frandiasima , aveasero» ad 
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l^j^ ottenere dal Governo sollievo a quei m'ali , che gli 
di Sopprime vano 9 e T antico ordine di cose ristorare. 
'"^^^ Alcuni altri si erano dati a credere , che avrebbero 
la nazione americana a quella independenza con- 
dotta^ ch'era il primo e sommo desiderio loro^ e 
std per dire quel!' agonia , della quale essi erano 
notte e dì travagliati ^ e punti. La fede che aveva- 
no nel Congresso, collocata j era eguale all'odio che 
avevano contro le nuove leggi conceputo ; ed igno- 
rando per r ordinario T universale dei popoli gli o- 
staeoli y che nelle grandi imprese s' incontrano , e 
trovandosi allevati coli' avere scaricato addosso a 
pochi la briga di tutti , attribuendo anche ^ sicco^ 
me soglion fare , più efficacia di quel, che aver pos« 
sono veramente y ai nuovi maestrati , s' erano gene- 
ralmente elevati a grandissima speranza. E sicco- 
me r unione degU animi è il più efficace mezzo per 
riuscire nelle opere, che s'intraprendono , così que* 
sta era maraVigliosa , e tutti volevano metterci la 
vita e le facoltà loro per condurla a buon fine. Non 
che non vi fossero dissenzienti , i quali avrebber vo- 
luto tutt' altra via tenere , che questa ; ma essi era* 
no pochi in quel primo impeto, ed isbigottiti dal 
consenso e calore universale degli altri. Nissun si 
pensi , che un altro Geverno , comunque dalla diu- 
turnità del tempo confermato e di forti armi mu- 
nito , abbia mai tanta volontà e prontezza all' ch^ 
bedire provate ^ quante il Congresso americana. 
Yolevansi ricevere le deliberazioni sue non solo co- 
me leggi utili ed acconce da un buon Governo de- 
rivanti; ma come dettami e quasi oracoU d'uomi-^ 
ni consegrati e votatisi generosamente al bene ,ed 
all' utihtà della patria. 
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In tal condizione si trovavan le cose in America ^^^ 
al tempo della convocazione del Congresso. Ma indi C 
I^uropa la novità del caso aveva grandemente ed '774 
universalmente sollevati gli animi; ed in alcuni 
indotto il timore ; in molti la speranza ; in tutti la 
maraviglia. In Inghilterra i ministeriali gridavano 
a testa contro Tardi mento ^ eh' essi chiamavano ri* 
belle , dei sudditi americani , e già si proponevano 
di venirne alle più rigorose determinazioni. £i 
non potevano restare capaci , come un popolo , 
quale V Americano si trovava , ch'era stato sem- 
pre dall'amore delle sette in Varie e diverse par^ 
ti .distratto j ora potesse in un solo animo , ed in 
uua sola volontà i^onvenire ; che deposti quei ran- 
cori, che tra gli uni e gli altri correvano per causa 
di diversi interessi ed opinioni^ ora in ciò tutti con. 
corressero a volere quello^ eh' essi credevano i di- 
ritti loro contro V Inghilterra difendere e mantene- 
re. Non potevano recarsi in mente ^ come una na«- 
zione y la quale viveva in sul commercio ^ che non 
aveva navilio guerresco^ che aveva le principali 
città sue esposte ai danni di un nemico armato in 
mare; che non era provveduta di un esercito stan- 
ziale ed esercitato in guerra^ avesse T ardimento 
di contrapporsi alle voglie della nazione britannica 
potente in sull' armi ; gloriosa pei recenti fatti , 
abbondante di pecunia pubblica e privata, avente 
un Governo costituito da lungo tempo, fornitissima 
di navi da guerra e di munizioni di ogni sorta , e 
copiosa di capitani espertissimi nelle battaglie tanto 
di terra , che di mare. Da un' altra parte si discor- 
reva^ che non si doveva prendere, maraviglia dell' 
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^^, ardire degli Americani, stantechè, quand' andie 
di C. fosse vera essere i. medesimi io peggiori termini 
'774quanto alla facoltà di esercitar la guerra, posti, che 
la Gran 'Brettagna non era^ gli uomini, cui il fer^* 
vore delle opinioni politiche agita e muove, noa 
la guardano cosi nel sottile, e non istanno sulle 
probabilità delle cose avvenire ;che del rimanente 
non era V Inghilterra medesima esente da molte e 
gravi difficoltà , essendo in questo stesso soggetto 
della causa americana divisa dall' amor delle parti, 
sicché sia forza ^ che una porzione di essa debba 
molto suo malgrado recarsi a danni dell' America ; 
V essendovi un immenso mare frapposto tra di essa e 
le terre, dove si dovrebbe la guerra esercitare; il 
che debbe necessaria inen te produrre una spesa sen^ 
za fine, un guasto di munizioni enorme, una per^ 
dita d'uomini non poca, ed upa gran tardità, e 
spesso anche una inopportunità di deliberazio* 
ni. Si considerava inoltre, che il tesoro pubbli- 
co dell'Inghilterra era a molto stretti termini ri- 
dotto per r esorbitante debito contratto ne' tem* 
pi andati , e massimamente a quei dell'ultima 
guerra ; che non era l' entrata a gran pezza e- 
guale air uscita ; e che un incremento sì grave di 
spesa , che si^ avrebbe in questa nuova guerra ad 
incontrare, avrebbe dei tutto messo in fondo le fi- 
nanze delio Stato. Aggiungasi, che l'America era 
una contrada molto accomodata alle difese, essen- 
do essa piena di selve senza via , frequente di ia^ 
ghi, di fiumi e di montagne; scarsa di strade pas^ 
aato^ , e abbondante di passi atretli e forti , e di 
tragetti, i quali sono dai soli abitanti conosciuti. 
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Kè si deve passar sotto silenzio ^ che la ricordsinsa ^^^ 
delle passate cose doveva di necessità molto effetto di C 
generare nella mente di quei, che dirigevano lo Stato *774 
in Inghilterra , inducendovi molta dubitazione ed 
ìncertezsa ; imperciocché quest'era quella causa i-^ 
«tessa y che un secolo addietro si «ra disputata lu 
Inghilterra , e che dopo tante contesele tanto sap^ 
gue^ avea finalmente una totale rivoluzione pro- 
dotta y e trasportato lo scettro britannico nelle ma- 
ni di una nuoya famiglia di regnanti. Questo do- 
leva eziandio nei Capi del Governo un certo di* 
sdegno partorire molto accomodato a pervertire gì' 
intelletti loro^ e ad allontanargli dai temperati e 
prudenti cousigli. Certamente^ da quella rivoluzìo* 
ne in poi ^ non ebbe il Governo d' Inghilterra im- 
presa più difficile a maneggiare j che questa j nò 
che piti funesto augurio avesse^ né che sì imminente 
pericolo arrecasse, né che tanta rovina nel cuore stes» 
«odel regno minacciasse.Si teneva anche per sicuro^ 
che non sarebbero mancati agli Americani i soc- 
-totsì esterni. Imperciocché quantunque i potenta* 
4i europei y i qualj p^issedevano colonie in Ameri- 
ca y non potessero y se non se con una certa gelosia, 
riguardare quest i moti delle provincie inglesi ^ cre- 
dendo fosse questo un cattivo esempio posto avaiik 
ti agli occhi dei sudditi proprj, e dubitando^ se 
quelle riuscivano nei disegni lot;o > che anche que- 
sti potessero per avventura fiir pcttisieri pcfluiziosi , 
ed alla lealtà cotitràrì, tuttavia si assicwavano mol- 
to y pensando y che m^Ato mancava che i coloni lo- 
ro fossero impressi di que' C(»icetti in fatto di cose 
appartenenti alk» Stato ^ i quali presso gli abitatori 
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T^ delle colonie inglesi si osservavano. £ dair altro 
di C. canto il desiderio , che nutrivano, di vedere ab* 
<774bassata la potenza dell' Inghilterra , era cagione , 
che y o quel pericolo non vedevano , o veduto lo 
dispregiavano ; perchè questo pericolo era lontano 
ed incerto , mentre il benefizio dell' infievolimeni- 
mento della Gran-Brettagna, che doveva probabile 
mente dalla guerra americana origine avere , era 
vicino, e, se non sicuro , almeno assai verisimile. 
Ma fra le altre nazioni dell'Europa, le quali tutte 
più meno erano alla causa degli Americani favo* 
revoli , essendo tutte contro quello , eh' esse chia- 
mavano la tirannide inglese , piene di mala vogUa, 
Jiissuna si dimostrò in questo più viva della fran- 
cese. Il desiderio di vendetta, le brame della riscos- 
sa, la rimembranza dell'antico splendore, ed il do^ 
lore delle recenti ferite non bene ancora racconce 
iàcevano si , che il Governo francese fosse all' im^ 
presa degli Americani propenso. £i non aspettava 
altro che gli estremi casi , e l'occasione propizia per 
discoprirsi. Non ignora vasi fra la gente questo in- 
tendimento dei Ministri di Francia ; e perciò, sicco- 
me nissun popolo è più tenero a lasciarsi andare 
alle impressioni di chi il governa, che il francese > 
le parti degli Americani erano in questa contrada 
con somma contenzione , e con molto ingegno di- 
^ fese e sostenute. Del che se ne avevano anche al- 
tre, e molto manifeste cagioni, I popoli di Francia^ 
sebbene siano per lo più vissuti sotto una maniera 
di Governo molto stretta ^ hanno però sempre te- 
nuto in gran pregio quegli uomini e quei popoli *, 
' che le proprie libertà con coraggio e con ardire di** 
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feso hanno contro le usurpazioni della tirannide . ^^ 
Imperciocché essendo essi ^ quando da quella loro di e;* 
esorbitante immaginativa stravolti non sonore fuori '774 
di loro medesimi trasportati^ generalmente di na- 
tura amorevole e dolce ^ cosi sonò anche molto in-' 
clìuati a favorir coloro^ i quali si trovìmo, o pajono ' 
oppressi^ massimamente quando questi , e con co- 
stanza sopportano F avversità della fortuna ^ e c^n 
coraggio s' ingegnano di vincerla y e ad ogni modo 
l'impresa loro ha in se stessa qualche cosa d'ani- 
xnoso^ di onorevole e di grande. Tale si era , o tal 
pareva la causa degli Americani y e tale si era in 
Francia la propensione generale verso i medesimi. 
A ciò si deve aggiungere ^ che in questi tempi ap- 
punto gli scrittori y i quali avevano delie cose ap- 
partenenti allo Stato ragionato 9 in ogni paese ^ ma 
principalmente in Francia y si erano alle maniere 
di un Governo più largo favorevoli dimostrati ; edi' 
erano perciò nate negli uomini d^ allóra assai gene- n ^ 
Talmente opinioni y che molto inclinavano alla ci- 
vile libertà. Questi libri con maggior attenzione e^ 
desiderio si leggevano, e queste opinioni più vi si^ 
propagarono, e più profonde radici gettarono, quan-^ 
do si ebbero le nuove della querèla americana. Que- 
€t'*era in vero lo sperimento, questa là prudva at-- 
tuale di quelle opinioni , che già tatito si erano di- 
latate , e che tanto lusingavano le menti degli uo- 
mini di quei tempi. Si nelle còmpagiieydi brigate, 
come nelle scritture, che in gran numero ih Fifan-- 
eia si pubblicavano ogni di , gli Americani 'er&tòo 
Con sommissione lodi esaltati^ eh cadA loro con' 
Ogni sorta di argomentaaioai fe di^ dn<nrevoli esempi * 
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^^ diiiesa ^ mantenuta. E se a'templ, in cui la Fran^ 
di G.^ia aveva > dopo la c983Ìocie Hitta .dalla repubblica 
i774:di Genova, intrapre$9 la conquida dell'isola di 
Cor,sifa , vi erano o^olti, fra i Francefili > i quali la, 
determinazione^ dei. Corsi a voler3Ì difendere e lo<*. 
davano ed ainn^iray^ino^ e da un'altra parte la ri-^ 
«alM^tione del proprio Governo a volergli soggiogare, 
dete^stfivano ed^ apertamente condannavano;^ nissur 
no. non dubiti ^ che nel presente caso i parziali de^. 
gli An^ericani non fossero piolti più, e che più vivi 
e più risentiti nop si dimostrassero. Quando ven-^r 
nero poi le no velie* ^el l'adunata del Congresso >- 
non, si può dire co/i ^Vi^nt allegrezza^ e cpn quaii(,o 
accFescìm^ito di sperante nuove elleno, siano ^talQ 
ricevute., Ino<mi. dei 'Deputati erano portati a cielo.. 
Si diceva in ogni luogo ; getta^sser via dal cullo il 
giogo della superipri,tà inglese ; si sottraessero a. 
c^uella servitù; sibabjlisserQ nella patria Ipro 1^ ci^^ 
vile libertà^ e q^estp e^rii^vo pone^seroy che i prin- ^ 
ci pi noi]^ po^sonp se^^za. pericolo. loro gli ordini e le. 
l^gi pubbMcbe^ violfire j P,^. intraprendere i privi-, 
legii^ le impnmnità di^i popoli sf^gg«5tti, ,CJpsi anda^ 
vano continuamente i p^rawcfsi con n^u^yi Mrova^i^, 
e.<5pn varie ^i^fti^fle^ dti argoJ«?^9Ù prqvocaiKio gli, 
aitimi giì^ ip^litQiesiacertifi^ dfgli Ai33|eri|oani,e vie-. 
nciiaggiprtQefttcj im^ndp fjue;lle p*agbe , che g^ià fa- 
cevaa0 vi^t^ di .vajer^j.iiqciprigpirè:, per . ferl^ del 
tuttp iociv^i^b divfBfttWQ. Jn, lai modo il Congres- 
so a,ye.Vj^ Ìn:S<lp,f^YPJ^^ ViJ^l^x nc«>,3plo le opinioni, 
dei pd^poliaiw^iQau^;^ «¥* ^u^Ue ancora general-. 
ipe>ntQ<l0Ì pQpp|i;fu/opfii;€^dei Ipc^ /Governi me-> 
d©^mi^.l03pwi%^>aiucb€5,uq» ppcp pa^t^ c^egli ^bi-, 
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Unti della Gran*Brottagna stessa. Tanto era in quei ^ 
tempii o il desiderio di cose i}Uf>yf^ o Ts^inore della di Gv 
libertà^ o la propensiouf d scuotere dalla bocca '774 
quel frepo , che dall' autorità di cUi gpverns^ fosse 
slato^ venisse imposto. Ognuno intanto stava coI« 
r animo sospeso aspelfiando qual fosse per esser 
r esito di unja si importante contesa, e quali le pri- 
me deliberazioni > che il convento americano fosse^ 
in una cosaiditaipito. momento, per abbracciare. 

Eì non: y^ ha dùbbio, cbe i primi pensieri del 
Congresso dovevano rifplgersi alla provincia di 
Masisacciusset ed alla città di Boston. £ siccome le 
determinazioni <leir assemblea di Suffolk ii^r^no fra> 
lf9 altre 'State. le più vive e le più im|>Qr)tanti > cosi 
O0SO statuì di confermarle. Bisglv^tterQ adn^que , 
che grandisi»mQ dolore sentivamo all'infortunio dei 
concittadini loro della provinoi^i di MiSMSsacciusi^et , 
originato dagli ultimi ingiusti e criidciU atti del Pai^r 
lamento bnitaJDniiQó; che molto ap|>fQVavai)o lajsa*> 
piénza e la :forte;i;ca, .cb^ si ei:ano cottrp si malvagie^ 
deierminas^()ni deiMinistri dai Mas^acciuttesidipio-» 
strale; raccomandavano si persevera^ e si met-^< 
tessero ad ejQfeìtto .le. risoluzioni dell'.^ss^aubLea di; 
Suflfolk ; che si doveva ottima speranza avere ,. die; 
gli sforzi uniti. dèU!Anierica s^^ei^triona)e avreb- 
bero la nàziò)Eie biiitaniiica persuasa- de^l'imprud.^n-. 

te, ingiusta «e pfericolasa/condottp d^i pi'^^^^i ^^Ìt 
nistri ,.aicdbè presto: dv€|Sserpj; Cf^sigU bi^itannici 
a commeti^ersi a .u^i^iiiniìdi migliodr ai|imo ;^ e final- 
mente.^ che quelle co^ntribiizioni , jcbe in tqt^tcì ^le 
colonie si erano incominciate a T&ccpglief e:> df)Vf s^ > 
ser continuàriù in jsiolliev<»^.ejsp«tieotame&t9 dei B^^ 
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^ y stonianì. E siccome quando si vuole la guerra^ si 
di C. suol sempre dimostrar più vivo il desiderio della 
'774pace y cosi scrissero una lettera al Generale Gage , 
pregandolo cessasse i preparamenti ostili > i quali 
nn popolo pacifico provocavano a nimichevoli pro- 
cedimenti ; il che avrebbe impedito^ che gli sforzi 
del Congresso ristorar potessero la boema intelli* 
genza colla comune patria^ ed avrebbe in mezzo di 
loro indotte tutte le calamità della civil guerra. So^ 
pra tutto^ discontinuasse le fortificazioni di Boston^ 
proteggesse le proprietà ^ frenasse la licenza mili* 
tare -, e la libera comunicazione ristorasse tra la 
città ed il contado. Alla qual Itettera Gage , quan-^ 
tunque il Congresso non fosse ^ giusta gU statuti 
pubblici , un maestrato legittimo , volendo egli dar 
del buono per la pace^ rispose: che nissuna soldate-^ 
sca aveva mai minori motivi dato di dòglienze di 
* quella , che allora stanziava in Boston , malgrado' 
gl'insulti e provocazioni giornaliere faille dagli abi^ 
tanti ^ tanto agli uffiziali^ quanto ai soldati; che la 
comunicazione tra la città ed il contado era sem* 
pre libera statay esar^bbe tuttavia , se gli abitatorr 
non gli dessero cagione di pigliar altre delibera- 
zióni . 

Decretò ancora il Congresso , che , se si tentasse 
di 'mettere ad esecuzione colla forza gli ultimi atti 
del Parlamento^ in tal caso tutta l'America doves- 
se nella opposizióne lóro gli abitanti di Massaccius* 
set a jutare ; che se fossesi créduto necessario di ri- 
muovere i cittaìlini da Bòston nel contado^ tutti 
dolessero cotitribiiire a ristorargli dei danni , che 
atessero a sopportare^ e c&e ogni qualsivoglia pe r- 
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sona y la quale qualche cammissione o autorità $e- ^^^ 
condo le nuove leggi accettasse^ fosse di tutti in ab- di C. 
borriniento avuta^ "774 

Ei credette ancora fosse utile e necessaria cosa il 
ricorrere alle solite leghe contro il commercio in- 
glese; e perciò ricercò i mercatanti delle colonie ^ 
sospendessero ogni incetta di merci dall' Inghilter- 
ra ^ fische fossero pubblicate le intenzioni sue in- 
torno i modi da seguirsi per preserv^are la libertà 
dell^America. Tosto si contrasse universalmente la 
lega secondo la mente del Congresso ; e di più si 
stabilì, che ogni trasporto di merci verso la Gran- 
[Brettagna j V Irlanda e le isole deli' Indie occiden- 
tali cessasse il primo settembre i ^^5 , se prima di 
questo tempo non si fosse delle americane querele 
fatto ragione. Fu questa volta la lega osservata con 
maraviglioso consf^ntimeato. 

Ma una cosa di somma importanza era quella di 
determinare, quali fossero le pretensioni dell'Ame- 
rica y e quali i termini , in cui ella avrebbe accon- 
sentito a ritornarne air antica amicizia e congiun- 
zione» A questo fine il Congresso pubblicò una di- 
chiarazione y che intitolò : Dichiarazione dei di- 
ritti , la quale fu con molto studio elaborata. la 
questa incominciò il Congresso con parole gravis- 
sime a lamentarsi , che il Parlamento abbia in que- 
sti ultimi anni voluto tassar le colonie, stabilire un 
insolito maestrato sopra le dogane, ampliare la giu- 
risdizione delle Corti deirAmmiragliato.; elle ab^ 
bia conceduti salar] ai giudici indipendentemente 
dalle assemblee colonarie^ mantenuti eserciti stan- 
ziali in America aUempi di pace; ordinato, sì^bo 
T. IL 2 
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Vn S^' accusati dì delitti concernenti lo Stato tradotti 
di Ce giudicati in Inghilterra; distrutti gli ordini del 
'774Goyerno di Massacciusset rispetto ai processi da 
farsi a coloro, che fossero querelati per atti da loro 
commessi nell'esecuzione delle leggi ^ od in oppo* 
sizione ai tumulti ; ed abolite le leggi inglesi nel 
Canada , e datovi favore straordinario alla cattoli- 
ca religione. I quali atti del Parlamento ei chiamò 
impolitici , ingiusti^ crudeli, contrari alle costitu- 
zioni ^ pericolosi ^ e distruggitivi degli americani 
diritti. Egli continuò con dire, che siccome le le- 
gali assemblee dell'America, le quali pacificamente 
si tenevano per dimandare di esser sollevate delle 
ingiuste ed insolite leggi , erano state disciolte , e 
le rimostranze e suppliche loro avute ili dispregio 
dai Ministri del Re, perciò avere gli Americani de* 
terminato di convocar questo Congresso , a fine di 
vendicare ed assicurare i diritti e le libertà loro • 
Ei procede quindi alla enumerazione^i questi di* 
ritti , affermando , esser questi la vita , la libertà , 
la proprietà , delle quali nissun' autorità può di- 
sporre senza il consenso loro. Aggiunse a questi tutti 
quei diritti , che ai sudditi inglesi si appartengono^ 
cioè a dire quello di avere parte nel Consiglio legi- 
slativo; e siccome gli abitanti delle colonie non 
erano, e per alcune circostanze di luoghi, e per al- 
tre cause non potevano essere nel Parlamento bri- 
tannico rappresentati , cosi aver gli Americani il 
diritto di legislazione nelle rispettive assemblee , 
consentendo però essi di buon grado a sottomet- 
tersi a quegli atti del Parlamento, i quali siano di 
bupna fede diretti a regolar il commercio , escluso 
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ogni pensiero di tassazione Canto interna^ quanto 
esterna ; il diritto di esser giudicato dai Pari deld; q, 
vicinato y e quello di pacificamente raunarsi , e le 1774 
petizioni loro indirigere al Re ; e che il tenere un 
esercito stanziale nelle colonie a tempi di pace ^ 
senza il consenso delle rispettive assemblee colo- 
narie, era cosa del tutto contraria alla legge^ Final* 
niente si fece il Congresso ad annoverare gli atti 
del Parlamento j die i diritti sin qui menzionati 
violati avevano^ ai quali affermò ^ non poter gli 
Americani prestare obbedienza , ne potersi a niuU 
modo al primiero stato di cose ritornare senza la 
ri vocazione loro. Terminò con dire , che si spera- 
va , che i concittadini loro dell' Inghilierra , rian- 
dando, le rammentate leggi y annullate le avrebbe^ 
ro , e restituiti gli Americani a quei termini di fe- 
licità e di prosperità y che a' tempi andati avevano 
godute. Che intanto y e per ora essi s'eran risoluti 
a non iutrédurre , a non logorare y ed a non tras- 
portar merci dall' Inghilterra j o verso la medesi* 
ma. Determinarono eziandiadi preparare una di- 
ceria da indirigersi al popolo della Gran -Brettagna» 
ed un memoriale agli abitanti deirAm^rica ingle- 
se^ siccome pure uq altro al Re in conformità delle 
prese risoluzioni. II pensiero loro era di procac- 
ciarsi colla prima favore presso i popoli inglesi y « 
gli animi di questi mitigare y i quali y siccome cre- 
devano y sarebbero stati grandemente alterati ai 
danni ricevuti nel commercio per causa delle leghe 
americane. Il che eseguiron essi cor motta sagacia 
tà^ lusingando dair un de'lati rorgòglio britannico 
# dall'altro allegando ^ che contro lor voglia ^.€( 
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^ corae sforzati da ima hisuperabile necessità si era« 

ai G. no condotti ad abbracciare le pregiudiziali leghe . 

'7 74 Aggiunsero, ch'essi eran pronti a risolverle^ tosto 

che il Governo gli avesse alle primitive condizioni 

ritornati. 

Noi trascriveremo una parte di questa diceria 
del Congresso americano indiritta al popolo ingle* 
se, siccome quella, che dimostra acconciamente, 
quali fossero in America le opinioni di quei tem* 
pi ; con quanto ardore ed ostinazione avessero gli 
Americani la causa loro abbracciata, e quanto già 
innoltrati si fossero nella carriera dell' accomoda- 
tamente scrivere, e quella eloquenza acquistata 
avessero, che ha tanta forza sulla mente dei popoli. 
I tre membri del Congresso, che la composero, fu- 
rono Lee , Livinsgton, e Jay. Generalmente si ten- 
ne , ne sia stato quest' ultimo V autore . Pertanto 
ella stava nei seguenti termini. 

„ Allorquando una nazione stata condotta alla 
„ grandezza per le mani della libertà e di tutta 
„ quella gloria risplendente^ che dall'eroismo^ 
dalla munificenza e dalla umanità esser può in 
dono data , si acchina alla ingrata opera di fab- 
bricar catene pe'suoi amici e figliuoli, ed invece 
„ di dar favore alla libertà , si fa la difenditrice 
„ della servitù e dell'oppressione, deesi a giusto 
titolo sospettare , abbia ella cessato di seguir la 
virtù , ovvero che assai poca cura prenda della 
elezione de' suoi amministratori. 
„ Quasi in ogni età, in molti e reiterati combat- 
y, timentì , in lunghe e sanguinose guerre tanto cit- 
„ tadine , ch^ esterne contro molte e potenti na- 
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zioni , contro gli assalti di nemici discoperti , ^^^ 
contro le più pernigio«e tradigioni degli amici ,di C. 
hanno gli abitanti della isola vostra, i vostri "774 
grandi e gloriosi antenati^ la independenza loro 
mantenuta, e tramandati a voi posteri loro i di- 
ritti dell' uomo^ e le benedizioni della libertà . 
^f Non vi maravigliate adunque^ se noi, che del 
medesimo ceppo originati siamo ^ i cui antenati 
sono partecipi stati di quei diritti, di tutte quelle 
libertà ^ e di quella costituzione , di cui voi si 
meritamente vi gloriate ^ ed i quali hanno stu- 
diosamente a noi trasmessa jsi bella eredità, gua- 
rentita dalla giurata fede del Governo, e dal più 
solenne patto coi britannici Sovrani, non voglia- 
mo risolverci a dispogliarcene , ed a quegli uo- 
mini arrenderla , che non per nissuna giusta ra- 
gione sono tanto in ciò solleciti , ma a fine sola- 
mente y dopo essersi delle nostre vite e delle nò- 
stre proprietà insignoriti , possano con maggior 
facilità voi medesimi ridurre in ischiavitù. 
^, La causa dell* America si grave , diventata è 
ora r oggetto ^ che tien sospesi ed attenti tutti 
gli uomini della presente età. Questa infelice pa- 
tria è stata non solo oppressa , ma oltraggiata ed 
accalognata. Il debito nostro verso di voi^ verso 
i nostri posteri , verso l'interesse vostro , verso il 
bene generale dell' Impero britannico e' invita e 
spinge ad indirigerci a voi per favellarvi intor- 
no ad una cosa di si gran momento. 
^, Sappiate adunque , che noi ci crediamo altret- 
tanto liberi , quanto voi siete ; che mantegnia- 
mo^ dover noi godere della medesima franchez- 



n • GUERRA AMERICANA 

j^^ „ ia, di cui godono i nostri consudditi della Gran- 
di C.,> Brettagna , e che niuna potestà su di questa ter* 
'774^^ ra ha il diritto di torci la roba nostra senza il 
y^ nostro consentimento; che noi intendiam di go* 
j, de r dei medesimi vantaggi^ che la costituzione 
^y inglese assicura ai sudditi , e particolarmente 
^f quello^ che abbastanza non si può stimare, del 
,, giudizio per Giuri ; che noi pensiamo apparte- 
* ^, nere all'essenza della libertà inglese, che niuqo 
,, possa essere condannato senza esser ascoltato ^ 
^j né punto per offese imputategli senza aver la fa- 
9, colta delle difese^ che noi opiniamo, che la co- 
^, stituzioue non dia autorità alla potestà legislati- 
^, va della Gran-Brettagna di i)rdinare in veruna 
9, parte del globo una forma di Governo arbi- 
^j trario. 

„ Questi diritti sono sacri , e voi stessi vel cre- 
,y dete. Eppure essi , e molti altri stati sono empia- 
^, mente e replica tamen te violati* I posseditori del- 
,y le terre della Gran-Brettagna non sono eglino i 
yy padroni della loro proprietà? Alcuno potrebbe 
yy forse rapirla loro senza il proprio consenso lo- 
yy ro ? Certo nò ; perchè dunque i posseditori delle 
yy terre d' America saranno eglino meno padroni 
,, delle terre loro , che voi delle vostre , o perchè 
,, le darebbon essi in poter del parlamento vostro 
^y o di alcun altro Parlamento o Consiglio del 
„ mondo , che di elezione loro non fossero 7 Forse 
il mare, che ci separa,, qualche differenza arreca 
esso nei nostri diritti , o si può ragionevolmente 
,y credere, che quei sudditi inglesi ,i quali a mille 
^, leghe lontano dal palazzo del Sovrano abitano j 
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,, mena goddno di libertà ^ che quelli , che di ^^ 
yy cento leghe solamente lontanine sono 7 Laragio^dì C* 
yy ne ripugna a queste distinaioni y e gli uomini libe- ^774 
yy ri non ne potrebbero restar capaci.Eppure quan- 
^y tunque ingiuste e vane ess» siano ^ il Parlamene 
yy pretende di aver il diritto dì obbligarci in qualsi- 
yy voglia caso; consentiamo o nò ^ vuol egli nelle no*» 
yy site proprietà por mano, usarle quando > e come 
yy gli aggrada. £i si pensa insomma , esser noi suoi 
yy pensionari y che tegniamo dalla generosità sua 
9, 1' usufrutto delle nostre possessioni. Ma pensiam 
bene noi, esser queste eresie nella politica ingle- 
se ^ le quali meglio privarci non possono di quel- 
yy lo che ci appaf tiene y che gì' interdetti del Papa 
yy non potrebbero i Re privare de' scettri y che le 
yy leggi del paese e la voce del popolo hanno nelle 
yy mani loro posti. 

yy In sul fine dell' ultima guerra , di quella guer- 
yj ra tanto gloriosa y fatta dall'ingegno e dall' inte- 
yy grità di un Ministro y all' opera del quale V Im- 
yy pero britannico il predente suo splendore e sica- 
yy rezza riferir debbe ; di quella guerra y alla quale 
yy tenne dietro una poco onorevol pace fermata 
yy sotto gli auspic) di un Ministro, le massime e la 
yy famiglia del quale erano alla causa protestante 
^, ed alla libertà nemiche , allora , e sotto i consi- 
yy gli di costui , fu fatto il disegno di ridurre i ve- 
yy Stri concittadini d'America in servitù ; ilqual di- 
yy segno sono andati dipoi appoco appoco, e co- 
yy stantemente colore^ido. 

„ Prima di questo tempo voi stavate contenti al 
yy .trarre a voi quelle ricchezze y che i frutti erano 
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AnJ 9> ^^^ nostro commercio y al quale voi imponeva- 

di C. yy te tutte quelle recinzioni y che più credevate air 

^774^^ interesse vostro profittevoli. Voi eravate i signo- 

j, ri assoluti del mare : voi e' indicavate i porti , 

yy^ voi le nazioni ci assegnavate y nei quali e colle 

y^ quali ci permettevate il nostro commercio eser^ 
yy citare ; e noi y tuttoché dure y tuttoché aspre fos- 

yy sero le narrate condizioni y a queste ci unifor- 

yy mavamo senza querela ; noi vi riguardavamo co- 

yy me i padri nostri; noi credevamo essere a voi 

jy congiunti coi yincoli più forti; noi ci stimavamo 

yy esser gl'istrumenti della vostra grandezza e della 
^^ prosperità vostra. Della lealtà nostra , del nostro 
yy amore verso gli interessi comuni dell'Impero bri- 
jy tannico noi ne chiamiamo voi stessi in testi mo- 
' y^ nio. Non accozzammo noi tutte le forze di que- 
^^ sto vasto continente a quelle , che l' inimico ri- 
yy buttarono ? Non lasciammo noi le rive della pa- 
yy tria nostra per andar lungi ad affrontar le ma- 
yy lattìe e la morte ^ a fine di dare all'armi britan- 
y^ niche in estremi lidi ajuto ? Non avete voi rese 
^^ grazie immortali allo zelo nostro ? Non ci avete 
yy voi rimborsati delle grosse somme di pecunia y 
y, che oltre la rata e le facoltà nostre^ e ciò voi 
yy confessaste^ avevamo noi anticipate? Certo si; 
yy che voglion dunque significare questo subito 
yy cambiamento, e queste voglie di servitù prepa* 
^, rata per noi al ritorno della pace ? 

Dopo di aver narrata la storia delle presenti di- 
sturbanze , e tutte quelle nuove leggi annoverate , 
delle quali si querelavano y eglino continuaron così: 

yy Tale è lo stato delle cose ; or mirate a qual 
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^j fine esse tendano. Ponete , che il ministero colla ^^ 
p, possanza della Gran-Brettagna^ e coU'ajuto deidi G. 
^, cattolici nostri ricini vinca la pruova in fatto* 7 74 
g, della tassazione^ e che ad una totale umiliazione 
^, ci riduca e schiavitù ; una tal impresa accresce- 
^, rebbe senza dubbio il vostro nazional debito ^ 
jy che già si gravemente opprime le libertà vostre^ 
yy e vi tiene ingombri con pensionari e con impie- 
^, gati. Il vostro commercio eziandio ne sarà dimi- 
gj nuito. Ma sia pure che ne abbiate la vittoria. 
y, Quali vantaggi , o quali allori ne sarete voi per 
j, corre 7 Non potrà forse il ministero colle mede- 
j, sime arti stiggettarvi ? Voi cesserete , dite voi , 
Pf di pagar le soldatesche. Ma le tasse raccolte in 
py America , ma le ricchezze ^ e stiam per dire , 
p, gli uomini di questo vasto continente^ e so;- 
prattutto i cattolici Romani , saranno allora in 
potestà dei vostri nemici , e voi non potrete spe- 
„ rare , die dopo che ci avrete schiavi fatti , molti 
py fra di noi ricusino, di cooperare a farvi schiavi 
p, voi stessi. 

„ Noi siamo persuasi avervi tuttora fra la na- 
jy zione inglese molta virtù , molta giustizia^ mol- 
„ ta epinione comune. A presenti di noi ne appel- 
,, liamo alla giustizia Aia. Fuvvi detto da taluni, 
yy esser noi sediziosi^ avidi di independenza^ impa- 
,y zienti di Governo. Ma queste sono mere calun- 
yy nie. Permetteteci di esser altrettanto liberi^ quan- 
,y U> voi siete y e noi reputeremo sempre la con- 
y, giunzion nostra con voi y come la nostra più bel- 
py la; gloria y come la più grande felicità. 

„ Ma se vi siete al tutto risoluti di permettere , 
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^ „ che i voitri ministri si rechino a gioco i diritti 

àìC.99 del genere umano ; se vero è, che né la tocq 

'774^^ della giustizia , né le decisioni delle leggi ^ né i 

y, principi della costituzione , ne i dettami dell' u- 

f, manità non possano le vostre mani ritenere prou- 

9, te a versare il sangue cittadino in cotesla empia 

f, eausa^ noi vi facciamo a sapere ^ che non 6arem 

yy noi mai per acconsentire a diventare i tagliatori 

p, di legna; o gli attìgnitori di acqua d^ alcun Mi- 

^, nistro 7 o di alcuna nazione del mondo. 

y, Riponeteci adunque nel medesimo stato , in 
yj cui eravamo in sul finire dell'ultima guerra , e 
,y sarà tra di noi la primiera armonia ristorata. Ma 
^9 siccome egli potrebbe addivenire , che ^ come voi 
jy foste 4^ parecchi anni in qua sui comuni nostri 
jy interessi poco curanti , cosi il siate ancora per 
yy l'avvenire , ^loi stimiamo prudente cosa il disco- 
,y prirvi y quali siano in ciò , già fin d^ adesso , i 
nostri pensieri j o T intendimento nostro. I Mi- 
nistri col distruggere il commercio di Boston vo- 
luto hanno alla suggezione costringerci y e for^e 
il medésimo destino , che ai Bostoniani , sì sta 
yy preparando a tutti noi. Perlochè procureremo 
y^ noi di vivere senza commercio y ricorrendo pel 
yy sostentamento nostro alla bontà e fertilità delle 
,, nostre terre^ le quali ogni cosa necessaria ci som- 
ministreranno^ ed anche qualcuna di quelle^ che 
sono alla ^ita gradevoli. Noi abbiam sospeso ogni 
introduzione dalla Gran-Brettagna e dall'Irlan- 
da ; e se in men che non fa un anno^ non saran- 
no le querele nostre y ed i preghi esauditi^ api 
yy cesserem ogni trasporlo verso di cotesti regni , e 
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^^ verso risole occideatali* Questi partiti , i quali ~^ 
^^ di grave danao riusciranno pure a molti dei uo-di €• 
^, stri concittadini inglesi ed irlandesi abbiam ben '774 
^, noi^ nostro malgrado ^ ed a ciò spinti a viva forza 
9, dal desiderio della conservasione di noi medesi* 
^ mi > abbracciati. Ma ci giova sperare , che la giui- 
^j stizia e la magnanimità della britannica naziof 
^, ne daranno orìgine un di ad un Parlamento di 
^j quella sapienza dotato^ di quella independen- 
^^ za e di queir amor della patria y che necessa- 
^^ ri sono per salvar i diritti violati dalle fraudi 
py di per?er/»i Ministri y e di malvagi consiglieri pa- 
yy lesi y o Segreti y ed in tal modo fra tutti gli ahi- 
^y tanti dei regni e territorj di Sua Maestà qileir 
„ armonia y quella amicizia y e quella fratello vole 
y, affezione ristorare^ che sono la cima dei deside-* 
^^ rj di ogni vero^ di ogni onesto Americano. ^^ 

Gol memoriale poi indiritto agli abitanti dell' 
America volle il Congresso, con una diligente enu- 
merazione delle leggi violatrici dei diritti e privi- 
:legi , giustificar la causa loro; confermargli nella 
resistenza y e gli animi loro preparare agli estremi 
casi, osservando^ che i disegni dei Ministri per ri- 
durre le colonie in servitù erano con tal costanza 
orditi y che sarebbe prudente cosa T attendere ì più 
tristi avvenimenti, e di tenersi ad ogni più dura 
cosa apparecchiati. 

Con quello finalmente indiritto al Re protestarono 
r attaccamento loro ed amore verso quella Corona 
e verso la Beale Famiglia , ed affermarono , che 
niente altro, che le usurpazioni, le quali i malvagi 
consiglieri, ingannando il paternal cuore di Sua 
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^jj Mae$tà ^ avevano voluto usare, erano state valevoli 

di G.ad allontanargli da quella soggezione , della quale 

'774hanno essi dato in più felici tempi tanti segnalati 

esempi , ed a sforzargli a por mano a quelle deter* 

minazioni , dalle quali il commercio dei consuddir 

ti loro doveva tanto danno sperimentare. Ma ciò 

aver ben fatto malgrado loro, ed indotti da ana 

dura necessità ; ed in fine , dopo di aver narrati tutti 

i motivi delle querele loro , seguitarono : 

,y Da queste deliberazioni distrpggitive dell' am- 
yy ministrazìone delle colonie « che si sono dopo il 
yy fine dell' ultima guerra seguite j sono nate tutte 
yy le miserie , tutti i pericoli , tutti i timori e le ge- 
yy Idsie , che i rispettosi vostri sudditi delle Colo- 
yy nie opprimono. Noi isfidiamo i nostri più astuti 
yy e più inveterati nemici a trovare a questa mar 
yy laugurosa contesa altra origine ne' passati tem- 
yy pi, o altra causa fuori di quelle, che annovera^ 
„ te abbiamo. Sé da una indole inquieta , se dall' 
amor di una malnata ambizione , se dalle perfi- 
de suggestioni di persone sediziose potessesi di 
„ questa riconoscere il principio , noi meriterem- 
„ mo di esser con quelli ingiuriosi nomi chiamati, 
„ coi quali alcuni personaggi ^ che per altro noi 
yy veneriamo ed osserviamo, ci hanno chiamati.lVta 
„ noi altro non abbiamo fatto, che opporci alle 
,, novità , invece di farne ; e di ninna ofiesa pos- 
sianip noi venir accusati , salvo che offesa si vo- 
glia riputare il risentirsi alle ingiurie. Se avesse 
„ al creatore delle umane cose piaciuto di farci na- 
„ scere in una tèrra di schiavitù, l'ignoranza e 
„ Tav vezzamento avrebbero il sentimento della con- 
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dìzìon nostra potuto in noi mitigare. Ma mercè ^^ 
la sua adotabil bontà abbiamo , nascendo^ la li- di G. 
berta eredata ^ ed il nostro diritto goduto sotto '774 
gli auspizj dei Re vostri antenati ^ la famiglia dei 
quali fu sul trono britannico stabilita per salva- 
re e guarentire una virtuosa e prode nazione dal 
papismo^ e dal dispotismo di un tiranno super- 
stizioso ed implacabile. Ora siam sicuri y che la 
Maestà Vostra prova un contento neir animo ^ 
che il suo titolo alla Corona sìa su di quello stes- 
so fondato y che il suo popolo ha alla libertà : e 
cosi non dubitiam noi in alcun modo^ che la 
vostra reale sapienza non approvi la gelala cura, 
colla quale essi s' attentano questo bene conser- 
vare, il quale hanno dalla divina Provvidenza 
ricevuto , e dimostri con questo la fede sua nell' 
eseguir quel patto, che l'illustre casa di Bruft- 
swick alla dignità imperiale, che ella possedè 
oggidì, ha innalzato. Il timore di essere dalla 
condizione si gloriosa di Cittadini inglesi degra- 
datile ad uno stato di schiavitù ridotti, mentre che 
gli animi nostri sono del più sviscerato amore 

verso la libertà penetrati, e chiaramente preveg- 
gono i mali , che a noi ed alla posterità nostra si 
apparecchiano, commuove si fattamente i nostri 
cuori j che noi dir con parole non lo potremmo; 
ma si pure nascondere noi vorremmo* Sentendo 
come uomini , e pensando come sudditi , sicco- 
me noi facciamo ^ il silenzio nostro sarebbe di- 
slealtà. In dando a Vostra Maestà questa infor- 
mazione fedelmente, noi crediamo di far tutto 
„ ciò , eh' è in nostra facoltà , per pr^urar quello. 
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An. » eh* è una gran parte d^lle vostre reali cure , vate 
*C-^^ a d»re^ la tranquillità del vostro Governo, e la 
yy prosperità del vostro popolo. E siccome la Mae- 
„ sta Vostra fra tutti gli altri Sovrani gode di re- 
yj gnare sopra liberi cittadini, così noi pensiamo, che 
yj il linguaggio d' uomini liberi non sia per offea* 
yy derla. Speriam piuttosto, eh' Ella farà cadere 
.) tutto il suo reale disdegno su quegli uomini per- 
yy versi e pericolosi , i quali intromettendosi auda^ 
y^ cernente tra la vostra reale persona ed i vostri 
„ fedeli sudditi , occupati , senza mai ristarsi da 
„ molti anni in qua , in romper quei vìncoli, che 
yy le varie parti dell' Impero vostro congiungono ^ 
/, abusando dell'autorità vostra^ calunniando i va- 
yy stri sudditi americani , e proseguendo i più di- 
yy sperati , i più aspreggianti disegni di oppressio* 
,,*ne^ ci hanno alla fin fine con accumulaauone d' 
„ ingiiù*ie troppo crudeli , perchè noi possiamo più 
y, lungo tempo sopportarle, alla necessità ridotti 
yy di turbar colle nostre querele il riposo di Vostra 
yy Maestà. ,, 

Avendo il Congresso con le raccontate scritture 
cercato di mitigar Fan imo del Re, di conciliarsi 
la grazia dei popoli inglesi, ed ultimamente di ap** 
parecchiare e disporre i coloni ai futuri danni ed 
agli estremi casi , e generalmente di piegare in fa- 
vor loro gli animi degli Europei , voltò il pensiero 
a guadagnarsi la benevolenza degli abitatori delia 
provincia del Canada, perchè o s'aderissero alle 
parti loro , od almeno , tenendo la via neutrale y 
nell' imminente discordia non s' intromettessero . 
Jfmperciocchè^ senza parlare dell' accrescimento di 
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ferza^ che all'una parte, od all'altra avrebbe arre- ^j,^ 
cato la unione dei Canadesi, forte ed agguerrita di C 
gente^ Y avere quella provincia^ che sta loro alle*??^ 
spalle, favorevole ed arnica^ era pei coloni stimata 
cosa di grandissima importanza. Ma in quésto nego* 
zio Bon poteva non esservi molta disagevolezza ; 
conciossiachè i Canadesi non erano avvezzi alle 
inglesi libertà , e stati erano lungamente contenti 
ai termini dell' antico Governo sotto gli auspic) del 
regno di Francia. La diversità della Religione era 
pure in questo una cosa di molto momento. E per 
verità in qual modo sarebbesi potuto persuader loro 
di pigliare la defensione di quei diritti ^ eh' eglino, 
si poco conosciuti avevano , e che o disdegnavano ^ 
o poco apprezzavano? O come si sarebbe potuto 
sperare d'indurgli a lamentarsi dell'atto di Que^ 
bec , il quale quella religione , che tanto avevano 
a cuore, favoreggiava, proteggeva, ed in molto mi- 
glior condizione poneva, che prima non fosse? Tut- 
tavia il Congresso nella sua diceria al popolo cana- 
dese molto destramente ebbe schivato queste diffi- 
coltà. Incominciarono con dire, che i Canadesi do« 
vevano tutti ì diritti avere, di cui fruivano i sud- 
diti inglesi ; accusarono poscia i Bliuistri del dise- 
gno di volernegli privare ed al tutto soggettargli • 
Quindi con accomodate parole s'ingegnarono di 
dichiarare , quali siano questi diritti , quanto gran« 
de sia il pregio loro , quanto 1' utile per la felicità 
di ognuno . Aflfermarono , i medesimi difendere il 
povero dal ricco , il debole dal potente, l'industrio- 
so dal rapace, il paciGco dal violento^ i posseditori 
dai signori, e tutti dagli arbitrj dei superiori. Asse- 
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j^^^ rirono ^ esser quelli al bene pubblico si conduce'^ 
di C. voli y che per essi le colonie inglesi ne vennero ia 
'774quella presente prosperità , in questa frequente po« 
polazìone , in questa conspicua possanza ; V atto di 
Quebec avernegli intieramente dispogliati ; non ri-^- 
znaner per esso al popolo nemmeno un' ombra di 
autorità^ la quale tutta è stata collocata nelle mani 
di coloro y che sono affatto in potestà della Corona- 
Dei qual Governo^ aggiunsero^ nissuno può imma- 
ginarsi né pili arbitrario, né più tirannico. Conci u» 
sero finalmente^ che qualunque fòsse stata la tiran- 
nide antica sotto il. dominio francese, la presente 
era molto peggiore ; poiché allora eran Francesi y 
che altri Francesi governavano, e quella benignità^ 
che non dava la maniera di Governo , la dava ne- 
cessariamente la comunion della lingua, dei costu- 
mi , delle opinioni , e la fratellevole congiunzione. 
Ma ora , che sono Inglesi , che reggono popoli fran- 
cesi , questi non poter più nel costume dei reggito- 
ri, ma solo nelle provvide leggi trovare alcuna spe- 
ranza di conforto , alcun freno contro l'abuso deir 
autorità e contro le avare voglie dei Ministri stra- 
nieri, i quali si daranno sempre a credere, covar 
essi sinistri disegni. Perciò gli esortavano a pigliare 
i medesimi partiti , a procurare la medesima cau- 
sa , a procacciarsi quella libertà e franchezza , che 
ì coloni avevano goduto e godevano , e volevano 
con tutte le facoltà loro e colle vite proprie si- 
curare. 

In rispetto poi alla religione per purgar gli ani- 
mi di quei popoli dichiararono , che speravano, il 
modesto modo di pensare su di quest'oggetto della 
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presente nazìon francese farebbe di modo, che non ^^^ 
si frammetterebbero ostacoli per impedire tra didiC. 
loro la sincera amicizia. Posero in m/ezzo l'esempio '77* 
degli Svizzeri > i quali , avvegnaché diversi Ira di 
loro di religione, essendo gli uni cattolici^ gli altri 
protestanti'^ pure e concordi vivevano fra di loro > 
e terribili si mostravano alle straniere nazioni • 
^, Piglino adunque i Canadesi , soggiunsero, 1* ac- 
, cettevol tempo, facciano un provincial conven- 
, to, eleggano i Deputati Ijoro al Congresso, e si ac- 
^, costino alla comune causa dell' America setten-^ 
y, trionale ; poiché di già il Congresso medesima 
^, h^ con tutti i voti favorevoli decretato^ che eoa- 
^, siderava la violazione dei diritti dei Canadesi in- 
^y tf odotta dall' atto , che alterò la inaniera del Go-* 
yy verno d^Ha provincia loro, come una violazione 
yy dei propri diritti. „ Somiglianti lettere , ed allo 
stesso 6ne furono indiritte alle colonie di San Gio^ 
vanni , della Nuova-Scozia ^ della Giorgia e delle 
Floride. 

Nel medesimo tempo vinse il Congresso uni^ 
provvisione, la quale ordinavisi, che .l'arrestare aU 
cuna persona in America affine di trersportarla ol« 
tremare per ivi esser processata per oflfesé com-^ 
messe in America, essendo cosa alla legge contrar 
ria, autorizzava la resistenza e la rappresaglia. 

Fatte tutte quesle cose si risolvette, non senza 
però aver prima aggiornato il giorno dieci del ve- 
gnente maggio, per la convocazione di un altro ge^ 
neral Congresso. 

Nissun non negherà, che quest'assemblea abbia^ 
saputo bene usare l'opportunità delle cose^e dei 
T. IL 3 
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^^ tempi, ed abbia in ciò mostrato moka avvedute^*. 
diC.za^ Ella non solo seppe acconciamente secondare 
'^7^ quelle opinioni^ che allora uelF America regnava-. 
nO; ma queste accrebbe e dilatò in marayigliosat 
guisa y confermando gli ardeati , aiaauindo i deboli, 
conciliando gli avversi. Essa fece molte protesta- 
zioni di fede e lealtà verso il Re, le qu^li non. pò* 
tevano non ottenere il fine, che si prop^Doeva, quello 
cioè di servire di coperta e di esc.usa^ii^dpe agli ul- 
teriori disegni , quando quelle nan fossero esaudite.. 
Ella molto oppiar lana mente sepp? lusingare l'orgo- 
glio della britasnica nazione, sperando in questo 
modo di renderla favorevole. Se|>pe aneova molto, 
bene fomentar quelle opinioni in fatto di Gavino, 
che si erano in quel secolo molta rin£|rza(é> le quali 
nate prima Eiella Gran-Brettagna avevano appoco 
appoco trapelato, e diffuse ^ eraso anche fra le al- 
tre nazioni, e massi mamente in Francia, dove 
erano con ornatissime paròle, e non senza una sin? 
golar facondia state introdotte e mantenute dai più 
celebrati scrittori di c^^\ tempi- Pet*ciò in ogni luo*- 
go ed in ogni paiate. erano gli Americani, e special- 
mente i membri del Congresso , considerati come 
i liberali campioni , come i generosi di&nditori di 
queste graditissime dottrine. In q^uauto al fine do-^ 
ve tendessero, non poteva cader. dubito alcuno ;. 
imperciocché , se da taluno pot«vasi escusare ed 
anclie lodare quella delibera^Eionet loro di voler di- 
fendere anche coli' armi quei diritti , eh' essi cre- 
devano di possedere, certamente, il voler trarre 
per mezzo di astute scritture nella con&derazione 
loro altri sudditi delia Corona d' Inghilterra, conae 



LIBRO QU\RTO 35 

per cagioD d'esempio i Canadesi > i quali i medesi- ^^ 
mi diritti^ o non avevano, o non pretendevano ^. di C* 
era una cosa, che diiBcilmeate si sarebbe potuta ^774 
conciliare con quella fede^ che vaiitavatiD. Ma nelle 
cose di Stato si fa spesso dell^ utile onesto; e per 
verità nissun avvenimenèo poteva più utile estimarsi 
ai coloni di quello, che si russerò t Canadesi alia 
causa loro accostati. 

Le risoluzioni del Congresso fhrono ricevute in ijjS 
America con un grandissimo consenso d' aii^imi ed 
approvate non soiami^nte dal popolo^ ma ancore!' 
dai maestratisìaordinan,sia e8teinporanei.I:4''assem-< 
l>lea della Pensilvania^ convocata in s%il finir dell* 
anno, fu il primo maestrato legittittid, il qual# 
ratificò solennemente tutti gii atti dd Gongres^> 
ed elesse i Deputati pel nuovo^ Poco poi, essendosi 
in questa medesima pf^ovincia fatto un contento | 
questo dichiarò , obè se la^ petiaibóe del Congressi 
fosse disgrasQiata^ e che l' amnsitiistratione dell' lai 
ghilterra fosse determinata d voler colta forza gli 
ultimi atti at^bitràri del Parlamento mettere ad 
esecuzione^ dovessesì in tid c«lsò resistere colia £biu 
za , e qaaluh(|oe perìcolo ineetitrare per difendere 
i diritti e le libertà dell'America. £ non contenti 
alle paròle , raccomandaroiie , si ùtcesséto provvi- 
sioni di sale^ di polvere di artiglieria ^ di nitro ^ di 
ferro, d^ accia jp e di altre munizioni da gueira. 
Carlo Thompson e Tommaso Mifflin , che fu po| 
Generale^ uoimni Vùvifxel^^vo di -gronde autO'^ 
rità nella provìncia , e per eccellènti doUi d- anima 
assai conspicui, molto vivi si mostrarono in questa 
occorrenza , e fiecero sì ^ che le^risohiuem ée] (Otin^ 
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^pj vento fossero tosto recate ad effetto eoa molta ef- 

cli C. ficacìa «; . , 

'775 Né i Marilandesi furono meno zelanti degli altri. 
Tutto era in moto nella provincia loro. Si faceva- 
no adunate in ogni luogo; si contraevano leghe; 
si eleggevano uonpini a posta ^ acciò vegghiassero , 
. fossero le risolu^toni del Congresso osservate ed 
eseguite puntualmente. Il convento provinciale as- 
. segnò espressamente pecunia per procacciar armi 
e munizioni ;• chiarì nemico d^lIa patria chiunque 
i^icusasse di fornirsene ; i principali si facevan glo- 
ria di comiparire armati in favore della libertà^ 6Ì 
adunavano e &i es;ercita vano le milizie; queste si 
levavano dairautoridà del gQvernatore; e si sotto- 
pontfvano a quella della provincia ; elleno si tene- 
vano pronte a marcijare ia ajuto di Massacciusset. 
Le ìstesse cose (Si; face vaiio nell/^ contee basse della 
Delawara e nel JJJqpvo Hampshire. Era vi l'assem- 
blea legittima qphydcata. Approvò le operazioni 
del Congrèsso ^ e :sqris$e congratulandosi ai Màri- 
landesi del bponq ani];po )oro Verso la patria , pro- 
mettendo di star pr:onii!}n difesa di questa tanto 
cara e tanto diletta* libertà. Ma non contenti gH ahi-^ 
tanti a ciò, fecero un cortvento a Exeter^ il quale 
ratificò le cose ordinate dal 'Congresso , ed elesse i 
Deputati al nuòvo. . > 

. i Ma nella Carolina meridioiiale , provincia tanto 
principale, le còse. andarono molto calde. Vi si fe- 
ce un convento di.DepAitati.di.tùita la provincia. 
Questi decretò , doversi rendere immortali grazie 
ai membri del Congresso , approvarsi le sue risolu- 
zèoni^ doveri» 'queste eseguire. S'incuorarono i ma* 
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nifattori del paese, ed ampi^ liberalità furono as- ^^ 
segnate ad uso degli abitanti necessitosi di Boston, di C. 
L'ardore ed il consenso erano universali. E perchè^77^ 
r amor del proprio, e l'' interesse privato queste 
pubbliche risoluzioni non ingannassero , furono e^ 
letti uomini a posta ^ perche fossero diligentissi mi- 
esploratori* e procurassero fossero mandate ad ef- 
fetto. 

Nel Massacciusset e nella Virginia V ardor dello 
genti era maraviglioso. Non si vedeva dovunque; 
che immagini di guerra , e sembianze dì combat- 
timenti. Gli abitanti di Marblehead , di Salem e dì 
altre Città marittime , essendo per le presenti oc-* 
correnze cessata l'opera loro in sul mare/alla qua- 
le erano avvezzi ^ si volsero all'armi di terra, e 
dentro vi ^««i esercitavano con grande sollecitudine* 
Indrappellarono in poco tempo parecchi colonnelli 
di gente pratica nelF armi ^ e pronta ad esercitare 
la guerra , se pure a questo fatai termine si doves^ 
se venire. Gli udfizìali delle milizie virginiane as- 
sembratisi al Forte Gower , dopo d* aver protestato 
di voler conservare fedelmente al Re la obbedien- 
za , dichiararono ^ che \ amor della libertà , la ca- 
rità della patria , e l'attaccamento ai giusti diritti 
dell' America, dovevano ad ogni altro motivo sovra- 
stare ; e che per conservargli intendevano di fare 
ogni sforzo, quando a ciò fossero chiamati dall'u- 
nanime consentimento dei concittadini loro. 

Nelle Provincie della Nuova-Inghilterra massi- 
mamente , essendo in questa i popoli molto dediti 
alla rehgione, e da questa più di ogni qualunque 
altro movevoli , i predicatori esercitavano negli ani« 
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jf^^ mi loro una grandissima autorità. E questi in ciò 
di G. spesso e con molto calore insistevano , che la cau- 

<77^sa degli Americani era la causa del cielo ; che que- 
sto affeziona e protegge gli uomini liberi^ ed ha in 
abborrìrnento gli autori della tirannide; che ingiu- 
sti e tirannici oltre misura erano ì disegni dei Mi- 
nistri Inglesi contro l'america; e che perciò era 
strettissimo dovere loro j non solo come uomini e 
cittadini > ma eziandio come cristiani di ovviare a 
questi tentativi , e dì unirsi sotto i Capi loro per di- 
fender ciò che r uomo ha più caro ^ la religione più 
3acro. Cosi gli abitanti della Nuova-Inghilterra pre^ 
0ero il campo ^ invasati essendo di uno zelo reli- 
gioso molto ardente, e credendo di fare in ciò una 
cosa gratissima al cielo« Si accozzaron in essi lo ze- 
lo politico e religioso^ due possentissimi stimoli alP 
uman cuore. Perciò non si dovrà pigliar maravi- 
glia^ se negU avveaimenti^ che seguirono^ diedero 
esempi non rari di un singoiar cors^gio e di una 
grandisfi^àia ostinazione. 

In mezzo ad un tanto eousenao la sola provincia 
della Nuova-Jotk tentennò; imperciocché ella, 
principalmente là dttà capitale , eran molto in par* 
te. L'assemblèa sua , considerati i proyvedimenti 
fatti dal Congresso genterale per interrompere il 
commiercìo coll'isole britanniche, gli ricusò, la qual 
00^ riusjcì di non poco dispiacere agli abitanti delle 
altre pjP0iVJn€Ìe.Le cagioni4i «a accidente tanto ina** 
sjpettato sono staM le mea toinisiteriali efBcacissi- 
ine id quella provincia , iì gran ùumera dei Beali 
che rabtUvano, i qliali essi con nome tratto dalle 
sMte^ <Ae regnarono in Inghilterra ai tempi della 
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rivoluzione ^ chiamavano Tori ^ il commercio fio-^j,^ 
rentissìmo della città della Nuo?a-Jork ^ che non di C* 
si voleva perdere , e forse anche la speranza , che'^^ 
avevano i Jorchesi^ che le petizioni del Congresso 
avessero a consigli più miti piegare i Ministri bri- 
tannici j se non fossero dalle rigorose determina* 
zìonì intorno il commercio accompagnate. Alcuni 
anche credettero, che questa della Nuova-Jork sia 
slata una mostranza astuta y per poter poi , ed all' 
uopu y dire di procedere giustificatamente. 

Il primo febbrajo si era il giorno destinato per 
la cessazione deir introduzione delle merci Inglesi 
nei porti deir America giusta le deliberazioni del 
Congresso ; e quantunque esse fossero conosciute in 
ogni luogo, tuttavia anche dopo quel termine si 
appresentarono ai porti parecchie navi cariche di 
simili mercanzie^ sperando i padroni d' introdurlo 
di nascosto , e che avrebbero gli Americani rimes* 
so della ostinazione loro , a ciò indotti dalla neces- 
sità , o dair amor del guadagno. Ma queste speran- 
ze riuscirono vane nella maggior parte , anzi in 
tutte le Provincie , eccettuata quella della Nuova- 
Jork. I carichi furou buttati in mareo rimandati. 

In cotal modo , mentre sus^stevano tutt' ora gli 
ordini del Governo antico in America , se n' erano 
formati dei nuovi j ì quali più di quelli avevano 
forza ed autorità nei popoli. I conventi provincia- 
li , distrettuali e oiltadini si avevan nelle mani loro 
recata queir autorità, che agli antichi magistrati si 
apparteneva ; e qoesti non avevano a la volontà , o 
la potestà d' impedirgli. Cosi non più i governatori 
e le assemblee consuete ^ ma i conventi^ le con^ 
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A\ g[<*^gd2Ì^^^ ^^ corrispondenza, e quelle dì vegghian-y 
di C.za avevano la potestà dello Stato intrapresa. E do- 
^77^ ye queste mancavano • sopperiva Jl popolo colle a^ 
dunate , e col trarre a calca. 

I più credevano, che, per l'effetto delle leghe 
contro il commercio Inglese, questa volta molto 
severamente osservate , e per la fermezza dai colo- 
ni generalmente mostrata, si sarebbe evitato il 
sangue ; che avrebbe buonamente il Governo bri- 
tannico dato alle cose • americane un altro indiriz- 
zo, e sarebbesì perciò di questo ristorata T antica 
tranquillità ed unione. I caporioni per lo contrario 
temevano o desideravano si venisse alle armi . 

In questo stato di cose si trovavano, le colonie in- 
glesi in America in suir uscir dell'anno 1774^ ^ 
neir entrare del *775 

Intanto qualunque fosse il calore^ col quale i 
coloni i disegui loro proseguivano, le cose si eranp 
in questo mezzo assai raffreddate in Inghilterra ri- 
spetto alla querela americana. Gli abitanti di que- 
sto regno erano infastiditi del sentirne parlare più 
oltre , siccome quelli , che già da si lungo tempo ^ e 
si frequentemente ne avevano tante cose da una 
parte e dall'altra udite. Si erano perciò dati in pre- 
da ed una quasi totale indifferenza. E stantechè 
questa contesa bastava già da d,ieci anni, e cbe seb- 
bene avesse più volte fatto sembianza di volersi 
terminare in ' una aperta rottura , tuttavia non era 
mai a quel fatai termine pervenuta , cosi era en- 
trata universalmente nei popoli una opinione^ che 
si sarebbe , senza venire agli estremi casi , qualche 
modo trovato di rassettarla. Si pensava ancora , ch^ 
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siccome già s erano fatte concessioni agli America- ^^^ 
ni , così se ne petrebbero per avventura fare ancora di C^ 
dell'altre^ le quali le CQse avrebbero ad un perfetto '77^ 
accomodamento condotte; ovvero cbe agii Ame- 
ricani sarebbe finalmente venuta a noja Y interra- 
zion del commercio, ed alle voglie della comune 
madre accostati si sarebbero. La quale opinione al- 
trettanto più verisimile sembrava a tutti, in quan« 
tocke sì teneva generalmente in poca stima il co- 
raggio dei coloni , e che crede vasi, che non sarebbe 
zuai bastata la vista ai medesimi di provocare allar- 
xni la nazione britannica, e molto meno d'incontra- 
re alla campagna le soldatesche sue. Aggiungasi^ 
cbe per procacciar la esecuzione delle ullfme leggi 
proibitive contro la provincia di Massacciusset^ la 
quali si sarebber potute facilmente estendere all'uo- 
po anche air altre colonie, non solo tutti gli eserciti 
della Gran- Brettagna non eran necessari, ma ne 
anco tutta V immensa forza del suo navilio. Alcune 
navi di fila , che stanziassero alle bocche dei princi- 
pali porti delle colonie, ed un certo numero di fre- 
gate, le quali mareggiassero nelle vicine acque per 
impedire che gli Americani non mandassero fuori al 
mare i vascelli loro, avrebber dato compimento a 
questa bisogna. £ con qual costanza , pensavasi , 
avrebbero gli Americani potuto persistere in una 
resistenza, che nulla giovava in quanto ad ottene- 
re il fine loro , non avendo essi nayil) da opporre^ e 
potendo dall' altro canto Tlnghilterra con poca ìspe* 
sa. e Gon pothi uomini per lungo tempo ed effica- 
cemente nelle intraprese proibizioni continuare, ed 
in questo totale inretamento del commercio ame- 
ricano ? Dalla parte delF Inghilterra erano i mezzi 
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j^^ di nuocere pressoché infiniti e del tutto ìnsupera- 
«li chili y mentrechè TAmerica non aveva altri cAodi fno- 
'77^ri di quelli di una passiva resistenza e della pazien- 
za^ delle quali non potevano i coloni prevedere, ne 
quale avesse ad essere T effetto^ né quando il fine; 
Alle mercatanzie inglesi rimanevano allora tant' al- 
tre vie aperte ^ che quand'anche quella delle colonie 
fosse loro chiusa onninamente.^ questo non potevaf 
un gran difetto originare nello spaccio loro. Si spe- 
rava ancora , che per le solite gelosie ^e per l'amore' 
dell'interesse , o questa o quelle delle città marit- 
time dell' America si sarebbero dalla lega scostate; 
Il che s|^rebbe stato ad ogni modo la causa della 
totale risoluzione loro^ stan teche le altre avrebbero 
seguitato di necessità V esempio di queste , e le cit- 
tà situate all'indentro delle terre quello delle città 
marittime. Per tutte queste cagioni non è da pren<* 
der maraviglia^ se un tanto riposamento d'animi 
siasi allora manifestato fra i popoli d'Inghilterra ; e 
siansi questi al tuttodeterminati ad aspettar dal tem- 
po^ dalla fortuna e dai procedimenti dei Ministri il 

fine a questa incomoda querela. 

In mezzoa questa universale tiepidezza , ed in sul 
finir dell'anno 1774 fu convocato il nuovo Parla- 
mento. Non essendo ancor ben note le operazioni 
ilei Congresso generale^ nò il consenso , col quale 
fitat'erano ricevute , sperandosi tutt' ora nelle divi- 
sioni intestine e nell'efficacia dei partiti presi y il Re 
nella sua diceria introdusse il discorso delle di- 
sturba nze americane, annunziando, che la disub- 
bidienza continuava nel Massacciusset ; che le altre 
colonie lo sostentavano; che ogni provvedimento si 
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fra dato per fare eseguire le leggi del Parlamento; ^^^^^ 
che si voleva ad ogni modo mantenere la suprema di C. 
potestà legislativa" della Gran-^Brettagna in tutte le '77^ 
parti del suo dominio. Non fu sema fatica e senaa 
molte disputazioni^ che si potè nell' una Camera e 
neir altra ordinar la risposta; contendendosi dalla 
parte delPopposizione j che se il precedente Parla* 
mento aveva alle deliberazioni proposte dai Ministri 
acconsentito ; ciò era perchè avevan asseverante» 
mente detto , che avrebbero l'antica quiete restituito. 
Ma che ora si vedeva con evidenza ^ che le promesse 
loro erano state vane ; e che perciò non si doveva 
più in quelle determinazioni continuare ^ eh' erano 
state e inutili e dannose. Essi forse , dicevano ^ u« 
dita qualche supplichevole voce da parte dell' Ame« 
rica j od bassi qualche segno di penitenza delle pas- 
sate co6e ^ di miglior volontà per T avvenire? Mai 
no; per \ opposito maggior rabbia^ ipaggior fervore^ 
una più gran costanza , una più stretta concordia , 
ed una più viva fede nella giustizia dèlia causa loro» 
E si vorrebbe ancora per orgoglio^ e forse per ven- 
detta ^ persistere in quelle risoluzioni ^ alle quali con« 
trastavano la ragione , la giustizia ed una fatale espe- 
rienza? Ma i Ministeriali urgevano dal canto loro^ 
che i procedimenti degli Americani erano cosi lon- 
tani da ogni rispetto y che il sopportargli sarebbe 
viltà ; ch'era uria coaa strana il sentir dire ch'era- 
no gli Americani persuasi della giustizia della 
causa loro y perciocché anche V Inghilterra era 
persuasa della giu^izia della sua , ^ se per questa 
contestazione giudicare T Inghilterra non aveva di<« 
ritto 9 lo avrà forse migliore TAnaerica? Saper mei- 
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j^^, to bene gli Americani, che si quistionava di un diritto^ 
di Ce non di pecunia , essendone il ritratto un non nuU 
*77^ la ^ e che si volesse per onor del regno mantenere. 
Ma nulla importare deir onore del regno a coloni^ 
nulla poter soddisfare gV incontentabili America- 
ni. Essersi pruovate diverse vie di piacevolezza 
per ridurgli ; ma essersi sempre fatti più insolenti. 
Attendere superbamente, che gl'Inglesi si avvici- 
nino supplichevoli; che facciano ogni desiderio loro; 
tutto essersi fatto ciò , che gli amici degli Americani 
desiderato hanno; tutto essersi sagrificato fuori del- 
l'onore ; non consentire il cielo , che anche questo 
si abbandoni ; non trattarsi piiì di tasse , ma di am- 
mendar i commessi errori, di ristorar i fatti oltrag- 
gi. Ciò ricusar gli Americani ; e perciò meritar ga- 
stigo, il quale se V Inghilterra non facese provar 
loro , crescerebbe viepiù T insolenza delle colonie 
ed il disprezzo ^ in cui ella è di già tenuta dalle eu- 
ropee nazioni , le quali sono alla pazienza e soppor- 
tazione dei Ministri britannici. in; mezzo a tante e si 
gravi provocazioni grandemente maravigliate. La 
risposta fu vinta secondo V intento dei Ministri , e 
con ciò gli Americani , i quali si erano dati a cre- 
dere^ che il nuovo Parlamento dovesse meno avver- 
so del passato mostrarsi, furono delle speranze loro 
ingannati . 

Tuttavia nonostahti queste cosi vive dimostra- 
zioni da parte del Governo , egli pare ,che essendo 
pervenute in Ibghilterra , prima delle vacanze del 
Natale, le certe novelle delle cose operate dal Con- 
gresso , e del maraviglioso consenso d' animi , che 
in America si osservava^ ripugnando forse i Mini- 
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stri al por mano agli estremi consigli , abbian fatto ^^ 
pensiero di rimettere un poco la durezza loro, eddì G. 
aprire qualche adito di concordia. À questo fine lord '77^ 
North ebbe insinuato ai mercatanti americani y che 
si trovavano in Londra, facessero petizioni^ pro« 
iliettendo, che sarebbero esaudite. In mezzo a que«* 
sti barlumi di concordia arrivaron le nuove dello 
scisma della Nuova-Jork; coisa grave in se stessa , e 
che ne prometteva delle più gravi ancora. Il Mini- 
stro di nuovo orgogliatosi si ristette, e non volle piiì> 
sentir parlar ne di. petizioni , né d' accordo. Le cose 
si volgevan un' altra volta alle risse cittadine ed alla 
g^uerra. £i sottometteva alle due Camere tutte le 
scritture appartenenti alle cose dell' America. 

Lord Ghatam accorgendosi della pertinacia dei 
Ministri nel voler continuare negl' intrapresi coq« 
sigli, temendo non ne seguissero i più pregiudiziali 
effetti, lungamente e molto' facondamente, ascol- 
tandolo tutti con grandissima attenzione^ favellò 
in favor degli Amricanì. 

Né r opposizione ai decreti dei Ministri si conten^ 
ne nei limiti delle due Camere del Parlamento. 
Una notabil parte della nazionie britannica era del 
pari avversa e massimaménte i più raggujirdevoU 
negozianti del régno. Le città di Loildra ^ Bristol^. 
Liverpool , Manc^iester , Birmingham ^ Glascow 
ed altre , nelle quali più fiorivano il commercio e. 
le manifatture, presentarono . le petizioni loro. al 
Parlamento, colle quali con vivi colori descrissero 
i danni ricevuti nel commercio loro , e quelli iche, 
più gravi ancor^ sovrastavamo, per la sopravvenuta, 
contesa coll'Àmerica. Lo pi:^garQno;/ interponesse^ 
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^j^^ l'autorità sua ^ perchè l'antica quiete ed il passato 

di G. pacìfico stato di cose fossero restituiti, fifa le pre« 

'77^ ghiere dèi negozia Oili mrgbor effetto non sortirono, 

che r autorità e le parole del conte d i Clidtam ; e 

ne furon rimandati boa seoza nKille male parole 

dai Ministeriali. 

Nel mentre che queste cose si facevano ^ Bollali^ 
Francklin e Lee\, agenti degli Jkmmcaiii in Lon^ 
dra^ si rappresentarono nella Camera dei Cooiuai 
colla petizione^ che il Congresso av«va al Re indi-* 
ritta y e che questi aveva rimandata alla Camera , 
pregando essere in difesa della fnedesima uditi. Si 
levò un rumore incredibile ^ pretendendo i Mini- 
steriali^ cfaenonsi dovevano né una leggere y ne gli 
altri udire; egli opponenti il contrairio. Affermava- 
no i primi ^ che il Congresso non era leigale assera* 
blea ; che ricevere le sue peiiiiooi sarcJotbe oli rico* 
noscerla ; che le assemblee provinciali ed i loro a^ 
genti erank> i soli e veri Rappresentanti ^Ue colo* 
nie^ e che la petizione non oéyntene^a ahro^ che le 
solite lamentans» sm- dirìltìl; ma* cbenissono mez- 
zo offriva^ ninna speranza pr^Dbabile di volere ve-» 
aire ad un accomoda c«i«nto.^ Ma i secondi di^orré* 
vano y che quantunque il Co«igresso non tosse untk 
legale assemblea , era eeso però y più clve noii bi^o^ 
gna y competente per pneseivtar petism)ni > ognuna 
avendo^ o da; se od unito^ ooo altriy il diritto di pre-- 
sentarle ; che coloro y i qaiali firmata la petizioiie 
avevano^ erano persenai^gi dei più autorevoli delle 
colonie ;i0 salvar pur la ^sa^ che si ascoltassero > 
ae non nella pi»bbU<;a ^m^lìlà loro^^ almeno nella 
privata ; ch^ uisiun Qr<yv^riìQ esiate^va più aalle co^ 
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Ionie ; che i moti popolari vi avevan tutto contami- j^^ 
nato; che 3Ì doveva perciò far caso delia rappre- di C, 
sentanza di quel Governo, che la necessità «delle* 77^ 
cose vi avev^ stabilito; che si ricordassero molto 
hene , che le disturbanze americane erano nate, ed 
a questo termine che si osservava oggidì cresciute, 
per non essersi volute le petizioni ascoltare; diesi 
doveva la presente occasione abbracciare , la quale 
trasandata , tiissun^ altra se ne appresenterebbe , e 
sarebbe ogni speranza di accordo spénta; cheque- 
sta era probabilnoiente V ultima pruova, che gli A« 
mericani volevan fare d'inchinarsi, la quale rice** 
yuta essendo con alterigia , sarebbe principi» di ca«* 
lamità inevitabili ; imperciocché entrerebbe negli 
animi di quelli la disperazione , e con questa la 
ostinazione. Ma i Ministri stavano alla dura, e pre- 
tendevano la dignità dello Stato. La petizione ne 
ili disgraziata. 

. Né con più benigne orecchie fu udita una peti* 
zione dei proprietari delle Isole occidentali , i quali 
posero sotto gli occhi della Camera il danno, che 
provavano dall' arrestamento del commercio loro 
cogli Americani. I Ministeriali guardavan sopra le 
petizioni , come se altrettanti travati fossero delle 
fazioni ; e che se pur ^.dicevano ,. dentro le risoluzio- 
ni concernenti V America vi era qualche danno , 
questo era un mak oaceasario , una dalamità inevi- 
tabile. Aggiungevano , che i mali sarebbero ancor 
maggiori, se il Governo facesse vista di piegarsi alle 
iroglie dei sediziosi , o di calare agli accordi eoi 
ribelli. 

Dopoché ebbero i Miniata le petizioni dell'Amo* 



^. 
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. rìca, e quelle che in favore di lei dall' Inghilterra 
4\ C.è dalle Isole occidentali erano state porte al Parla- 
^77^ mento con sopraccigli levati ricevute; e dopo che 
ebbero tutti i partiti ributtati , che dagli opponenti 
erano stati proposti ^ si discoprirono, e' nel cospetto 
di quello disvelarono, quali fossero i consigli, che 
ìbtendevano di seguire per ridurre gli Anaericani 
all'obbedienza. Indotti sempre da (pelk. opinione^ 
che le leghe americanesarebbonsi risolute di breve 
per causa degl'interessi diversi , dei vari umori , del- 
le rivalità che nelle diverse colonie esìstevano; ed 
a motivo anche, ch'erano grandemente contrarie 
all'interesse ed ai comodi dei privati; credendo 
eziandio^ che maggiori privazioni delle cose al vi- 
vere necessarie i>on avrebbono i coloni cosi di leg- 
gieri sopportato^ si persuadèttér^o che senza mandar 
in America numerose soldatesche, ma sobmente. 
con certi rigorosi statuti, con alcune risoluzioni 
proibitive, che andassero a distendersi oltre la pro- 
vincia di Massàcciusset^ ed a ferire nelle .più inter- 
ne parti il commerciò degli Americani , potevano 
F intento loro ottenere. Al che si dev^ aggiungere; 
che i IjAinistri pensavano , che in Atnerica gli uo- 
mini parziali per l' Inghilterra fossero j e mólto nu- 
merosi , edeipià riputati in quelle contrade ^i quali 
avrebbero le prime occasioni pigliate per. mostrarsi 
vivi j e che finalmente gli Americani, siccóme erano^ 
giusta r opinione dèi ^Ministri, d'animo abbietto e 
pòco usi alle guerre , non a Webbéro osato guardare 
in vis&t soldati britaiinici.< Cosi essi si accostarono 
ad alcune deliberazioni, le quali erano forse più cru- 
deli, è ^erto più irritaBti^ della stessa aperta gt^erra^ 
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«ODciossiacbè abbia V uomo in minor detestazione ^^^^ 
quegli che , combattendo contro di luì , gli lascia idi C. 
mezzi della difesa, che non quello {> che il pppe iu '77^ 
mezzo alla necessità della Taoie ^ ^nza ch'egli sen 
possa con un generoso sforzo sottrarre. Tali erano, 
come tosto vedremo, i di^g^ni delMipislri britan- 
nici > dai quali raccolsero quei fratti ^ che se ne do- 
vevano aspettare. Ma per mandargli ad effetto era 
prima di tutto necessario il poter, usare una parola, 
che gli avrebbe tutti renduti legittimi ^ e questa , 
era quella di ribellione. 1 dottori , che nelle loro 
consulte avevano introdotti ,dopo di aver molto be- 
ne considerato per ogni verso il caso,, trovarono una 
cosa , la quale ^ se sarebbe stata certa in altri regni ^ . 
pol^eva per avventura parere a taluno tuttora dub* 
bia in quello d' Inghilterra ^ cioè ^ che nella pro- 
vincia di Massaccusset esisteva la ribellione. Percià 
lord North addi due di Febbirajo , dopo di esser ita 
divisando la benignità, colia quale il Re ed il Par* 
lamento avevano proceduto per sostener le leggi 
del regno, e la necessità che sovrastava ai Ministri 
di proteggere efficacemente dalla rabbia dei sedi-^ 
ziosi le persone fedeli ed affezionate^ propose^ che . 
nella diceria, che il Parlamento doveva indirigere 
al Re, si dichiarasse, che la ribellione esisteva nella 
provincia di Massaccusset^ e eli èra questa fomen- 
tata e sostenuta da illegali leglie ^ da. criminosi ho 
cordi contrattisi aelLe altre colonie con gi^ave pre-- 
giudizio di molti innocenti sudditi, di Sua Maerstà. 

Il dichiarare i Massaccuttesi ribelliera ungettare 
affatto il dado^ ed un denunziar loro la guerriji^ ,Pe6- 
ciò gli oppositori si mostrarono molto ^^d^nti uel 
T.II. 4 



5o GUERRA AMERICANA 

"^ contrastare alla jproposta del Ministro; e molti fra 
dì Gì dì quelli stessi, che il secondavano, parvero ripu- 
^^^^gnar molto, e quasi inorridire ad una cosa si grave 
e tanto pregila di future calamità. Contendevano^ 
che fossero pure quanti e quali essi erano i disor- 
dini in Massaccusset^ Torigin loro e la causa pri- 
ma dovevansi riferire alle tento di coloro, i quali 
avevano in animo di stabilir^ il dispotismo, e ma- 
nifestamente tendevano a ridurre alla più abbietta 
condizione di sertritù gli Americani , da introdursi 
poscia nel cuore stesso dell'Inghilterra ; e conchiu- 
devano con affermare, che il resistere air oppres- 
sione era un diritto dei sudditi, e ch^ deir esercizio 
di questo diritto se ne avevano nei regni inglesi 
altri esempi. Insistevano ancora^ che ni un atto di 
violenza era stato commesso nella provincia di 
Massaccusset , che Uguali e maggiori non siano stati 
usati in ciascuna delle altre , e che questa parzialità 
avrebbe prodotto pregiudiziali effetti ; che Y aggra- 
var la mano su di una sola provincia colla speran- 
za di dividerla dair aitile era cosa vana ^ stantechè 
tutte erano nella medesima causa unite ; che tutte 
difendevano i medesimi diritti ; che il dichiarar, la 
ribellione era una cosa , che aveva in se molto pe- 
ricolo e nissuna utilità , non servendo j che ad ag- 
gravare il male , a render gli animi più ostinati , 
ed a disporgli à resistere con più sforzo e coir ulti- 
mo sangue ; poiché niun' altra speranza era lascia- 
ta loro , che nella vittoria. 

Ma ì Ministeriali , e màssiinamente i dottori^ che 
gli secondavano, mantenevano, che i ribelli fatti 
dovevano col nome di ribellione chiamarsi ; che il 
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resistere coirapéi'ta forza alle leggi del Regno si ^j^ 
riputava ribellione in Inghilterra y e tale dovevasidi C. 
anche riputare iu America ; che la misericordia e '77^ 
la liberalità verso gli obbedienti si sarebbero tra- 
mescolate Col rigore e colla forza contro gli ostina- 
ti ; che la ragione di stato e la giustizia richiedeva- 
110 il gastigo di quésti ; che la punizione di pochi 
avrebbe anche gli altri richiamati al dovere, e che 
in tal modo la unione delle colonie sarebbesi di- 
sciolta ; che del rimanente la resistenza degli Ame- 
ricani era una cosa da tenersi in niuii conio, essen- 
do essi , dicevano , codardi di natura , inabili ad o- 
gni sorta d* ordine militare; fievoli di corpo, lordi 
d' inclinazione ; che non potrebbero continuare un 
sol anno in guerra, senza che o si disbandaisero^ 
o fossero sì fattamente assottigliati dalle malattie ^ 
che si abbia a credere ^ che poche forze debban ba- 
stare a sùggettargli. Il Generale Grant tanto s'in- 
fatuò in questo pensiero , che disse spacciatanien- 
te, che gli bastava ]a visita con cinque reggimenti 
di fanti di traversar tutta la contrada , e cacciarsi 
iùnanzi tutti ^lì abitanti da un^ estremità del con- 
tinente all' altra. Queste* cose i Ministri', che tene- 
vano del gretto aiizicliè no ^ se le lasciavan calare 
molto volentieri . e assai dolcemente se le crédeva- 
110 ; e questa fu una dèlie priti'cipali cagioni dell' 
ardir loro à cominciare la guerra j e delV dVervi &t* 
tò contro si deboli provvedimenti. 

Il partito posto dal lordNorth (u^ slj^provatò con 
due terzi pili di voti favorevoli. 

Ma gli opponenti , conoscendo purè di quan\;a im- 
portanza fosse il fare una si espfess'à' dicbiairaziohe 
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^]y di ribellione y nou sì perdettero d' animo \ che anzi 
ài C il giorno sei dello stesso mese lord Giovanni Ca- 
' 77^ vendish mosse nella Camera dei Comuni ^ che si 
riconsiderasse. 

Il signor Wilkes uno dei più ardenti libertini di 
quei tempi y e come si suol dire , un repubblicone 
largo in cintura , rizzatosi parlò nei seguenti ter- 
mini. 

^y Io mi maraviglio bene , che in una causa di 
^, tanto momento , quale quella si è , di cui ora si 
yy tratta , delle colonie inglesi della settentrionale 
America y e nella quale tutti i diritti comuni del 
genere umano ^ e tutti quei punti .principali si 
,y comprendono^ che alle bisogne di Stato ^ od al« 
^^ la legislazione si appartengono^ si voglia , non so 
yj se nìi debba dire y con sì poco riguardo ^ ovvero 
y, con lauta mconsideratezza procedere; e come cosi , 
jj di leggieri sostener si possa y che quelli uomini , 
yy i quali sono sovente stati con sommissime lodi 
yj innalzati fino al cielo per V amore loro verso di 
yy questa patria y per la generosità loro a conceder-^ 
j, le quegli ajuti^ che le abbisognavano , e peir e* 
ì9 gregio valore mostrato in difenderla y ora siano 
dall' antico costume loro tanto mutati , e diver- 
SÌ ^ che ingrati j e sediziosi y empj e ribelli s' ab*- 
yy bianp ad appellare. Ma se così è y egli è benfor- 
;, za il confessare^ che per qualche assai grave cagio-r 
ne sianosi insolite affezioni nate^un tanto cambia- 
mento negli animi dei fedelissimi popoli intervenu- 
tx>.Ma chi non sa^ chi non conosce la mattezza nuo- 
va y che invasò i nostri Ministri ? o chi ignora i 
tirannici consigli presi da due lustri in qua ? £- 



9J 






' LIBRO QUARTO 53 

'^, gHno vòglion ora , che noi portiamo a pie del aw 
,„ tròiiò una risoluzione ingiusta^ temeraria, pie-d*^- 
'^> na di sangue e di un orribile avvenire. Ma*^^ 
prima che questo si permetta loro, prima die s' 






„/tritràprép3àla civil guerra, prima che la madre 
„ impugni V arhfii contro la propria figliuola , spe- 
„ rd 10 , che là Camera sarà per considerare i di- 
,', ritti dell' iimahità ,' la causa ed il foiidamepto 
„ della presente "querèla. Sta per noi forse la giu- 
„ stizia ? Certo mai no. E' bisogna essere affatto 
nuovo nella costituzione inglese, per non sape- 
re, che le contribuzioni sono doni gratuiti dei po- 
poli ; e' bisogna aver la mente cièca , per non ve- 
'„ dere^ che i nomi di libertà e di proprietà co- 
',, tanto grati alle orecchie inglesi, non son più altro, 
„ che uno squisito scherno , che un grave insulto 
,, fatto agli Americani, se si può nelle proprietà 
»'loro por la mano senza il consentimento loro. E 
che mestiero c'è di questo nuovo rigore , di que- 
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,, sti insoliti consigli ? Gli Americani non sono ve- 
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nu ti forse sempre , e prontissimamente , e libe- 
ralissimamente in ajuto della patria ? Nelle ul- 
time due guerra cóntro la Frjincia più vi con- 
\y cedettero, che non dimandavate, e che con- 
/y cedere non potevano. Eglino vi furono delle ric- 
„ chezze lorp hoii che liberali y prodighi j ei com- 
,, battetteronó ài fianchi, vòstri \ ei gareggiarono' di 
„ valore e di coraggio con essi yoi,.ei furono a 
',' parte della vittoria cóntro il comune nemico* 
,, della libertà dèirEtirbpa e dèli America , con- 
„ tro r ariibizióiso ed*ihfedel .Francese, che noT 
„ ora tenaianio I che pÌ9ggiamo òggidi. Ed in 
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Y^, yy questo punto istesso , in cui noi gli vogliamo 
eli C.yy con r odioso nome di ribelli roarcare, qual è là 
'77^,, favella loro , quali le protestazioni ? Leggete, che 
yy il ciel vi guardi la petizione del Congresso indi- 
ritta al Re ,e vi troverete ,clie sou pronti essi , co- 
me sempre stati sono, a testi Gcar la fede e lealtà 
yj loro, i più rilevati sforzi facendo per fornir i sus- 
„ sìdiper effettuar le leve, quando a norma del- 
,, la costituzione ricerchi ne siano. Eppure si va qui 
,, vociferando da alcuni uomini avventati, che gli 
„ Americani vogliono T Atto d.i navigazione disfa- 
^, re ; che intendono di levarsi di sotto alla magrìo- 
jy rànza inglese. Ma volesse pur Dio, che non fosse- 
yj ro più provocative, cli^ v^re queste stesse parole* 
„ E slinù non dimàndan altro j COSI favellan essi 
.. nella petizione, Qhe la pace, la libertà e la si" 
„ curezza. Eì non pretendono ne la ditninuziO' 
jy rie (fella prerógatiy a Reale y he alcun nuovo di^ 
yy ritto) Èi son prónti e risòluti a questa prero^ 
„ gatim difendere , a quesfa autorità mantenere^ 
yy ^da quei vincoli stringere viemmaggiorniente ^ 
yj che alla Gran-Brettagna cti congiungono. Ma 
„ i nostri Ministri, fofse perché dire si possa, che 
,, puniscono in altri u peccato loro, questi medesi- 
,, mi vincoli vpghono non solo allentare , ma di- 
„ sciogliere e rompere aflatto. Ci sì presenta la pro- 
' vincia di Massacusset, come se ella avesse riz- 
,, zate li^ insegne della ribellióne. Altri eloquenti 
„ ed offizioisrpersfuìaggì di questa damerà preten- 
„ dono anche trutte le altre provjncie comprendere 
n nei .medesimi e delitto e proscrizione. Ma lo sta- 
,, t'o presente loro è torse, veramente ciò, che ribel- 
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^, lioi^.si chi^taA.7P no/i forse, jmeglia una giusta e ^^ 
„ epavepevoil r^^Ml^n^ a quegli atti arbitrari^ che di G, 
,, la ctìstitu?6ÌpjQQ ii^t^rrtwpoqo , che le libertàepro- '77^ 
^y pnetà Wo JJ^traprf n4w9 ? Ma sa ben io quel che 
j^ succederà y e oqu y;o|;1ìo ristarmi ^1 dirvelo , co- 
munque stratipeduro fibbia a taluni sembrare j ac- 
ciocché non ,po§^ y.eoir io accasato di avere iu si 
gr^ire pgcoiwoM e nel principip delle iqiminenti 
yy calfiD9Ìtà> à»\ debito mio v,er$o la patria manca- 
to* Sdppifkt^ ^dPiiq^e ^ che una re/^istenza. corpr 
i^ate^.dftl «U6<HWSQ.4i chijaiOia mia rìvoluppne 9 
^; non i^i^ ribellione ; che il npme di ribellione st^ 
jy scri|.to sul dorsp. del sedi?ipsp ch^ fugge , e quello 
di rivolusEÌoae brilla in sul pe(tM. d^l guerrierp 
viUolrio^ CbÀ ci a^icurn^ cW per leffettodella 
violentale folle diceria di ^/x0s^^ di |;li Americani 
,. dopo dUyere sgu/^in^tP la spada >po<i «iann ad e- 
sempio nostro.per ge&t^roe il fodero lungi da Io- 
^j ro? Come sappisim noi cJjpie in p^o» d'attui »on 
,, abfajasiòk rivoluj^iobe del 177S n festeggiare ^ 
<^^ .siccooM^ quella noi celeJbi^akmo del >.68j8? Se il 
^^ cielo non avesse fy\ùt dato^e^cpipoiiata fon un fe- 
>y lice erento ia generosa impresa, diei nastri padri 
^^ pet lalibdrtài il nobil sangue loreiarrossati a vreb- 
^y, be i >(ataii cfltppi in. vecerdi/^pollo dei traditori e 
^ ribelli fifoneei; e quella al I¥ìvae4ngles6 orrevo- 
•I liasiiiio ;&lì(ip ,:sarebbedij()belHpn/¥ tacciato contrp 
7> r:a(ilorità. legtUùna ad. Pfincjpf)^ ijaveee di^sser 
^iy lodalo e(l esabata.coijte una ii;e;$isiep;(a autorizza: 
^^ ta da (mutitela leggiidivìne dd;Uj!iian$, (^ come un 
^y genecosQ caiùiiaaiettta 'dìi un aU>ei:rito tiiranxip^ 
^9 \ Ma poniam^o v chie > con (»àÌAfeUee augurio.nonlro 
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j^^ ,/di noi cómbattauo gli Achericani, che noi con 
di C. ,y Jacopo combattuto non abbiamo > non sarà forse 
'77^ ^^ perniziosa e deplorabile la viitoria ? Non saranne 
'^, perduta , non che l'americana , V inglese libertà ? 
'}> Quegli eserciti^ chesoggiogheranno i coloni ^sug- 
^/ getteranno =ancbe i padri loro: Mario e Silla^ Ce- 
,, sa re. Augusto e Tiberio la romana libertà op- 
yy pi^essero ton quelle stesse soldatesche , che state 
y, erano levate per la superiorità romana ikiantone- 
yy re sulle suddite provincìe. Ma la bisogna, andò an- 
y, ci^ più oltre 9 che gli autori stessi non divisavano; 
^y poiché i medesimi soldati/ che spento avevano la 
^y romana repubblica^ distrussero e rovinarono da 
y^ capo in fondo la potensa Imperiale essa stessa; ed 
,y^ innien che non>fa cinquant' anni dopo la morte 
,/>di Augòslio^iquegli esetxiti^ die avevano' il debito 
-yy dt^ tener te* Provincie iheogge2Ìone> no» menp 
;,, 'dlle ite ittìpcfvutìhri IVello stesso tempo^cfiiariro- 
yy lAÓj'deir'Iiltp^'ré'tiisponevano a V>r taleiilo^ ed a 
yy chi :più l'or teui Va' a grado il trono dèi Gesari con- 
!»> ciédevaino. Ma non pòssa io meglio restar capace 
•yy della prudeKltsa^'^Glie della giustizia ctella delibe- 
y, ragion • vostra.' Doye soeo le vpsUre forze ?"Dbve 
jy le armi ? Cònie le manierrete voi ?G&mé le for* 
V^ niréte ^ La solai l^ro vincia/ di Marssacctasset ha • in 
yy questo punto tndtihimila arrnsati in 'pronto ^ usi 
yy allearmi e pràticbi della militar disdipltua ; ad 
'y<y un grand' àopdipòlràèsÌMic«iiduraein campo ho« 
yj vàntamila ; eco^^fisirà «Uà al certo^ ijnandb tiò, 
^/ che di pili 'card^eUaha^ iarà; tratto^ a p«ricola^ 
^yiqu£i<ndo ella sarà>a dì fendeve i sforzata contro i 
^y 3 cradeli oppressóri i sudr/jeni^ié sue UberUi^ Queiy 
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*^y o&rorando'Sifhot^ yche porta la fettuccia cilestra^ ^^ 
yy ci aséicura cliedjiecimilaiiGiihinrdei nostri^ coudi C. 
^> (|uattro reg^inieiilii irlaìidesi iaràii tornar loro un '77^ 
^/.poco di cervelli^ in^capo j^'e^glifaran star quieti 
^> per bella: paura. 'Ma daveli>n»t( lederete tpi , Si- 
^, gfiore y questo Qsereitò ? Per avventura potrete voi 
^y inc^idiar Bo^t<m ,' o presidiarlo^ fòrte ;'nia la prò* 
^> mvkcm sarà perdu1:a' per voi. ¥01 avrete Boston , 
y^ come avelb 'Gil:iikerra\^ iti n^eìzo ad un paese ^ 
^> ebeiìon kibàx^o^(7r$ \ tutta la Terraferma d^Aìue- 
fy Hca isarààn tti^ttò^déi nemicii Vedrem rinnovar- 
ly'À U)ósen)pi%)E^del|à pèlle del bue /t^ie circoscrisse i 
^>i li ni iti ideile mura di Gtfrtagiàe. Veggip già- fin d* 
^y adesso itasdef^ieìcrèseere ji' ixidepeifdenza d'Atne- 
^y r ica l' e questa 1| gi^d^raa acquistare ^ in sulla li- 
,y ' berlà(fowd^closi^ii]^è riccfai^d^i più possenti Sta- 
^ ti deirunivers0. lo temo gli effetti déllfi presbite 
'jy risolutone; iò^técnoFingiusti^e la Crudeltà no- 
-^y stre; io ridottoci Sfrutti della nostra Jinprudetlza. 
^^ 'Vcd; volete gli Jinìericaifi trarre &lh'dispera2Ì0ne. 
^/>£ssi le 'libertà improprietà lòro^ drfsdd^annò cob 
^^.squéLcefeggJi^^ -^em^i'à Tòdifèidélla tira^mide^ 
^y'Cén' quelli iìsbeésoy cól qiirale f gloriosi nòstri au- 
3/'tpnati lianno i mìpaqdatì diritti* loro ^é difesi e 
^y sitflÀliti . iDiobifi|rerafmosi inde^endenti ^ e ^d ogni 
^^ 'più'graveperioglo si metteranno'^ c^ni aliròtha- 
\yìe^ wcònìrerànsi!^ ^ ad o^ni ^pijà '/a^udele sven- 
yy tjuirarsoUentrei*annov piottpstid^^cfae piegai* ìì<?q11o 
4^ :£|ottOi quel |;iogo>'c6e> i^Mkiìsti^i ifiÀàtt-^loi^ ajppa- 
^^ i rbGdlùando;Itdcovdi«ri di Pilip^d^eicohdo'Redella 
^> Spagna"^ sovvengavi delleSetteiPlìovincte^ge del 
y Duca d'Alba. Si deliberava' tléUé('0on^ului del 
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An. jq K^ quale fos$e.il pariti to da pigliaci in riguardo 

eli ^s^ ^ì Pae£|i Ba9^* Alcuni consigliavano il rigore^ al- 

^^^ ,, tri la cl^meiiza. Prevalsero i primi. Il Duca d'Ai- 

^^ b^ fi4 vittoviofOy egli è vera^ per ogni dove ; ma 

,,. le crudeltà sue seitiinaroooi denfei del serpente. 

j, I pitocdu , iguidioni di Brilla^^ come gli cliiama- 

„ yaoo y teuuti tanto a vile , quanto gli Americani 

,jy or spno^furon quelli , che diedero il primo croi- 

,yy lo alla: p(>tenzaSpagnuola.E ragguagliando lepro- 

i, babilità dell'evento da una parte^. dalf akra.y può 

forse Y Inghilterra altrettanta sperante di viitor 

ria avere > quanta aveva, hj Spagna ? Certo ^ mai 

,, niQ.. Eppiure a tutti è nata Kusdùta di quella iimr 

.^^ ,pre^ y e come qml posseMe impero^ sia stato la* 

j^ ceratiti. ^ diyitìo in varie! pai\ti ffcc eefl»pre. Gùwar 

^ t^vi , se un eguale destino non: volete incontrare ^ 

„ ideila sji^rì^iÀ^ dei tempi* Wl voi volete chiarie 

.,, fibeUigli ; Americani; ed aggiugaete le più aspre 

.^, pat*oJe^ gU più amari scherniàlla ingiuria ed all'inr 

^j giustiiiia* 'Se: VPÌ) manterrete la deliberazione . vor 

j,> stra i Qgpi sjperaqa^a dì concoidid«è. $pràta* Gli 

^, Am^rimUi viitéer^Uiia pmov&a; .tm;to|il continente 

,9 déirAmérica4^tìeQ!brÌK^nale saj^à dadi! {Inghilterra 

y^ smeoxbrajtp; e già ii rompe quel vincolo^ che:que- 

99 sté d^e> unb n^olta amidiei&ipaii^enti conCr/aKle.j^ 

j^ tra di lQ(pfo|legavA e congiungevft. AbbenQkè]mi 

,) gì^viiauaoipa^raire^xheiil g»»to^dÌAde|^o del 

9y p^^oìiA^loa^^aRà per pigline, gli autori dir alperr 

yj p|0ÌQSÌ»eonaìgli};^A:Qbà8iqueìtMìn^rjt^ pri- 

i>[imi idvfiAtabi glihaniloy pagfheraiacufl vita loro 

ijJ&)P^tt^fdelMiperdita della principale frai][cpro-. 

j^/Viijjjie^iitìieriaane.j,^ > ; ; / :: .. .; *. ;. li .1? . 
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Cosi parlò queir uomo ardeniissimo ; e s^ il suo^^ 
non è stato profietare , non ya^lìfi.. D^al, che 31 puòdi C. 
forse con .nuova pruovii argomentare, es«er v^ei^o iV'J^^ 
volgar xuotto^ che meglio indo^ipana i malotiche i 
savi ; imperciocdiè V*a Ije allrp, c;9^ si disse a quei 
tempi anc}^^ questa , clie AYUK^^. fl^Uv^ dieUp 
scemo.. .. 

Ma il .Capitano Harvey parlò c^U' incontro nella 
seguente sentenza. ♦ « . 

,y Àhbencbè Ì9 ^op creda di es^^re da tanto, che 
,, nella presei^t^ causa io possa eoa tanca, facondia 
^, disputare yCon quanta i^ mio infuocato avversa- 
ci rio ha fav^ell^^p jn (avore di coloro, che air.an- 

^y tichissim^ P?^^^ 4^11a pran-Brettagna alla sca* 
^, perta ecji.^frmal^ i}(iano resistono, esse 
^, gentili d^js^cipline , che ag|i uomini insegnaqp 
y^ r arte dpi ìf^ì}fi ? leggj^adraiaente fayeU^rfi, trjopr 
^, pò dalla mia professione divei^^t^e Jpntan.e^ lut- 
^, tavia non i:)^i:f;ii:^arrò io dal dirne, ;liberam^nte 
,, quel ch^ ne, ^fpto^qydntunqu^. dovessero le mìe 
,^ prole 4^gli uop^ini par7;iali in^ii^l sfimo essere 
>, int^prj^^ej p4 io ^.tesso rfippre^ntato qow^ 
5, autore 4:i^%gi^jjg^; consjgli , copap difenditore , 
» si^^?ff?, ^.^iS^PPv^ 4fiUa tifiapiyde . Ed in sul 
pf y^} Pmmh ip.iBP^ •po??o.nqft deplorare lia^Rpu- 
,, , tura ;dei pfH^^fl^i; ^fflPl > « qHfil festino j cjlipj 1^ 
^^ nostra ^r^ .^. gi«^fJ? < P.^M'^.a. per^egfle , q\} ella 
„ sia a qu(f5^ ftfplU tflr^^ni.qo.n4p}tafions9lodal 

a> p^ryic^cp,apjfnft,4i q^pgMìpgFSti figii»ql^,,.jfhfi 

„ viyono d^l^' ^ltr9ppj;lqid9^'Oc?apo,}n?j^3)j/^^^^ 
„ da alf^uni ty^^ji ^biianjL^.d^ .qWp {i?gWj4gpa: 
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^j^ ^, dine , ina di onore ancora , dovrebbero quella 
di C.yy ;sostentare e difendere^ a qoblla porger la lingua 
'^'^'^^yy e le mani àjutatrici. Fintantoché non si porrà 
^^, un freno ai sediziosi , i quali con eguale costan- 
^, za ed arte , che vergogna ed infamia loro^ sof- 
fiano la ^discordia ^ e spargono il veleno loro in 
ogni luogo ^ invano potrem noi sperare^ senza 
venirne agli ultimi danni ^ di ridurre i'Capi di 
j, quel popolo invasato al debito loro . Il negare , 
'^y che là potestà legislativa della Gran-Brettagna 
^, non sia sovrana j intiera e generale sovra tutte 
yy le parti del suo dohnnio; mi pafr cosa troppa 
jy piieritó, perchè vi si possa spender più parole 
jy intorno. Quello che voglio dire si è, che sotto 
'^^^qqeste'fcopèrte di diritti, sotto questi colori di 
^jj 'franeliìglé; cori qufesti pretesti d'immunità na- 
•y^^isriottdono quésti buoni e fedeli Americani il di- 
^^l'Iegutf iìbii tóiovò/maora apertamente messo 
''yj avanti '-> di' levarsi dal collo ogiii specie di supe- 
'^^ riorità^ é àa ogni modo una nazione indepen- 
';/ dente diventare; Si dolsero gli Americani della 
Vt'^ÀSsa' della marca. Ella fu tolta. Furonne essi 
3/ contenti? Mai ilo; anzi ridussero le cose a peg-^ 
|j'''giore stato, ora non volendo rifar ì daiini agli 
;}i'Hbffesi j ed ora giielle risoluzióni annullare , che 
*j' j$Ì«zicaVafti già -fin. d^ allóra di ribellióne. lEppure 
fj'vìòn'si trattava inf quei casi di tàèsie riè interne 
J5 ile* •csterile. Furono quindi pokii dazi sui vetri^ 
;V'fe'cÌàrtè\, i colori fed^è tè. Di nuovo' si ammotti- 
'^nó'>9 e la benignità^ di questa tròppo amorosa 
•tnadre'rivocaVà' ancora la più parte di quei' da- 
■y' ^i '; kaciafido s(ilò 'Quello in iui' 13 , che'dbveva 
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„ al più gettare sedici mila lire di sterliiii. Anche an. 
„ questa ayrebbe per Tinudita pazienza e mansue-^^ ^• 
,j tudine sua rivocata la Gran-Brettagna ^se i cor^'^^ 
,f Ioni coi quieti « pacifici modi procedendo^ aves*'. 
^, serola rivocazione addimandata* Ora si lamexir 
^j tano degli eserciti stanziali mandati colà per 
^jy mantenervi la pubblica quiete. Ma in nome di. 
j, Dio qual è la causa della presenza loro in Bo- 
^^ ston ? Le disturbanze americane. Se i celoni non . 
j, avessero dapprima la pubblica tranquilità tur^. 
,j bata ; se non avessero insultati ì vostri ufìiziali ; . 
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se le proprietà pubbliche e private rispettate 
avessero ^ né apertamente alle leggi del Parla- 
mento ed agli ordini del Re contrastato , essi i 
soldati armati non avrebbero dentro le mura lo- 
ro veduti. Ma il fatto sta, che pongon essi espres- 
samente le cagioni per potersi poscia lagnare de- 
gli effetti. Allorquando era presente un pericolo, 
allorquando sovrastano gli esterni ed i domestici 
nemici , eglino agli eserciti stanziali posti nel, 
cuore stesso delle provincie loro non solo accon-^. 
sentivano , ma questi da noi richiedevano coi^ 
ogni maniera di più efficace istanza. Ma passato 
il pericolo, e restituiti i coloni colia pecunia e 
col sangue nostro alla pristina sicurezza , tosto- 
chè questi eserciti son diventati necessari per 
frenare i faziosi , per dar forza all^ leggi > tosto 
sono essi contrari alla legge, sono una manifesta 
violazione delle libertà .americane, sono un ten- 
tativo di tirannide; come se non fosse diiitto ed 
obbligo deir autorità suprema di mantener del. 
pari la pace interna ^ che Y esterna ^ e di conte- 
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^jj^ „ her egualmente i domestici nemici , che i fore* 
diC.,, stieri. £ come se tettieissel^o ^li Aihertcani di 
'"775^^ essév un dì chiamati a psTrte dellià WJpiptesenta* 
yy aione ìiaziondie liel Paftó'metìtò, ptéò'cciùpano il- 
,^ passo , e vi feimmonisconó , che pef la lontanan- 
ti za lóro non poslsoiio riél Parlàràento britànnica 
,j venir rappreÀentatì. 11 che , sé non tn' incannò , 
„- vuol significare! , che non VagKóri eisi dùà co- 
,/ mune potestà legislativa coir Inghiliérrd avere ^ 
,/ ma sibbené più tosto uria pròpria' lóro/ e da c^ùe^ 
yy sta noSli*à affatto sépàl^ata. Ma che vildd io' divi- 
di sando^ o quali du'bitàziotii sòn (Quéste ? I*i^oii si 
„- contentano essi di méttéi^ k discordia ìù casa lo- 
,, ro, di corrompervi tutti g^ istVùmfenti del vive- 
^y re civiiie , ma vanhò àncord' à gettar séihi di erbe 
yy contrarie riéllè vicine provincié della INfuò va-Sco- 
„• zia' , delle Floride , e p'rihtìpàdtóenté in quella 
,, del Canada. Né qui si rrntiàngotìò' le americane 
,, fraudi. Non abbiàniò hai lètto qui , sotto di que- 
sto felice e benigno cielo' le iilfiammàtive parole 
,• della dicerìa loto al pòpolo iùglèsè itidiritta per 
,y trar questo a parte delk rtbèllio&e? A'hche qui 
„• avrebbero volutole per quìantòstà in lòro,téiitato 
„' bantio, introdurre le ruberìe, ì sacblie^ì, le férite, 
,y gli oltraggi, i tumulti e raperta'r'esisfeiiià alfe 1^- 
,/ gi. Ahi nfiiseìró ! ahi disgraziato ! ahi mille vòlte in- 
„ felice popolo inglc^se, se làiciato-tffosti'dallèlusin- 
j, gheamericahésèdurre,dfalféai^ti ìn^aàiVafe, dalle 
„' provocazioni itìtitaW; che di' questa liètissima 
„ pacè^ di qu'estadolci'ssìm'à libeìrtSi già più tri non 
„ goderesti, e la feróce a'narchia àVrebbe.già dì- 
,, strutte le tue ricchezze, ànóieìi tata la tua póten- 
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,; 2a ed ògiii contènto di quelita f^lkissinsa vita>^ 
j che ora vivi^ guasto è contàmiriiatd. Già rompohodì C. 
ogni freno > già d' ogni tìl^pèttò fifì dilspógllàrib^^77^ 
ed iù mezzo alla cupeasza deilè afrtì lorb^ in ni^z- 
zo a (Jiiéir ombre ^ nelle quali si avviluppano; 
lascian> coùie loro malgrado^ trapelar l' intento 
y^ loro ; e se non la realtà istéssa j cèrto la forma e 
yy lo stile alssùniono di una nazione iiidependente. 
yy Glii di lioi boti ^ì e commosso sin dentro all' ani- 
jy m^y chi non ha pigliato sdégno^ udendo le ri- 
soluzioni del Góngresiso^ colle quali in modi e* 
pàlmole ^ che meglio si converrebbero alle altiere 
yy Córti di Versailles e di Madrid y che a^ sudditi di 
„ un gran Re, prescrivono supèrbamehte, che ogni 
,,^ commercio, ógni traffico sisl interrotto tra la loro 
j^ e la nostra contrada? Fra tutte le altre nazioni 
yy' possiamo le merci nostre, le jtiosire derrate tra* 
y, sportare. Solo sotto il cielo inospitale dell' Arae« 
„ rica , solo in quelle terre tinte del nostro sangue e 
^y' bagnate del nostro sudóre sparsi in prò e benefizio 
j^ degli abitatiti suoi non può r industria inglese 
^y sperar protezione , trovare asilo, Siam fatti e nati 
yj noi p^ sopportarèy che i sudditi nostri descriva- 
jy no il cerchio di Popilio^ ed imperiosamente ci 
y^ dicano j con quali bóndiliioRi , e non altrimenti 
„ el cohsentanb ad obbedire alle sliitiche leggi del- 
,, la comuiie patria ? Ma bene sta ; eglino ne éoixo 
yy ben* contenti , perciocché sperano y che abbia a 
„' nascere dàlia nostra magnanimità là gUeJri'à ^ e * 
y, dàlia guerra Y independenza. E c[iiale è q^éfto 
jy popolo ^ cui i benefizj non obbligami , hr hian^ 
,, suetudine inacerba ^ la necessità delia diìesaf da 
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j^^ yy esso stesso indotta offende? Se.adupqiie non può 
diC.^, più rimanere dubbio alcuno iutorno T intendi- 
^^'^ ',y mento di questi sconoscenti cpipni ; se una uni- 
^^ Tersale resistenza al civil Goy^riio ed alle leggi 
^ del paese; se T impedire il reciproco e libero 
yy commercio tra una parte e \' altra del regno; sa 
y, il contrastare ad ogni atto della potestà legista* 
,^ tiva dell' Inghilterra ; se il negare in. fatti ed in 
,j^ parole la sovranità di questa contrada; se^ilpor 
yy mano nella pecunia pubblica ; ^e, T insignorirsi 
yy delle fortezze , delle armi e deUis ;muni:;ionì; ^ì ^ 
yj Re; se il provocare i sudditi di quelle e delle 
y, vicine Provincie a pigliar Tarmi > ed a resistere 
^, all' autorità legittima della Gran^Brettagna sono . 
yy atti di ribelli, egli e pur forza ^1 confessare^, cbe 
yy gli Americani sopo in istato di ribellione consti* 
,y tuiti. Orsù adunqiie piglianKi i. consigli risoluti ; 
„ e se un'altra alternativa non ci è lasciata , se 
y, bisogna usare quella potenza, che il giusto Iddio 
y, ci ha concessa, onde protegger T, universalità 
,. dell'impero, mostriam pu^ noi agli Americani ^ 
yy che se i nostri gloriosi antenati sparsero il san- 
yy, gue loro per lasciarci questa libera costituzione ^ 
jy noi, come degni posteri loro , ad onta delle ia- 
jy zioni al di dentro , e delle ribellioni al, di fuori j, 
,y sapremo, bene quella intatta ed incorrotta ai no- 
„ stri discendenti tramandare. Odo dire a questi 
}> propagatori di sinistri augurj , che sarem per- 
„ denti nella contesa. Ma tutte le imprese umaijie 
yy han sempre in se stesse una parte d' incertezza. 
,, Hanno perciò da ristarsi gli uomini, generosi , e 
„ da lanciarsi condurre oziosamente alV arbitrii 
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„ della fortuna? Orto, se queste timide dottrine j^^^ 
^y prevalessero, se volessesi sempre andare a gioco di G. 
P, vinto, nissuna rilevata impresa si tenterebbe, e*77^ 
y, tutto governerebbe il caso ed il cieco destino. 
^, Abbencbè nella presente bisogna io creda , che 
^, noi dobbiamo migliori speranze avere ; concios- 
yy siachè j passando anche sotto silenzio il valore 
jj dei nostri soldati , e la perizia dei nostri capita- 
,^ ni, gli uomini fedeli non sono^ come credono 
jy alcuni, o come fingon di credere, sì rari in Ame- 
j, rica; ^è potranno gli Americani 'sopportare il 
py difetto delle cose al viver necessarie, che il nu-- 
y, meroso navilio nostro sarà per vietare , perchè 
P, ai lidi loro non approdino. Questo è quello^ che 
y, nel presente fatto io sento ; questi i pensieri di 
pj un uomo né parziale né invasato, ma da ogni 
P, anticipata opinione libero, e pronto a combat- 
yy tere, a versare il proprio sangue per allontanare 
yy la sfrenata licenza , per ispegnere i semi della 
yy crudele anarchia , per difendere i diritti e le li* 
yy berta di questo innocentissimo popola, ossia, 
yy eh' egli incontri i nemici di lui negli strani e_ 
yj selvaggi deserti dell' America _, o nelle coltivate 
yy pianure dell'Inghilterra. & se fra di noi vi sona 
yy Catilina^ i quali tra le tenebre ordiscano le pe- 
^^ ricolose trame, contro lo Stato, che siano essi di-^ 
yy svelati e tratti a eotesta luce; che siano offisrti^ 
^, come vittime ^ in sacrifizio alla giustisskna ven- 
yy detta di questa cortese patria ; die i nomi loro 
y^ siano d'infamia natati infioo tra la piìì tarda pò- 
yy sterità , e la memoria loro esecrabil fatta a tutti 
T. IL 5 
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' yy gli uomini ingenui e dabbene in ogni secolo av- 

di C.„ venire. ,, 

»77^ Attutato il fremito , che le due veementi orazio- 
ni concitato avevano fra i circostanti^ fu posto il 
partito e funne vinta la proposta ministeriale con 
due terzi più di voti favorevoli. 

In tal modo si terminò nel parlameato il più 
importante affare^ che da molto tempo indietro fos- 
se stato alla sua disaminazione sottoposto. Tanto gli 
abitanti dell'Inghilterra , quanto quei della restan- 
te Europa stanano tutti intenti e disiosi di sapere y 
qual dovesse essere il fine di questa contesa. Men- 
tre stava tuttora in pendente^ i Ministri esteri^ die 
risiedevano in Londra^ spiavano attentamente ogni 
procedere dei Ministri britannici ^ ed i dibattimenti 
del Parlamento, dandosi a credere, e non senza 
cagione , che qualunque avesse ad esserne la uscir 
ta y sarebbe ella di gravissimi avveninaenti feconda.^ 
non solo per r Inghilterra, ma eziandio per tutti 
gli altri Regni dell' Europa. 

A questi di fu letta in parlamento una petizione 
deir Isola della Giamaica molto grave, e tutta ia 
favor delle colonie. Non, piacque, e fu posta, se- 
condo il solito , dall' un de' lati. 

I Ministri avendo vinto la pruova coli' aver fat- 
to chiarir ribelli gli abitanti di Massaccusset , si 
ll'isolvettero a discoprire innanzi il Parlamento^ 
qual fosse il disegno loro intorno gli affari dell'Ai 
merica. Essi , o non conoscendo la ostinazione dei 
popoli sollevati a nuove cose , o avendo la mente 
occupata dalla passione , ovvero dalla timidità 4e* 
gli animi loro rattenuti , persistevano nella creden* 
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sa, che gli Americani non avrebbero lungamente ^^ 
sopportata la privazion del commercio loro, e che di C. 
perciò, divisi tra di loro avrebbero chiesti i patti. '77^ 
Medesimamente /facendo troppo fondamento sul- 
le asseverazioni dell' Hutchinscin e degli altri Ufii- 
siali della Corona, ch'erano stati, od erano ancora in 
America , i quali costantemente affermavano , che 
gli amici dell'Inghilterra erano in quelle provincie 
potenti di numero , di forze e di riputazione , cre- 
dettero di doverne venire a rigorose determinazio- 
ni , senza però accompagnarle colle debite armi. 
Cosi condotti j secondo il solito , da queir affas- 
cinamento di mente , la causa loro fidarono non 
alle certe operazioni delle armi e dei soldati j, 
vna piuttosto alle credute parzialità ed incostanza 
degli Americani. Perciò il lord Norih introdus- 
se una provvisione , il fine della quale si era di con- 
finare il traffico ed il commercio delle provincie 
della Nuova-Inghiherra nella Gran-Brettagna , l'Ir- 
landa e le Isole inglesi dell' Indie occidentali ; e 
nel medesirtio tempo di proibir loro la pesca sui 
banchi di Terranuova. Il danno , cbe da questa 
provvisione dovevan pruovare gli abitanti della 
-Nuova-Inghilterra , da questo.soio si può argomen- , 
tare , <;h'essi impiegavano ogni airno ini queslìe pe- 
acagipni circa quarantaseimila botti , e seimila ma- 
rinai ; e che il provento loro nei neroati esterni 
sommava a «n dipresso a trecento venti mila \\t% 
di sterlini. 

Questa provvisione però non passò di quiete ne(* 
le due Camere; che anzi le batoste ed il r0aoK)re 
non vi furon pochi. Molti membri del.parbnieato 
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^^ fecero grande opera ^perchè lanoa fosse approvata^ 
di Ce pia di tutti il marchese di Rockingam^ il quale 
'77^presentò a questo fine una petizione dei mercanti 
di Londra. 

La provvisione però si ottenne con grandissimo 
favore. Gli opponenti protestarono ; i Ministeriali 
non sen curarono. 

Questa proibizione da ogni commercio forestiero 
e dalle pescagioni di Terra-Nuova ^ la quale soltanto 
le quattro provincie della Nuova-Inghilterra dap- 
prima riguardava^ i Ministri ^ a vende trovato il Par- 
lamento secondo il bisogno tenero e pieghevole ^ di* 
stesero poscia anche alle altre colonie^ eccettuate 
quelle dellaNuova-Jork e della Carotina settentriona- 
le; allegando^ ch'elle si erano accostate allaltre nel- 
le peraiziose leghe contro il commercio e le manifat- 
ture inglesi. La proposta fu approvata di leggieri» 
Trascorsi alcuni di^ mossero che alla medesima 
legge fossero sottoposte le colonie situate sulla De- 
lawara y perciocché anco queste avessero aperti spi- 
^ riti di ribellione. La cosa passò. Ck>sì i Ministri bri- 
tannici seguivano i consigli spezzati ^ e parevano 
fare^ come i fanciulli fanno , i quali intorno ad un 
argine si trastullano;^ che ora a questa , ora a quel- 
la altra buca corrono , dove V acqua ha rotto y per 
riturarle» 

Lìtanto si apparecchiavano a mandare in Ame- 
rica diecimila soldati ; la quale forza credevan suf- 
ficiente^ per costringere all' obbedienza^ e far le 
leggi eseguire ; imperciocché facevavo tuttavia un 
gran fondamento sulle parzialità degli Americani^ 
e sul Du mero di coloro^ i quali credevano alla cau- 



\ 



LIBRO QUARTO 69 

sa brittannica affezionati. Quésto errore dei Mini« . 
stri è stato la principal cagione^ della diuturnità di C. 
della guerra 9 e del fine ch'ella ebbe^ essendoché < 77^ 
egli in>portava moltissimo alla somma delle cose , 
che le prime impressioni fossero gagliarde ; che fos- 
se tolta in fino dalle prime mosse agli Americani 
r opinione del poter resìstere ; e che fossero incon- 
tanente ^ con un grandissimo ed incontrastabile 
sferzo , alla necessità di por giù V armi ridotti. Ma 

i Ministri amarono meglio V esito di questa guer- 
ra y nqlla quale una sì gran posta si metteva ^ alle 
speranze sempre incerte delle sette e delle parti ^ 
che non alle buone armi e sufficienti fidare. 

-Ma qui non ebbero fine r consigli dei Ministri bri- 
tannici. Volendo accoppiar al rigore una qualclie 
mansuetudine , e levar anche l'occasione all'Ame- 
rìca di recalcitrare , misero innanzi un modello di 
legge y il quale importava ; che allorché in qualche 
provincia o colonia il governatore , il Consiglio , e 
r assemblea o Corte generale proponessero di far« 
una provvisione di pecunia in conformità delle ri- 
spettive condizione , circostanze e facoltà loro , af- 
fine di contribuire proporzionatamente alla comu- 
ne difesa ; la qual rata y o proporzione dovesse rac- 
colta essere in ciascuna provincia o colonia sotto 
V autorità della generale Corte ed assemblea ,. e te- 
nersi a disposizione del Parlamento ; ed allorché si 
obbligassero ancora a fare. un' altra provvisione pel 
mantenimento del civil Governo ^ e per Tammini-* 
«trazione della giustizia , in tal provincia o colonia; 
m tali casi fosse giudicato conireniente , quando 
una simile proposta fosse xlalRef aelauo Parlamea- 
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1^^ to approvata y e per altrettanto tempo , per quanto 

di Cella sarà fatta ^ astenersi dalporre in sì fatta colo* 

'77^nia o provincia alcuna gabella o tassa o gravezza^ 

eccettuate quelle ^ che siano al regolare il commer* 

ciò credute necessarie. 

Questa proposizione del lord Nortb, siccome di- 
spiacque a molti fra i Ministeriali , i quali opina- 
vano ^ ohe la dignità ed i diritti del Parlamento ne 
fossero grandemente pregiudicati e che nissuna con- 
cessione dovesse farsi ai ribelli . finché tenevano le 

V ... * 

armi in mano ^ cosi fu anche con grandissimi segni 
di disapprovazione da parte degli opponenti rice- 
vuta f i quali bassa , vile ed insidiosa la chiamaro-* 
no. Ma i Ministri consideravano y che qualunque 
avesse ad essere Y effetto della legge in America , 
se gli Americani non l'accettassero , sarebbersi con- 
vinti i popoli inglesi y che nulla poteva vincere V o- 
stinazione dei coloni, e clie trattandosi di pecunia^ 
essi non volevano a patto ninno entrar a parte del- 
le pubbliche gravez^. E se la provvisione più con-* 
cordia doveva ingenerare in Inghilterra y pareva an- 
che verisimile, che avrebbe disunito gli aaiiiai in 
America ; conciossiacbè se una sola provincia accet- 
tava la offerta , e calava agli accordi , la coofedera- 
none dei coloni , la qual aola formidabili gli ren- 
deva y sarebbesi del tutto risoluta. Questa ultima 
speranza non dissimulò- lord North, facendo la sua 
orazione nel Parlamento. La qual cosa recò grande 
offesa agli Amieticani y lamentandosi , chei il Mini- 
stro volesse usare la divulgata massima di divider 
per imperare ; come se il Ministro inglese avesse d<^ 
voto riputare non lodevole quello ^ che eghho ri* 
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ptttaV'ano biasimevole ; e le cose fra i nemici do- a ]^ 
vesserò presso V uno e V altro andare al medesimo di C. 
ragguaglio ed alla medesima stregua. '77^ 

Questi erano i pensieri dei Ministri rispetto alle 
cose americane. Ma intanto quei^ che in Inghilterra 
e nel Parlamento medesimo favorivano le parti del- 
l' America , non perdutisi punto d' animo per l'in- 
felici pruove fatte e preveggehdo ottimamente^ qual 
piena fosse per andare addosso ai coloni , se le rìso- ' 
luzioni ministeriali fossero mandate ad effetto; non 
volendo mancare al debito loro verso la patria^ e 
forse anche mossi da ambizione, caso che le cose si^ 
Distrassero j deliberarono di fare nuovi sforzi per 
indurre j se possibil fosse , il Governo a far delibe- 
razioni meglio atte a calmare quegli spiriti invele^ 
niti , ed a disporgli alla concordia ; imperciocché , 
non credevano per niun modo, che il mezzo prò* 
posto dal lord North fosse per partorire gli effetti , 
che se ne attendevano. 

Perciò Edmundo Burke, uno éei membri della 
Camera dei Comuni, il quale per ingegno, per dot- 
trina e per lode d' eloquenza i più famosi egua- 
gliava, e gli altri avanzava, incominciò a dire , 
che molto piacere aveva provato nelF animo ^ ve- 
dendo che i Ministri si erano dimostrati propensi 
a far concessioni ^ che poiché lord North istesso 
aveva messo avanti un partito , che si credeva po« 
ter condurre alla concordia , ciò accettava egli in 
felice augurio di quanto, era per ^ìve j che ìb una 
tal^ disquisizione non si doveva alle vane imma^ 
ginazioni, alle astratte idee dei diritti, alle* generali 
teorie di Governa rigu^do a^ere , tna piuttosto 
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"T dalla natura delle cosef. dalle attuali circostanze . 

dio dall' USO e dall' esperienza argomentare. £i fece 

i77^quindi un'accurata invejstigazione del presente sta- 
to delle colonie^ esaminando la situazione^ l'esten- 
sione , la ricchezza^ la popolazione^ T agricoltura , 
il commercio loro e quei rispetti y che tutte queste 
cose avevano colla grandézza e la potenza dell' In- 
ghilterra. £i rammentò quello amore alla libertà , 
che gli Americani da ogni altro popolo distingue- 
va; osservò^ che fino a tanto che l'Inghilterra ave- 
va governato l'America in conformila di tutte que- 
ste circostanze , erano l' una e 1** altra concordi e 
felicÌ3sime state ; e che bisognava, per ristorar l'an- 
tica condizion delle cose , ridursi di nuovo al con- 
suèto modo di Governo. Considerò le varie manie- 
re di reggimento proposte pell'America, e notò 
principalmente quello della forza; metodo , ilqua- 
le^ siccome è quello^ ch^è il più semplice ed il più 
facile ad esser compreso da lutti y così gli uomini a 
questo hanno tosto ricorso nelle difficili occorren- 
ze ; ma che ciò che pare più spedito y riesce il più 
delle volte nieno spediente ; ei disse ^ che V utilità 
di usare la forza dipende dai tempi e dalle^ circo- 
stanze y le qualr^sono variabili sempre ed incerte ; 
che essa tende necessariamente alla distruzione e 
Don alla preservazione; che questo era un'insolito 
modo di governare le colonie , e perciò pericoloso 
a. cimentare ; che la floridezza loro y che i benefizi^ 
che ne trae l'Inghilterra^ ad un metodo affatto 
contrario^ a cause del tutto diverse si dovevano più 
donvenevolménte riferire. Seguitò, dicendo y che 

• senza correr dietro alle questiraii dei diritti e dei 
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favori , la regola più sicura per governar le colonie ^^^ 
era di chiamarle a parte della libera costituzionedi G. 
deirioghilterra/ed assicurare gli Americani colla "77^ 
fede data del Parlamentg, che la Gran-Brettagna 
non sarebbe mai per iscostarsi da quelle regole , 
che ùiia volta fossero stabilite; che in questa ma- 
teria meglio la prudenza , che il diritto dovevasi 
considerare j che i solenni dottori delle leggi in 
questa cosa non avevan che fare , ma era mestiero 
piuttosto consultar la esperienza; che questa aveva 
già da lungo tempo indicato la strada^ che si dove- 
va tenere , alla quale era d' uopo ritornare y tutti i 
nuovi ed. insoliti consigli abbandonando. Discorse 
finalmente ^ che nissuna ragione si aveva per du- 
Imitare, che i coloni avessero ad essere per Favve* 
uire più renitenti a concedere di per se stessi i sus* 
sidi^ di quello che fossero stati per lo passato. £ 
che perciò s** indirigessero dai segretari di Stato le 
consuete requisizioni alle asseitiblee loro. 

Insorsero i Ministri , e questa volta , cosa strana 
e da non aspettarsi dalle tolte di lord Bute ^ si di- 
mostrarono molto teneri della libertà : tanto è ve- 
ro^ che se qualche vòlta i fautori dell'anarchia po- 
polare ^ cosi anche quei della Realtà assoluta gri- 
dano non di rado il nome di libertà , conoscendo 
gli uni e gli altri, che se i popoli non possono ama- 
re quello che lor nuoce , possono bensì facilmente 
essere ingannati dàlia sembianza , é col nome solo 
di quello che lor giova. Dissero, che sarebbe stata 
cosa alla libertà pericolosa , se le colonie potessero 
senza il consenso del Parlamento , e sulle semplici 
requisizioni dei Ministri concedere i sussidi alla 
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j^j^ Corona ; che del rimanente le americane assemblee 
di G. non avevano mai avuto la facoltà legale di conce-^ 
'77^dere di per se stesse questi sussidi ; che questo era 
un privilegio privato del Parlamento , il quale non 
poteva ad un altro corpo qualsivoglia venir comu* 
nicato ; che si leggeva nella dichiarazione dei di* 
ritti e delle libertà degli uomini inglesi^ che il por 
tasse ed il cavarne pecunia per uso della Corona 
col pretesto di qualche prerogativa , e senza il con- 
senso del Parlamento^ è cosa contro la legge ; che 
un Ministro y il quale sofferisse y che le colonie &«^ 
eessero una qualche concession di pecunia alla Co- 
rona senza il consenso del Parlamento , sarebbe 
colpevole di Stato; che se in tempo di guerra, per 
la necessità delle cose quest' abuso è stato qualche 
volta tollerato^ non lo poteva esser del pari a'tem* 
pi di pace , senza il totale sovvertimento della co^ 
stituzione ; che spogliatosi una volta il Parlamento 
del diritto di tassar le colonie, nissuna certezza si 
poteva più avere di alcun sussidio da parte di quel- 
le , stantechè , che avessero finora fornito non vo-* 
leva significare, fossero per fornir in avvenire; che 
potrebbe darsi , che ad un bel bisogno ricusassero,, 
ed in tal caso non si avrebbe più in pronto alcun 
mezzo per obbligarle ; e che finalmente, se avevano 
fatte .provvisioni di moneta nell'ultima gua*ra, ciò 
fu j perchè si trattava della causa loro , e del peri-» 
colo 9 in cui si trovavano ; ma che in altri casi ed 
in altri interessi più dai loro lontani, sarebbe ndolto 
da dubitare ,i.s0 del pari volessero somministrare. 
. Così risposero i Ministeriali. Cimentato il partito 
pel signor Burke ;non si ottenne. Ma però il rifiuto 
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di questa proposta non fu senza grave dispiacere di j^^^ 
molti fra gl'Inglesi ricevuto, i quali ardentemente di €• 
desìfderavano ^ che si trovasse un qualche ter03Ìne*77^ 
onde si potesse venire agli accordi. Ma i più , fra i 

^ quali i Ministeriali , la pensavano diversamente. Il 
fatto era ^ o almeno assai pareva che fosse, che 
nella condizion delle cose in cui si era , l"* affare 
della tassazione fosse diventato la menoma parte 
della contesa ^ che la gara era venuta più addentro, 
< distesasi ad altri oggetti di maggior momento alla 
natura e fprpna stessa del Governo appartenenti. I 
Ministeriali ^ e quelli che seguitavano le parti loro, 
si erano grandemente insospettiti, che sotto quest' 
ombre di pretensioni intorno le tasse e libertà co- 
fttituzionali , si nascondessero trame tendenti ad al- 
terare la forma del Governo , e propagare e forse 
mandare. ad effetto quelle opinioni intorno la Be-i 
pubblica^ le quali di tante discordie e di tante guer^ 
ré state erano all' Inghilterra cagione. I presenti li- 
ber tini d'America , e quei che gli favoreggiavano 
nella Gran-Brettagna molto somigliavano a quelli 
dei parsati tfempi , e si temeva, covassero i medesi^ 
mi disegni. Guarda vasi sopra le parzialità in favore 
degli Americani , come sopra criminose macchina- 
zioni contro lo Stato ; e gli autori loro estima vansi 

* una setta d'uomini audaci, ambiziosi ed ostinati, 
i quali per acqtùstar il potere , per esercitare la 
vendetta avrebbero ogni cosa tratto a rovina ed al 
«angue. Sì credeva , che siccome i padri ai figliuoli 
loro , così i libertini > che vissuti erano ai tempi 
delia rivolimeaDe dTnghilterra, avessero le opinioni 
%i il veleno loro tramandaiok^ii preaeul3,.e che que-! 
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^ sii volessero per mezzo della rivoluzionò america* 
di G. na pervenire ai loro pernizìosi fini; e già aveva- 
'77?jjo una parte ottenuto dell'intento loro colla ribel- 
lion nuova dell' America e colla discordia cittadina 
in Inghilterra; e che in aspettazione di futuri av- 
venimenti avessero intanto formato il disegno^ non 
potendo per ora della somma delle cose insigno- 
rirsi y di travagliare continuamente coloro^ che go- 
vernavano, colle Vociferazioni, colle combriccole^ 
cogF incentivi loro . E per verità così esorbitanti 
erano stati da qualche tempo i procedimenti dei 
partigiani in quella contrada, che nissuna, non 
dirò civile modestia , ma misura si era osservata ; 
e che tutte le vie e tutti i mezzi ripijtavansì onesti, 
purché conducessero al fine^ che si aveva in mira . 
Perciò in si fatta ricordanza delle antiche offese^ 
in una cosa trattata con tanto affetto, ogni partito, 
che si movesse in favor degli Americani , era rice- 
vuto con grandissima sospizione. Si pensava ^ che 
non facesse air interesse della Gran-Brettagna di 
venirne a patti coi coloni, se prima non erano rau- 
miliati e rintuzzati quegli spiriti repubblicani . £ 
siccome ciò non si poteva se non colla forza delle 
armi ottenere, cosi si desiderava che queste si ado- 
prassero. Imperciocché qualunque fosse stato Tef- 
fetto dei mansueti consigli avrebbero essi , diceva- 
si, palliato, non guarito il male^ il quale avrebbe 
poscia nella prima occasione ripullulato, e, distene* 
dendosi vieppiù , &tto peggiori danni che prima . 
Cosi pensavan mólti dentro e fuori del Parlamene 
to. A queste opinioni e timprì si deve principal- 
Àìente attribuire la durezza^ che incontraronor tutte 
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le proposizioni di concordia /fatte dai parziali de* ^^J 
gli Americani. Oltre a questo credettero i Ministriceli G. 
che questi degli Americani fossero piuttosto impeti ^77^ 
popolari y che fondati consigli ^ i quali y poiché 
fossero alquanto ribolhtì^ avessero leggermente a 
risolversi. 

Ciò nonostante non ebber fine ancora le propo- 
ste di concessioni e le petizioni ; le quali forse ap« 
punto si facevano^ perchè si sapeva^ che non si 
ottenevano. Furon ributtate ; ed in lai modo fu po- 
sto fine ad ogni speranza di concordia. Cosi si a- 
spettavan di necessità gli estremi casi ; cosi le cose 
precipitavano ad una inevitabil guerra ^ ed univer- 
salmente i cittadini, non senza grande orrore ^ ri- 
miravano le calamità e ch^ erano alla patria sovra- 
^.u--^ stanti. 
7 Intanto in America si preparavano ogni di pia 

le occasioni ai futuri mali y e pareva che anche là 
ad ogni modo fosse già per rompersi la cittadina 
guerra. Il Congresso Massaccuttese avea decretato^ 
che si procacciasse quanta polvere d' artiglierie si 
potesse trovare e ed ogni sorta di armi e di muni- 
zioni y che potessero bastare per un'esercito di quin- 
dicimila soldati. Ciò si eseguiva da tutti con mol- 
tissima sollecitudine ; e siccome queste cose abbon- 
davano principalmente in Boston y cosi si studiava- 
no con ogni più destra maniera di farne procaccio^ 
e scapolarle a luoghi sicuri nelle campagne y, ingan- 
nando la vigilanza delle guardie y le quali stavano 
suir istmo. I cannoni^ le palle ed altri istrumenti 
di guerra si trasportavano a traverso le poste dell' 
istmo sulle carrette cariche di letame j la polvere 
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. j^j^ dentro i canestri , o le zane di coloro , cke venÌTa'« 
di G. no dal mercato di Boston^ ed i cartocci eran na« 
'77^$costi dentro le ca^se piene di candele. Cosi riusci* 
vano i provinciali nell'intento loro. E percliè si ie« 
meva , che il Generale Gage mandasse a pigliar le 
munizioni nei luoghi j ai quali erano state 8gom-« 
brate^ si elessero uomini^ i quali tutte le notti ap- 
postassero a Charlestown ^ a Combridge ed a Rox* 
bury^ e mandassero subitamente corrieri alle ter- 
re^ dove erano le canove, ogni qual volta si vedeB->^ 
se uscir da Boston qualche banda di soldati* Ma 
Gage non si ristette. Avendo egli avuto sentore > 
che fosser deposte nelle vicinanze di Salem alcune 
bocche di artiglierie ^ vi mandò una mano di sol- 
dati del castello , acciocché le pigliassero e ritor* 
nassero in Boston. Sbarcarono a Marblehead ^ ed 
èssendo ptoceduti sino a Salem ^ non le trovarono. 
Stavano essi per passare un ponte levalo jo <. pel qua*» 
le si aveva il passò a Danvers^ dove sì trovava adu** 
nato molto popolo. Fu levato il ponte per impedi- 
re il passo alle genti regie. Il capitano del Re co- 
mandava fosse abbafssato^ ed il popolo ricusava; Si 
abbarruffavano eoi saldati. Era vicina a nascere 
qualche mostruosità. Sopraggiunse in questo punto 
un Bernardo , ecclesiastico di molta autorità y il 
quale tanto disse e lai>to fece col popolo , che il 
ponte fu messo giù. Sopra il quale passate le solda- 
tesche j e data una seerrìbanda dall' altra parte in 
segno della potestà y che acquistata avevano di cor- 
rere il paese ^ se ne tornarono éi queto alla nave^ 
Ma intanto i paesani avevano sgombrate a luoghi 
più sicuri le artiglierie e le munizioni y dì modo 
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che la spedinone del Gage riusci di niua effetto. * 
Così per la prudenza di un sol uomo non si venne^di G. 
come n'era il pericolo imminente, al sangue» Tut^^77^ 
lavìa la resistenza^ che incontrarono i soldati , ave- 
va molto inasprito gli animi loro; e se prima già 
si viveva in cagnesco in Boston , dopo questo fat« 
to r irritazione ed il rancore erano si grandemente 
cresciuti, che ad ogni momento si temea , non si 
venisse alle mani tra i soldati del presidio ed i cit- 
tadini. 

^ Ma, aspettando la guerra, il destino , particolare 
mente degli abitatori di Boston , era un oggetto di- 
ventato di comune apprensione. Il presidio era ga- 
gliardo, le fortificazioni condotte a perfezione e 
poca speranza si aveva di potere quella città sot- 
trarre dalla divozione britannica. Né potevano i 
cittadini aver migliore speranza di scampar per la 
via del mare, essendo il porto occupato dalle na- 
vi di guerra. In tal caso i Bostoniani , posti in mez- 
zo air arrabbiata soldatesca , avrebbero dovuto tut« 
te quelle calamità sopportare^ che dalla licenza mi« 
litare si possono temere. Erano essi , come in una 
sicura prigione rinchiusi , e potevano anche servir 
di statichi in mano dei capitani britannici ; il che 
avrebbe le operazioni , che gli Americani avevano 
in animo di fare tanto civili , che appartenenti alla 
guerra , grandemente impedite. Perciò vari disegni 
furon posti avanti per istrigarsi da tanta necessità ; 
i quali, se non dimostrarono molta prudenza , cer^ 
to arguirono una non ordinaria ostinazione. Con- 
sultarono alcuni , che tutti gli abitanti di Boston 
dovessero abbandonar la città , ed in altri luoghi 
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^^ trasferirsi, dove sarebbero fatte loro le spese dal 
di G. pubblico. Ma questo disegno era impraticabile del 
''77^ tutto ^ perciocché stava in potestà del Generale 
Gage r impedirlo. Altri volevano , che si faces- 
se una generale stima delle case e delle masseri-* 
zie degli abitanti^ e si ponesse quindi fuoco alla 
città y e fossero colla pecunia pubblica ristorati dei 
sofferti danni e dei perduti averi. Dopa matura con^ 
siderazione anche questo pensiero fu giudicato di 
difficilissima , anzi d'impossibil esecuzione. Ciò non 
ostante molti alla spicciolata lasciavano la città y 
e nelle parti più interne della provincia si ri- 
tiravano ; alcuni pel fastidio del confino , altri per 
paura delle vicine ostilità ; ed akri finalmente per 
timore di esser ricerchi delle cose fatte contro il 
Governo. Ma molti con ostinata risoluzione eleg- 
gevano di rimanere, seguisse quello volesse. I sol- 
dati del presidio infastiditi del lungo confino de- 
sideravano di prorómpere j e cacciar via questi ri- 
belli, dai quali ricevevano tanto incomodo nel- 
le vettovaglie , e che in tanto dispregio avevano. I 
Massaccuttesi dall' altro canto erano fieramente 
sdegnati all'opinione di poltroneria, nella quale 
erano dai soldati tenuti, e desideravano di far qual- 
che pruova per mostrar loro quanto fossero ingan- 
nati , e per far le vendette. 

Arrivarono frattanto le novelle della concinne te< 
nuta dal Re al suo Parlamento, delle risoluzioni da 
questo fatte, e della diceria , per la quale erano sta- 
, ti i Massaccuttesi chiariti ribelli. Tutta la provin- 
cia si pose in arme; la rabbia diventò furore j To- 
stinazione disperazione. Ogni speranza d* accordo fa 
spenta; la necessità pungeva anche i più tiepidi ; ed 
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un desiderio di vendetta occupava gli animi di tutti, j^^. 
L" esca è apprestata , le materie disposte. Ti ncendio^» G. 
imminente^ I figliuoli sono* pronti a combattere,' ^'^ 
contro i padri loro , i cittadini contro i cittadini, e 
come dicevan gli Americani , gli amici delk libertà 
contro gli oppressori , cóntro gli stabilitori della ti- 
rannide. „Jn quelle armi, in quelle destre, alFer- 
',, ma vano esser posta la speranza di salute, la vita 
^, della patria^ la difésa delle proprietà, T onore 
„ delle castissime donne. Con quelle sole potersi ri- 
buttare una efierata soldatesca', potersi conservar 
quello che l'uomo ha più cijiro costaggiù, ed i 
„ diritti intatti alla posterità tramandare; ammi* 
•„ rerebbe il mondo il coraggio loro , gli uomini in-- 
^, genui gli proseguirebbono coi voti e coi decider) 
„ loro , e con somme lodi gli esalterebbero infino 
jy al cielo ; la memoria loro diventerebbe cara ai 
„ posteri , sarebbe d^esempiae di speranza agli uo^^ 
,^ min? liberi , e di terrore ai tiranni di ogni età; 
,, si facesse vedere alla vecchia e contaminata Iiv 
,^ ghilterra , quanto potesse quella innocente ed 
^, incorrotta gioventù d'America; si dimostrasse, 
„ quanto i soldati proprj avanzino di valore e di 
„ costanza i mercenari; non rimaner altra via di 
jy mezzo ; doversi o vincere , o morire ; esser gli 
yy Americani posti fra le are fumanti di gratissimi 
y^ incensi da una parte, e tra i ceppi e le manna je 
yj dall'altra. S' insorga adunque , si dia dentro, si 
„ combatta* Cosi richiedere gli interessi più cari di 
jj quaggiù ; cosi comandare la santa religione ;co«- 
yy si voler quel Dio , che ricompensa al di là gli uo^ 
^, mini virtuosi y e punisce i tristi.. Si accetti, il fe^ 
T. IL 6 
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/ A!t ^' lice augurio; che già quei satelliti prezzolati man* 

di C.^^ dati là da malvagi Ministri, per ridurre agli e- 
^'^7^^^ stremi casi quei popoli colpevoli, rinchiusi stan- 
no dentro le mura di ^na ^ola città ,; dove la fa- 
me gli conquide , la, rabbia gli arrovella , la mo- 
rìa gli consuma; non doversi aver dell'evento 
temenza ; la fortuna arridere alle imprese degli 
uomini generosi. ^, Così si aizzavano Tun Faltro; 
cosi s'incitavano alle difese. Il momento fatale è 
giunto ; il segno è dato della guerra cittadina. 

Era Gage informato , che i provinciali avevan 
fatto massa delle armi e munizioni loro nelle terre 
di Worcester e di Concordia j delle quali l' ultima 
è a diciotto miglia distante dalla città di Boston. 
Messo su dai leali , che gli avevan persuaso j non 
troverebbe resistenza , essendo , dicevan essi ^ i li- 
bertini codardi e vili , e forse non credendo , che la 
cosa avesse a venire così ad un tratto al ferro, si 
risolvette di mandare a quest'ultima alcufte com- 
pagnie per ivi pigliar quelle armi e munizioni, ed 
o condurle in Boston , ovvero distruggerle. Si diss|e. 
ancora ch'egli ebbe in mira far mettere le mani 
addosso con questa improvvisa fazione a Giovanni 
Hancock ed a Samuele Adams, due dei Capi più 
vivi dei libertini , e che aggiravano a posta loro il 
Congresso provinciale , il quale a quei dì si teneva 
nella terra di Concordia. Ma perchè non si solle* 
Tasserò gli animi, e non si desse origine alle com- 
mozioni popolari , le quali avrebbero potuto stur- 
bar il disegno , determinò di procedere cautamen- 
te e sotto coperta. Perciò comandò ai granatieri e 
ad alcune compagnie di fanti leggieri , si tenesset* 
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proDti al marciare al primo cenno fuori della città^ ^^^ ' 
aggiungendo, che ciò era ^perchè facessero una di G. 
mostra , e si esercitassero in certe mosse e rappre- ^7^^' 
3entanze di fazioni militari. I Bostoniani n' ebbero 
cospetto y e mandarono dicendo all' Adams , ed air 
Hancock ^stessero avvisati. Il Comitato di sicurez* 
za , che così chiamavano un Consiglio d' uomini e- 
letti per sopravvedere e vegghiare la pubblica si- 
curezza, deliberò , che le^ armi , e le munizioni fos- ^ 
sero disperse qua e là in differenti luoghi. Intanto 
Gage per procedere con più segretezza ordinò^ che 
molti uffiziali , eh' erano stati del disegno del ge- 
nerale indettati , andassero , come per diporto , a 
desinare a Cambridge , la qual terra molto vicina 
^ Boston è posta in sulla strada per a Concordia. E.- 
ra il giorno diciotto aprile; la sera si disperdettero 
qua e là sulla strada e sui tragetti per tagliar la via ai 
procacci , che per avventura vi fossero mandati a 
fine di recarvi V avviso d^Ua mossa dei soldati. Il 
Governatore ordinava , nissuno uscisse dalla città* 
Per altro il dottor Warren , uno dei più svegliati 
libertini , ebbe a tempo odore della cosa , e man- 
dò speditamente uoniini a posta , a qualcuno dei 
quali fu mozza la strada dagli uffiziali appostati ^ 
altri però trapalarono e portarono le novelle a Le* 
xington , terra posta in sulla strada , pnma di ar- 
rivare a Concordia» Si divulgò la cosa ^.la gente tra^ 
va in copia ; si suonavano in ogni parte le campa- 
ne a stormo ; le salve sollevavano a calca tutte le 
terre circonvicine^ In questo mezzo alle undici del- 
la sera un grosso squadrone di granatieri e di fan-^ 
ti leggieri fu imbarcata a Boston , ed and^ a pi- 
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^^, gliar terra in nn luogo chiamato Phippsfarm, 
(li C donde marciò alla volta di concordia. In questo 
'77^stato dì cose erano talmente mossi gli umori ^ che 
ogni piccolo accidente gli poteva , siccome avven- 
ne , far traboccare. 

Erano i soldati sotto la obbedienza del luogote- 
nente colonnello Smith, e del maggiore Pitcairn^ 
il quale guidava V antiguardo. La milizia di Lexin- 
gton , essendo incerto V avviso della mossa degV 
Inglesi , s^ era riparata sul finir della notte qua e 
là. Finalmente verso le cinque della mattina dei 
diciannove si ebbe certo avviso, che eran già vici- 
ni i regj. I Provinciali che si trovavano più vicini 
ed in pronto, si assembrarono in numero circa di 
settanta^ troppo pochi certamente ^ perchè potesse*- 
ro aver intendimento d'incominciar essi la batta- 
glia. Arrivarono gì' Inglesi , ed il maggiore Pitcairli 
ad alta voce gridò , di sper detesti ribelli) ponete giù 
le nrmi ^ e disperdetegli. 1 provinciali non obbedi- 
rono. In questo ei saltò fuori dalle file^ e sparata 
una pistola, e brandendo la spada ^ comandò ai sol- 
dati traessero. I provinciali andarono in volta; i 
regj continuarono a trarre. I provinciali, ripreso a- 
iiimo , ritornarono alla battaglia. In questo mentre 
Hancock, e Adams si allontanavano dal pericolo; 
e si narra , che strada facendo esclamasse quest'ul- 
timo tutto pieno di contento : O che gloriosa mat^ 
tinata è questa mai ! Volendo accennare i felici ef- 
fetti, che dalle sparsione di questo primo sangue 
dovevano , giusta l' opinione sua , alla patria risul- 
tare. Avev^ egli in mente quel proverbio; Cosa 
fqtta capo ha. I soldati si avvicinarono a Goncor- 
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dia. I terrazzani levatisi e raunatisi fecer senibian- ^^ 
za di volersi difendere j ma veduto il numero deidi C. 
nemici si ripararono ad un ponte, che si trovava '77-^ 
a tramontana della terra , ed intendevano dì aspet- 
tare i rinforzi dei vicini luoghi. Ma ì fanti leggieri 
arrivarono a furia , gli cacciarono e s' insignoriro- 
no del ponte , mentre gli altri entrarono nella ter-\ 
ra , e procedevano ad eseguire gli ordini, che tene- 
vano. Guastarono due cannoni da ventiquattro di 
palla coi carretti loro , e molte ruote ad uso di ar- 
tiglierie; gettarono nel fiume e nei pozzi cinque- 
cento libbre di palle , e disperdettero molte farine^ 
che i Provinciali avevano colà ammassata. Furon. 
queste tutte quante quelle vettovaglie ed armi^ le, 
quali diedero la prima occasione ad una lunga e 
crudele guerra. 

Ma qui, non M terminò la cosa. Arrivavano in^i-. 
liuti uomini, ed i provinciali ^^ ingrognavano da os 
gni parte. 1 fanti leggieri .,i quali cprre vano la cam*- 
pagna oltre Conc^rdia^ furori obbligati a i;i tirarsi ^^e 
nellentrar della terra segui un feroce affronto. Molh 
ti furon morti dauiiaf parte edalFaltra. I^anti leggiera 
ri accó2^zatesi cplla. schiera. di mezzore col retroguE^r-.^ 
dpsi ritirarp^o speditamente tutti ver$Po Lexington; 
impercipccl^è tutta la contrada àU* intono si .era le^ 
vat9 . in armi , ed i provinciali ^arri vacoirq.' in folla 
in soccorso dei loro. ,Pfinia che i, soldati r^ali fos-. 
sei;o arrivati a Lexington furono grandemente noja-; 
ti alla coda ed ai lati^j apfuattandpsji ji; prpyinciali, 
dietro le mapie , . le piante e de* frequenti siepaje^ 
dQpde offende\rai|0 sen^a. potff, efi|^r^ ;offe&L. I sol-^ 
Bati; delfte ai trovav^po ,, }n ; graijdtósimo, £f ^»C9ÌP' 
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^^ Sospettando Gage della cosa , aveva spedito fretto- 
di C.losamente in ajuto, sotto i comandi di lord Percy, 
<77^sedici compagnie di fanti con alcuni soldati di ma*- 
rina, e due cannoni da campo ^ i quali arrivarono 
a Lexington molto opportunamente , allorquando 
dall'altro canto vi giungevano i regj stanchi e cac- 
ciati a furia dalle armi provinciali. Pare molto pro^ 
babile y che senza di quel rinforzo sarebbero stati 
tutti tagliati a pezzi o fatti prigionieri ; poiché non 
avevano più nissuna forza vivente , ed avevano spe- 
se tutte le munizioni loro. Fatta una buona pausa 
a Lexington^ di nuovo si ponevano in cammi-' 
no verso Boston ^ crescendo ognor più il nume- 
ro dei provinciali^ sebbene non fossero gl'In- 
glesi tanto molestati alla coda per causa dei due 
cannoni^ che tenevano il nemico in rispetto. Ma 
dai lati erano assaliti vivamente^ traendo gli ame- 
rikant/i quali addopati ai monticelli ed alle ma- 
cie gli ammazzavano alla sicura. I soldati regj era- 
no anche nojati dal calore e da un gran polverio ^ 
che^ soffiando allora un vento contrario ^ veniva 
loro in viso ed offuscava gli occhi; Gli stracorrido- 
ri dei nemici^ essendo velocissimi e pratichi dei 
luoghi^ arrivavano per vie traverse ^lla non pen- 
sata ^ e facevan molto datino, pigliando di mira 
principalmente gli uffiziali > che )p^t questo dovet- 
tero aversi hiolto riguardò. Finalmente dopo una 
incredibile fatica é con grave perdita di gente arri- 
varono i ReeK stanchi ^ anzi vinti dalla lassitudine^ 
avendo' èssi catntaìinatò quèllii giornata y sènza te*-' 
ner'cònto'del iraviTglro nato dàlia battaglia , me- 
glio di' toentacinqùe miglia , k tramonto di sole a' 
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Ckarlestown ^ «d il giorno dopo traghettarouo a ^^ 
Boston. di C. 

Questa fu la prima presa d' arme y e tale il fatto !^^^ 
dì Lexington , che fu il cominciamento della guer- 
ra civile. I soldati inglesi y e più di tutti gli uffizia- 
li ^ ne presero uno sdegno grandissimo^ non poten- 
do tollerare , che una gente raunaticcia , che una 
moltitudine aiidisciplinata^ che infine i Jankee ^ che. 
con tale nome chiamavano essi pei* disprezzo gli. 
Americani , avessero loro non solamente fatto te- 
nere Tolio j ma di più gli avessero costretti a dar 
le spalle, ed a ripararsi dentro la mura di una città. 
Per lo contrario i provinciali ne presero un gran- 
dissimo ardire y avendo conosciuto per pruova y che 
quelle famóse soldatesche non erano invincibili., e 
che anche le proprie armi loro tagliavano, e fora-, 
vano . 

L' una parte e Taltra usarono molta diligenza per 
provare , che gli avversari furono gli assalitori. Af- 
fermarono gr Inglesi , che gli Americani erano sta- 
ti i primi a trarre dalle vicine case di Lexington ^ 
e che per quest'accidente lie genti britanniche tras- 
sero anch' esstj uccidessero molti der-provinciali, 
•e marciassero quindi a Coneordiai. Gli Americani 
negarono il fatto , e con molta asseverazione rac- 
contarono, che il maggior Pitcairn ordinasse ai suoi 
di trarre, quando dal canto lora ogni cosa era quie- 
ta ; del che Airono fatte &re molle giudiziali infor- 
mazioni e deposizioni. Certo è che il luogotenenter 
colonnello Smith prese molto dispiacere , che i suoi 
Avessero sparato. £' par probabile , che Gage avesse 
dato r ordine a» suoi soldati' di non trarre ^ .se npn 
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^^ solo nel caso^ in cui venissero dai provinciali ai- 
di esaliti; onde se vero è come sembra più verisimile^ 
'7^^ch€ i primi tiri siano venuti dai soldati del Re , 
ciò air imprudenza piuttosto del maggiore Pitcairn^ 
che ad altro ordine o causa si deve riferire* 

Le due parti si accusarono anche scambievol-^ 
mente ^ siccome nelle guerre civili suol addive- 
xnre^ di molte ed orribili crudeltà. Riferirono gU 
Americani y che gì' Inglesi incendiaj^ono molte 
case y ne saccheggiarono molte piiì^ distrussero quan* 
to non potettero portar via^ ed ammazzarono pa- 
recchie persone inermi e quiete. GÌ' Inglesi all' 
incontro aflfermarono , che alcuni dei loro ^ fatti 
prigionieri dai ribelli furono con barbara ferità 
tormentati e messi a morte. Raccontarono e^^ian-» 
dio , cosa orribile a dirsi , che uno dei feriti ingleai 
rimasto essendo indietro ^ ed a grande stento, sfor- 
zandosi di raggiungere i suoi^ fu sopraggiuutQ da 
un Americano ^ giovane d' anni , ma di animo effe- 
rato f il quale gli spezzò con un' accetta il cranio , 
e fé schizzar fuora a forza il cervella Xa qualcosa, 
se essa è vera y il che noi non ardiremo di afferma-^ 
re y quantunque la troviamo scritta come, non dub* 
bia presso autori meritevoli di fede ^ falso è bene 
ciò, che si divulgò allora da molti > che. a parecchi 
tra i feriti e morti inglesi siano state dalla gent^fa-» 
natica della Nuova-Inghilterra y. secoiido il costu- 
me dei barbari y che abitano le selve nelle contra- 
de, poste a ridosso delle colonie y tirate e staccata 
dal cranio le zaccagne,' gli occhi spinti fuori dalle 
occhiaie e le otecohià fagliate. Ci giova credere ,,q 
non d mattcana aiitòjtità per affermare /che queste^ 
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Uccusai^ioDÌ sono molto esagerate da una parte .e ^^^ 
dall'altra ; e che se qualche violenta venne com-dìC. 
messa nel calor del fatto , egli è ben certo, che do- '77^ 
pò di quello l' umanità trovò il suo luogo ; che anzi 
si sa di sicuro ^ che i feriti rimasti in balia dei prò- , 
vinciali ebbero a provare tutte quelle cure^ che so- 
no in uso presso le nazioni civili. Fu anzi mandato ; 
a dire dagli Americani al Generale Gage, che stava 
in sua facpltà d'inviar cerusici per medicare ed aS'*. 
fiistere i feriti , che in mano loro si ritrovavano. 

Pa questo primo fatto nacquero due cose, delle 
qus^U la prima si è, che si dimosUrò , quanto fossero, 
vani i vanti di quei bravi ^ i quali fuori e dentro, 
del Parlamento discorsero con sì inconvenienti pia- 
role della codardia americana ;, e che generalmente 
la nazipne inglefte;^ ma pjù di. tptti i soldati ,si per-^ 
ìsMaasero che la contea sare]jbe statfi assai più 4ura e 
sanguinosa di quellp^ che si erano (lati ad inten- 
dere, dapprima* 'La seconda si è che gli Americani, 
ripresero maggior animo, e se prima erano ostina^ 
ti a. volgere i dìcittr diffondere , ora diveltarono psti- 
ixatissimi. Si deb^e>an]cl^ aggiungere , cheiraccon-. 
ti delle crudeltà d^ Uè :^ld|teAchp. britanniche cqni- 
jnesse ^ vere^p ials^, ch'elleno si fo^^^rcjK, e. che, i^^^a- 
pi non mancarpnp. di propagare . e^ Q)fig;àificare , ^i 
ogni luogo , colle più veemciiti paroiU e coi più vi- 
vi colori jrappprUn,4P^,ji ayeiKanof^u^a c9^c|ta^one 
incredibile edMn^iTOafftvigJfogi^^afefeiaifl^liani^i 
4?i coloni: in^eqeji^^i} e fjer d^re i^^ior vigore , 
sc: possibil "fpssjE^ ^. ^ q^est^^;p^sion^ j . ^^cjerp' gì; uc- 
cisi con. ognjijfnaoierA di P9pr(^lìe eseguie sotb^p/fare^ 
estollendogli: ,f ou; s$ti^xnissin)e jiodi , e phiaimindogli 
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^^ martiri della libertà ; i nomi e le famiglie loro erano 

diC.in molta venerazione tenuti da tutti. Erano posti e 

'77^nio5trati ad ognuno , come esempi da imitarsi nel- 

l'ardua contesa^ nella quale l'America era tratta 

dall' ingiustizia e dalla prepotenza inglese. 

Sedeva allora il Congresso provinciale di Massac- 
cusset in Watertown^ dieci miglia distante da Bo- 
ston. Avute le novelle della battaglia di Lexington 
scrissero una lunga lettera al popolo inglese , colla 
quale diedero ogni più minuta contezza del fatto, 
e si sforzarono di provare ^ che le genti del Re era- 
no state esse le prime ad appiccar la battaglia traen- 
do contro le pacifiche milizie provinciali ; e che 
avevano tanto a Concordia ^ quanto a Lexington 
molte esorbitanze commesse del nome britannico 
affattd indegne. Lo pregavano ^ si volesse tramette- 
re per evitar le ulteriori calamità , che soprastava- 
Ho si alle colonie^ e si alla Gran -Brettagna ; dichia- 
rarono e protestarono della lealtà loro; nel mede- 
$inio tempo affermarono , ^sser costante ed irr^vo- 
cabìl risolus^iòne loro di non volere a nissuna spe- 
cie di tirannia sottomettersi ; e ne appellarono al 
cielo per là giustizia della cau^a loro /per la quale 
erano a spendere tutte le facoltà e la vita stessa , 
òte d"* uopo rie fosse, apparecchiati. 

Ma non òontenti alle parole , e volendo pigliare 
un giunto ìnbào lilla guerra ^ e dar una regola e nor- 
ma' certa ^ai moti de' popoli ^ òhe tumultuavano a 
masse per' t^ni dove, staibilirono le paghe agli uf- 
fizialiìed ai soldati^ e fecero statuti per governare 
Id 'lììiKzià ; ed il bubiS ordine fra la medesima 
maritefi'érè l' Per pòlèr"^^ poi bastare alle spese, le 
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quali in »i gran frangente erafio necessarie , fé- ^^^ 
cero una gittata di bìgtietli di credito /i quali &idiC 
^oTesseroj come muiieta in tutti i pagamenti riceve- '77^ 
re, per la guai^ntigia dei quali impegnarono la 
fede delk pnoviheia Dichibrar&no inoltre , che al 
generale Gage 7 per avét egli ixi$nd«bto genti firtnate 
a distruggere dò che si trovava ttfei fondsfchi pub- 
blici nella terra di Co«i«oWlid , e tfeé peil questo fat- - 
to molti abitanti della colonia et^abo ^tati barbara* 
ment^ ed illegalmente ìno^ti ^ non si doveva più 
ninna obbediente prestare; Ish6 anei dovesse ripu* 
tarsi nemica a quelld contrade. 

Beliberav^nb atiche > si idèVétteè iPare una leVa di 
tredicimila e seicetito Uomini nella pfc'Ovincia, ed 
elessero g^enerale ilòro^ il colonnèllo Ward, soldata 
molto ripatato«Iii^ ({tiai milii»a doV^^sse èssere la 
parte di MSasteatectos^t , é i!riàndaiH>tìo. prégaiktìer ìè' 
province del NuoV()-tì[àrt(p^hil-e^, del Conn^tteèt , 
e deir isola di R^ , acciò lbrAi6fsèt*ó le Wte Voto, 
finché si venisse é' eompite nh esèrcito di trénta^ 
mila soldi tiv Giovanni Thont^aìi^ iiififziiilè molto 
pratico^ fu eletto generale. Il Connecticut mandò 
speditamente una grossa schiera verso Boston , al 
comando della quale prepose il colonnello Putnam, 
vecchio uflQziale , che si era acquistato nelle due 
ultime guerre il nome di prudente e coraggioso ca- 
pitano. Né le altre provincie furon lente a far mar- 
ciare le insegne loro , di modoché in poco tempo 
tin esercito di trenta migliaia di soldati si trovò 
raunato intorno le mura di Boston. Tanta era l'ar- 
denza prodotta nell' universale dei popoli dal fatto 
di Lexington ^ che i generali americani dovettero 
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j^ mandarne indietro parecchie migliaia.PresePutna m 
di G. i suoi alloggiamenti a Cambridge , e Thomas a 
^775Roxbury in sull'ala diritta dell' esercito per moz-^ 
zar affatto ogni via al presidio per T istmo verso il 
paese circoncivicino. Il tal modo fu posto ^ pochi 
giorni dopo la battaglia di Lexington ^ u^^^ stretto 
assedio aUa città capitale della provincia di Massac- 
cusset ; in .tal modo una moltitudine collettizia y 
clV erano riputati ribelli ^ e di animo codardo e vi- 
le^ tenevano rinchiusi^ senza che s'^ardissero saltar 
ijaovi o vettovaglie procacciarsi ^ molte migliaia di 
sperimentati soldati capitanati da un generale di 
molto valore , che militavano sotto le insegne del 
Re^ e eh"* erano stati invasi colà colla férma spe- 
ranza^ che avessero a far cagliar molto alla prima 
tutti gli abitatori' di una contrada assai più vasta , 
e4 ^ correre più difficile ^ che non è V Inghilterra 
stessa* Ma in tutti i tesmpi gli eserciti stanziali si 
son &tto beffe dei soldati dei popoli' sollevati ; e 
questi soldati dal canto loro hanno sovente tenuto^ 
il; fermai e fatto stare gli eserciti stanziali. 
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NOTA 

(i) Pel Nuo^^o Hampshire, — Giovani Sullivan, Natamele 

Fulsora. 
Per Massaccusset. — Jacopo Bordine y Tommaso Gushingy 

Samuele Àdams, Giovanni Àdams, Roberto Paine. 
Per V Isola di Rodi. — Stefeno Hopkins , Samuele Ward. 
Pel Connecticut, — Elifaleto Byer^ Rogero Sherman, 9 

Silas Deane. 
Per la pfuova-'Jork. —Jacopo Duane, Enrico Wisner, Gio- 
vanni Jay, Filippo Livingston^ Isacco LoWy Giovanni 

Alsop , Guglielmo Fl'^yd. 
Per la Nuova Cesarea. Jacopo Kinsey , Guglielmo Li« 

vingston y Giovanni Dehart y Stefano Grane , Riccardo 

Smith. 
Per la Pensils^ania. -- Giuseppe Galloway, Carlo Hum« 

pbreys , Samuele Rhoads , Giorgio Ross, Giovanni Mor- 

ton, Tommaso Mifflin , Edoardo Biddle y Giovanni Di- 

ckinson. 
Per la Delawara. — Cesare Rodney, Tommaso Mackean > 

Giorgio Read. 
Per la Marilandia. — Roberto Goldsborougb, Tommaso 

Johnson , Gugliemo Paca y Samuele Chase , Matteo Til- 

ghman. 
Per la Virginia» *- Peyton Randolfo, Riccardo Enrico 

Lee , Giorgio Washington , Patrizio Enrico , Riccardo 

Poland , Beniamine Harrison , Edmundo Prddleton. 
Perla Carolina settentrionale.^- Guglielmo Hooper, GiUi- 

seppe Hugfhes, Riccardo Caswel. 
Perla Carolina meridionale. -- Enrico Middleton, Gio- 
vanni Rutledge , Tommaso Lynch^ Cristoforo Gadsden y 
Edoardo Rutledge. 
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vjriace Boston nel mezso della provincia Ji Mas- 
saccusset su d'un tratto di terra^ il quale congiun-to Air. 
essendo col Continente per mezzo di una strettisr'^ 9ì 
sima lingua 9 che chiamano l' ijttmo , si allarga per 
dar luogo , e ricevere tutta V ampiezza della città . 
Questo tratto ha una figura irregolare , ritirandosi 
in dentro qua e là^ per formare seni di mare , o 
sporgendo in fiiori per fare promontori. Insù d^uno 
di questi seni^ volto ad oriente , si tr#va il porto 
per ogni sorta di navi sì da guerra ^ che da com- 
mercio molto opportuno. Verso tramontana là ter* 
ra si divide in due parti a guisa quasi di due cor- 
na ^ delle quali quella che guarda verso greco chia- 
mano punta di Hudson^ e quella che è volta a mae^ 
stro punta di Barton. À dirimpetto di queste due 
punte osservasi un'altra penisola^ che da una grossa 
terra , la quale vi si trova in quella parte che guar-^' 
da ver$o Boston ^ piglia il nome di Gharlestown , 
e si coDgiuDge col Continente per mezzo di up 
itsmp molto strettp , che chiamano pure col nonsie 
di Gharlestown. Tra le due punte di Hudson e di 
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^ Barton , e tra quella di Charlestown , s' insinua il 
di Colare formamlo uno stretto braccio circa uà mezzo 
'77^mÌ2lio larofo, e va a dilatarsi e livsciare dall' altra 
parte tutta la costa occidentale dc41a penisola di 
Boston. In questa cala mettono varie riviere, dell* 
quali le principali sono la Mu.ldy , la Carlo e la 
riviera Mistica, ossia riviera diMedford. Poco lungi 
dall'istmo di Boston il Continente sporge in fuori, 
e forma un lungo promontorio, che si distende per 
la dritta verso levante, e forma quasi un' altra pe- 
nisola, abbenchè si congiunga al Continente eoa 
'- un istmo molto più largo di quelli di Boston , e di 
Cliarlestóvvn. Lo chiamano ristmo ed il promon- 
torio di Dorchèster. Tanto, la penisola di Charle- 
stown^ quanto quella di DorcheSter sono cìosi vici- 
ne a quella, sulla quale è situato Boston ^ che sta 
in mezzo all' una e all' altra , che le batterie poste 
SU' quelle possono coi tiri lóro arrivare alla città. 
La quale cosa tanto più facilmente si può fare , in 
quanta che vi sono nelle due mentovate penis3le 
nionticelli molto a quest'uopo convenevoli. Imper- 
ciocché uno ve ne ha su quello di Gliarlestow^n , il 
quale chiamano BreedVhill, che sta a sopraccapo 
del borgo di Charlestown , e guarda molto da vi- 
cino la città di Boston ; ed un altro si trova più 
indietro verso l'istmo, e perciò da Bo.5ton più lon- 
tano, che ha il nome di Bunker's-hill. E medesi- 
mamente su quello di Dorchèster vi sono le alture, 
che portano questo stesso nome , ed un' altra , che 
chiamano Nook's-hill , la quale è posta sopra uno 
sprone, che la penisola fórma verso Boston. Il sena 
poi di mare^ pel quale si Va al porto^ è cosperso di 
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jnolte isoktté ^ delle quali ie più principali sono ^^. 
quelle di Noddles/.di Thonaftóon^ delGovei:natore,di C. 
risola Lunga^ e quella del Castello. A ponente ''^ 
della città di Boston sulla riiùeradi Carlo è situato 
il gròsso borgo di Cambridge i ed a; ostro in. rim- 
petto deir istmo quello di Roxbury. Adunque V e- 
eercito .ameri<:aao eoira-la.sua sinistra teneva la 
riviera Mstica , ed impedirà il passò per l'istmo di 
Charlestown ; il grosso ai^elTÀ i>suai alloggiamenti 
a Cambridge; e Tàla di|ùtla> cbe stanaiara a Rox- 
bury j teneva . in rispetto il presidio dalla parte 
deir istmo di Boston ,. s^ciò.per questo^, eh' era 
fortificato assai , non isboccasse e facesse correrie 
nel paese* 

In questa situazione rispettivamente si trovava^ 
no i due eserciti nenoiici; ma la condizione loro era 
molto Tana dall'altra diversa pel aumero e la qua- 
lità dei combattenti, per le (^nioni ^ per la peri- 
xia nei fatti di guerra ^ per le arnii j per le 'muni- 
zioni e per le vettovaglie. Erano gli Americani 
molto. superiori di numero; ma questo numero era 
a continua variazione soggetto ; imperciocché noA 
essendosi ancora quella severità di disciplina presso 
di loro introdotta , che tanto è necessaria al buoa 
ordine. ed alla stabilità degli eserciti , i soldati an* 
davano e venivano come loro, pareva mèglio ; e 
nuova gente ognidì sottentrava a quella , che la-- 
sciava r oste . Abbondava» nel campo loro ognà 
sorta di vettovaglie, e specialmente ì vegetabili co- 
tanto necessari alla saniJÀ dei soldati. Ma scarsis*» 
sime erano le armi, avendo in tutto sédici pezzi 
d'artiglierie da campo^ delle, quali a aialà penia sei 
T.IL 7 
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^^ potevano convenienjtetiiente adopefrarsi Quelle di 
di C. bronzo ^ ch^erad poche /eran di piccola portata» 
*775Ne avevano però akiine grosse di ferro con- tre o 
quattro bombarde e oìnziiy con qualche scarsa prov-* 
visione di palle. e dì bombe. Ma di polvere difetta-' 
vano assaì^ esisendo chéj fatta la v^uta nei fonda-* 
chi pubblici /se ne trovarono soltanto ottanta due 
mezzi barili , abbeiiòhà uàa óerta quantità si pote- 
va dalle vicine terre ottenere ; ma questa anche si 
poca^ che sarebbe stata di breve logorata. Di archi- 
busi abbondavano , ma ' non di comune calibro , 
ciascuno avendo portato il suo. Gli man^giavana 
con maravigiiosa destrezza , e perciò erano attissi-* 
mi a far V uffizio di soldati leggieri e di «tracprri-t 
dori ; ma nelle battaglie giuste avrebbero fatto cat- 
tiva pruova. Abiti comuni non avevano y né ripo^ 
ste per le vettovaglie ^ e vivevano di giorno al dì , 
come Dio la mandava^ Ma in su qdei primi calori 
ogni cosa abbondava^ portandone le genti all'in- 
torno molto sollecitamente. Moneta non avevano^ 
se non poca ; ma sì biglietti di credito^ che in quel 
tempo Valevan tant oro. Gli uffiziali erano mal pra^ 
tichi) eccettuati quei pochi^ i quali avevan le guér-^ 
re anteriori vedute. Eran essi eziandio dai propri 
soldati mal conosciuti^- non essendo ancora le com- 
pagnie ben ferme ^ e andando soggette a continuo 
cambiamento. Gli ordini male si os.^ervavano ; ognu- 
no voleva comandare e far a modo suo ; pòchi ob- 
bedire. In somma > se si salvano alcuni pochi reg- 
gimenti^ che in certe pròvincie erano stati da capi- 
tani esperti ammaestrati^ il rimanente era un eser- 
cito tumultuario. Ma a tutb queste cose sopperiva 
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la pertinacia delle menti loro ^ il calor delle parti , ^^ 
r opinione, che tutti avevano grandissima^ della di C. 
giustizia della causa loroV^ i conforti dei Capi e dei '77^ 
ministri della eligione , i quali in ciò non manca- 
vano allfuffizio loro, èsoBtando giornalmente quelle 
genti già molto di per se stesse. inclinate all'entu- 
siasmo ed alle cose religiose , di persistere , di star 
forti in una impresa , che a Dio piaceva^ ed a tutti 
gli uomini diritti e dabbene. Con questi deboli ap- 
parati , e con questo grande animo incorni nciaro*< 
no gli Americani una guerra, che ogni cosa annun- 
ziava dover riuscire aspra , lunga ed ostinata. E si 
poteva ben prevedere, che ove fossero costanti sta^ 
ti , quantunque avessero ad esser perdenti in sui 
principi, dovevano tuttavia alla fine vincer la prno- • 
va;. imperciocché conservando quel coraggio^ ed 
acquistando la discìpUna e la scìensa della guerra^ 
non era da dubitare^ non i soldati loro diventsisi- 
sero finalmente in ogni parte Uguali ad altri quàL- 
sivolessero. 

Dair altro canto agi' Xnglesi abbondavano tutte 
quelle provvisioni , che all' esercisio della guerra 
si appartengono. Perciocché di cannoni e di ogni 
altra sorta d' artiglierie ^ di archibusi éccdli^ti ^i di 
polveri e di ogni maniera. d' armi avevano non che 
abbondanza y dovizia. Eran tutti soldati espertissi- 
mi , usi alle fatiche ed ai perìcoli; serbavan gU( or- 
dini y ed avevano imparato da lungo tenàpo Farle 
dtfScile^ esì necessairia nella guerra > di obbedire;. 
Si ricordavano delle, segnalate jiruove fatte altre 
volte in servigio della patria loro , pugnando con- 
tro le più agguerrite nazioni del noondo. E quello^ 
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. elle molto' accresceva di fermezza a quéll' esercite, 
di C. ciò era, cbecombattevanasotto le insegne del Re; dal 
177^ che suole pia riscaldarsi la opinion deir^nor mili-* 
tare ; ed avevano ad incontrare un nemico, il quale 
tenuto era ribelle ; il che suol dare oltre il corag- 
gio una certa concitazion d'animo più forte del 
coraggio stesso. Volevano dell'affronto di Lexington 
vendicarsi , e non potevano recarsi neiranimo, che 
potessero questi Americani resister loro, nè^abban- 
donare l'opinion concetta della codardia di quelli, 
attribuendo il successo di Lexington ai luoghi dif- 
ficili ed alla moltitudine dei nemici. Credevano , 
che quando venuto si fosse ad un bel fatto, ad una 
battaglia giusta , non sì ardirebbono di mostrare il 
• viso. Ma però prima che arrivassero gli ajuti , che 
BÌ aspettavano dall* Inghilterra ^ era gioco forza -si 
contenessero, essendo a paragone sì pochi, che non 
arrivavano ad un terzo dei loro nemici. Incomin- 
ciavano intanto a difettar grandemente di carnag- 
gio e di ogni specie di caci^angiare, usando gli A- 
ihencani grandissima diligenza j perchè dai vicini 
luoghi non ne fossero portati dentro la città. E seb- 
bene avessere gì' Inglesi il mare libero e molti na- 
vilj sottili, dalle terre della Nuova-Inghilterra non 
potevano alcuna cosa procacciarsi , avendo gli abi- 
tatori sgombrati i bestiami alle parti interne della 
jpnovincia^ e dall'altre colonie potevano poco e nulla 
ottenére di buon grado ^ né volevano «ttsar la forza, 
per «non essere quelle ancora chiarite ribelli. Per- 
ciò si viveva in BostM - in grandissime amguslie ^ 
essendo le carni salate divenute Tunico cibo' si del 
presidio ^ che dei cittadini ; p^cio^gr Inglesi' arde^ 
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TaDO di deBÌderio^ cbe. arrÌTassero i rinfortì d'In- ^^ 
ghiUerra perppier fare. qualche rilevata pruova^ ediC 
abrigacsi dalle difficoltà^ nelle quali;sii*itPOYavano.«^77^ 
- Siccome i Bostoniaiii privi dì vettovaglie pro-> 
prie non aTeTanfi'donde trarre gliì aliiiEienti loroy 
se non se ^^i m^gàasini del Vie, così gti as^ed tanti) 
anche per querto. effetto usaTanbuègoi prà a;tten4a' 
opera , perchè di fi^ri non ;nr^fa«faer6;iportate^ ope- 
rando ^ che, iltdi&tta delle ii^tx>^»|[lie indurrebbe* 
finalmente; il governatore ad acconsentire , che 
quelli uscissero. dalla. città ^ o che almeno le , boc- 
che disulilii> dóni\e:e Einciulli^avstehbero ottenuto» 
la licenza di partirsene. La qual dosa i provinciali 
parecchie volte^ e. con molta instansa richiesta ave-' 
vàno« Ma il. gavèrnàtòne. malgrado gli stretti termi-^ 
ni 9 in cui si trovava rispettò alla diflscoltà di «pa- 
scere Teséircito^ stava molto alla dura 9 conside- 
rando gli abitanti come altrettanti statichi per as- 
sicurare la città ed il. presidia y temendosi, che \ 
pi^ovinciali. volessero dar la battaglia, è di quella 
impadconfirsi àistovmo. Della qua! cosa' però nob 
vi era pericolò mssuno> nonpstònte che jnè faces*. 
sebo correr la voce m ^lo stpdia. Imperciocché i 
Capi loro considera van molto 'ben« > i^uali ^ pevni^ 
zioai effètti . prodotti avrebbe «eir opinione generm^ 
le^ic di quanta siisarebherogl^ animi vaffreddiyje 
Tassaltoisi fosse tentato infelicemente in qufhpnri^ 
nao periodo della guèrra*. £ clie ayésie>a ^riuseir k 
huoii fine, si < aveva pooa. spieranof f>(Stanleohà le 
fbrlificazioni suir istma. erano inolt(i^/»fof midàhili j 
e dair altre parti si poteva péce* fi^touaapelttfre*^ 
essendo gì* jbtgleù: padroni xjiel ^ipiire j ed^aTeiixio id 
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^^ pronto un numeroso navilio. Ma finalmente il ^e« 
di Generale Gage, stretto dalia necessità, e volendo an- 
'77^che. cavar le. armi dalle mani dei cittadini, sul 
conto d^i quali noti istav^ senza molta apprendo* 
l^e.^ dopo una lunga: pratica tenuta col Consiglio 
della città consenti ad un accordo , col quale si ata- 
bili, che rendeqdoleariaie deponendole a Faneuil- 
Hall, od in .s^tro^luògiKipubblico^ avrebbero coloro ^ 
ehe volesseroi^Iiaiaoaltà di andarsene^ dove me-> 
glio piacesse loro) con tutte le* robe loro ; intenden-^ 
dosiiperòj che le armi fossero Destituì te in tempo 
opporluno.. Si. accordò anÒova,' che trenta carri 
aviebber la facoltà di entrar in Bùtsipn per pr^en^ 
depvi le cose apparteueaU ai' fuoruscili , e che a 
questo medesintia fin e. 'forairebbe l'ammiraglio le 
na.'yi :iiecessa£i^>In snlie primo l'accordo si osservò 
da. una p£^'te.édaU!:altiìa fedelmente. Gli abitanti 
deposero letarmi > e Gage concedeva le licenze. Ma 
poco dppo^.o ch'egli non volesse privarsi del tutto 
degli ataticbi » <a che temesse', siccome si divulgò , 
che: i iieii|iici'COvas$ero il disegno di metter fuoco 
alla cìtlà', lo$U>chà>lo peraone adoro fkdeli abban- 
donata ravessk^o.^.o qualunque altra cagione , ehe 
il ntoyes^Oy ^rgv-ato jl ^elesU)^ chea quei> che ^n* 
davan fuori pei bisógni degli affezionati alla causa 
rfea)e.,jerana fettetsoperchierie, incominciò a non 
volfrlpiù permpttore le iiacite. Del che^si levò fra i 
Bostoniani ed i> provinciali ,i die sitavano all' t^tor« 
Db ^ >Un romor^ §ranflis«imo»n Ciò nonostante iigo-^ 
yétnationei 'persisteva nella j sua ^rJsdluzieiie. Final- 
pìfmt^ , iconxej pM heUi^ fdPza concedeva, di nuovo 
hi uscita adialottni^ictojCQndiziflaàparò^ ìi^ 
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dietro di $e,le. masserizie; il cbe' riusci ad essi di ^^ 
lÌQD pQC9 danno e sconiQdo.. Molti. di coloro, ch'era- dì C. 
110 staAi SQlìti a w/eirf wU tutti gli agi della vita/ 77^ 
orarsi tco^avsInridattiiperiiCiusa di questo .rigor 
lìuon^o deiGeaer^l^ nella, mancanza di tutte le co* 
sé. Sidisfle.ànoérH^éicJlò.ipar molto probabile , eh** 
egli percefta crudeUà ^jcJb^e fkom. ppd a p^tto uisso-r 
vio ficiisarsi> nel .coaceder^ i . pafiìsaporti usasse. ^ 
i)ella posta di ìsceveoar^i^ &tpiiglie,, separandola 
mogli dai m'ariti^ i. padri dai figliuoli^ i frateilli^d^iii 
iratelli> dei quali alcuni oUenevan la facoltà di^aQ:» 
darsene, ed altri i:osii:etii erano a rimanere*; .I>pqt 
veri e.gF infermi! furon. tutti l^^iati sqrtirr. .Ma aiKb 
che qui suecessc^ .una cosa .harJ^ara, Àa .qnalet ^n iion 
fu fatta a bello studio ^^ dovjeva almeiud a* h^ll^i s^u^ < 
dio impedirsi; e quésta fu, chQ: fra gU: ammalata f^T 
con iasQÌat4 uscire quelli, ch'erano presi dal vajjuo*; 
k> ,. malattia nu^rtali^imà in Am^ica ed in all^et^ 
Jtantooqroce tenuta;, in quat^to la peMe stessa nelle 
itegioai (dell- Aisia e dell' f^uxiopa.. Questo malanjm 
Sì appicco toatn^ e fece un < danno. incredibile JSrai.ì 
pn^vinciali;' • . i-; . .,.«•.. .... 5 . ,., - 

Mèn tre 'qutf sta .cose si facevano in torno, e xieMm 
Ih città di <Bn(»ttiit, le altre pro^incie si appar^cj^ia^ 
vànocon grande; :s£pifzo aJ.l4 gvierra- La città fMder 
sima della .Nwv,a-J[ork > .ndUa^qu^le abbonda vana 
più, cliein>qualun4nealtrja. gli) amici ddl'Inghilr 
teqca ; « ^hei &d ììUqtà^myq^s^ a\ xp^oàeHAmiM^ 
proceduto.,.» udite' le (OuvelUfi d^l fatato di li^ni 
gtao, fifi à>mqa!o4aé:gjiandemtnti;,e fece la detei»ai| 
nazione di aocosiWMi alk altee: colonia Delib^ranooo 
i Jorchesi di a^bi:acciare le j?ì^jiluaioni.£itte,d«IiCpnf 
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T gresso generale, ed in quelle persistere, finché noat 
di e. fossero nei temiiiH deli-antica costituzione ritof nati» 
177^ Scrissero una letteria molto risoluta al gran Gon»- 
siglio della città di 'Londi!a, la quale si iit^ mo^ 
strata fayoreTole alla parte delle colonie ^ man^ 
dandogli^ che tutte le* cfilacnità, che la guerra ci^ 
vile acconipagnayaiìO'^ tton avrebbero 'potuto.sfor* 
care gli Àinerìcani ad acconsentire alle voglie della 
Crraiì-Brettagna , e che que^;a era la disposizione 
degli animi ^ che ai osservava ; dalla Nuova- Scozia 
sino- alla Giorgia^ Aggiungevano ^ facessero i LoUdi" 
nati gli estremi sforzi per ristorar' k pace frale 
dne parti dell'impero; ma che in quatttò ^ad essi 
iion avfebb^r mai potuto la tirannide ministeriale 
soppoi^tare. Gli abitanti' si prepara vàiìo tutti alle 
armi-con grandissiÉim canteni&ione; i libertini per 
con;lrastarealle mire inglesi ; i leali > che noni evaa 
pochì> per non ardi^si'di andar eotUsro ilteibparalè 
O'per impedire i disordini , o per' potere pigliare^ 
slàtidio in suir- armi y le prinie occasioiii pèc i^o«- 
Strassi. Ma sicexime 'la città di Nuov^^^Jorkètutta 
esposta dalla parte del mare, e che noni sì potevf 
nùioltai speranza avere di difend€^la/< contro ^gllas* 
8alti>di^uq^armata'ingUse , cosi deterniiufa rollio di 
adtkipare iltèmpo^ ed iiisìgno^rirst dcfUe muniaio^ 
ni' e delle^abmì , cheineì iraagazzini reali il ritrova^ 
v^ikq.' Si allontanarono 'incile te donne ' ed • i .&ii- 
còttUi'dal Suogo del pericolo^ Il che fatt0 ai prepa^ 
ravàtià alle difese, e nel>easo,bh' essi npn:a vesserò 
potuto' resìstere aUè iarxé iae||iì«ke^«*stsibiliron0} 
cosa) orribile a dÌTSi,>raaind(le goiifexìvili noorra* 
ra/diùceiMlìarJiaióiCtà^ >> ' • ; >n^ii. • > :^- « ^ 
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Hetla Carolina meridionale si operava universa!- ^^ 
mente , die il perseverare nelle risoluzioni contro di C. 
il Con|mercio inglese avrebbe piegato il Governo < 77^ 
a risoluiioni meiio rigorose. Ma si ebbero nel me- 
desimo gipruiole novelle degli aspri statuti del Par*' 
fomento', in eui si c^dmbattè la battaglia di Léxin- 
|>ton y della quale vi si' ebbe avviso pochi di appres- 
so. Rimasero^! Cttfolitiiani attoniti e ]laurosi cono- 
ascendo bedisiiwio , a quaiitd pericolo si méttessero 
a- vokr fare gUerl^a Contro la Gran-Brettagna cosi 
polente sugli apparati navali y essendo le coste loro 
per tutta ia lunghezza 'di dugento miglia accessi- 
bilità cof^li lairmi'') e non aveodo in pronto nissu^ 
ne o poche l^m>i munizioni da guerra , o abiti da 
soldato, o*nUvi> o dìinarò, o ùffiziali pratichi dell' 
arte 'della milim.-Nòìì erafno èfeiàadiò senza molta 
apprensione ìq rJguordó ai. neri, che abbondavano 
'nella condi'zióne scavile ili quelita provincia. Questi 
ai polevafaè»c5oi doni è ^cotle promesse corrompere, 
4ed m(l»fré;|i pot* lè^ Mahi addosso ed uccidere i pa« 
dreni loro in quelle ore , in cui meno se Io aspet* 
ta!tf^i%(. Xà 'prò'Vitfliain^iedesima non era stata com- 
-p^cfsàtdeUar^^p^èsèritione parla menlEare, e non pote- 
va' ^enz^ dna nòta ; di evidente iT^digióne sponta*- 
liea melate eàtrisria imnedélla^tìbellio^nè e della 
guerra. Tuttavia non si perdettero d' animo> e fece* 
rd-^dmim^samètite qwll^ ri^luzìol^i , >èhie credettero 
d^l iètiSo. La notte , dtke segui Y avviso delle ostilità 
di' Lexidgtoh , còrs^<o^rir< airiìdnalé' ,^<e s* impadronii 
rono di tutte le armi' « i^Xmézioiii ;' eh^'^deùtre vi 
ai^'titovavana ; e qaidllc^' sortirono li«i ì> ipoidali con- 
dotti a^ piib})Uci' atipendi ^ ^>'eòAvocò luiif Ó6tt- 
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^^ gresso provinciale^ il qualje sottoscrisse una lega si 
di C- fatta ; che i G^roljniani si unissero ti^a di loro con 
'775 tutti i vìucqH deir onore e della religione iper di* 
fendere il p^ese loro contro, qijialsi voglia nemico ; 
si tenessero profitti a marciare qvaOdunque e do* 
Yunque i Qongressi ^ p generale o provinciale^ avesr- 
sero creduto necessario v.le vite e facoltà lor.o sa* 
crificasserp per, mantenere la .pvibl)lica sicureza^a 
e Ja libertà ^.aves^ero pe^.inin^ici tijitti qolpro^ die 
ricusassero f^i sottoscrivere la leg^ijil^. quale. avesse 
a durare, finche una ricoupiU^^^ipne conforma agli 
ordini della costituziope si fosse tra la Gi:an.Bret* 
tagna e T America operata.. Risolvettero in,oU<*e di 
levare due reggimenti di fanti ^ ed .Muo di ca vai- 
leggieri^ ch'essi chiamano i^i^/ige/:^., E t^le era V ^r* 
dor^ d/^popoli > che pivi uftiziali, si àppr^sentava- 
no^.che non bisogna va,, e molti di questi fra le fa- 
miglie più ricche e più riputate. del Pae$e. Si fece 
parimente una gittata di'biglieUÀ 4i jcri^dito^ t qua- 
li in) quei tempi eranQ,.4?^ teliti; Qon igranftis^ma 
próntesjza accettati... . . ;., j; : ; • ; : 

., JSetla J5Jp9varCpsarèa il pppoli(>i^ rAC^v^Htie le ni^p- 
ve di ;I>xingt(Op> s^ iqip^dronv 4el Afs^Ro^pijavia- 
ciale; edjHua p^ftp fip dieMini^>p?r dai'Ae paghe ai 
soldati^ 4^1^. isileygivpifto al n^ie^e^iipQ ,teiKipo nella 

Cplonia. . ,;,i.;'ij ./; ,-''.. .1 ]■>. .ì, i: ;;•..::•:;■;: ' 

A ^^It'inM^e icU ||atiJÌAQ4j(4 gli^ ahìUmti pon^v^Qo 
]e ma^i .^do^<^/aU^ tnu&izio^i da gt^rra , che bel 
pubblico, f^ndg^^^i^i fitrovR^anp^ etr^i rie altre cose 
r^carqpoÌQipptestà JipRPtiqui^dici centinaia di.archi^ 
b<risi|. I§i dqcr^à^DQafa pjLibUjpfta^nte>si arreatasse 
ogixi) ti:§u5p^r<9. di destate AUejiaole^'doTe si famii» 
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k pescagioni, ed all'esercito ed armata inglesi^ ^^ 
che staiiziavan a Boston. r diC* 

• La medesima dekberanoiie pigliai^otio IFilàdél*^??^ 
fiesi j i quali anch^'etssi tri ogni modo si apparecchia* 
fono a di fendere Còlle armi in mano la causa y che 
intrapresa avevano. Gli stesmQliaééhèri , nouoslaA^ 
ti le credenze loro tanto pa<^ificli^,' vennero a parte 
del calore , col quale gli atlri^x^itèadii^i concórreva-^ 

iy> a novità. '*• > ,.;.....! 

IVta nella ^Vìrgioiia , colonia^ tanto principale ed 
fiTversa alle prerogative inglesi /pervennero le no- 
velle del fatta d^ arimi in tempo;, intuì ella eragià 
tutta commossa a sÉib«glitó ^da ima cautìa leggiera 
in.se stessa , m» avuto riguardò ai tenfipi y di soni* 
nio.rilievo.> 11 Congresso provinciale^ il quale sede- 
va nel^ mese di maroso y aveta stanziato , che si le- 
vassero ùi> ciascand> contea compagnie di volontari, 
affine ds nieglib)^if)3ndere la contrada.- Il g<>verna- 
tor©5 «V er» iriord Dii'nHioré , &1 nòitie d^flè com- 
pagnie di volontari si alterò grandemente, ed en^ 
irò in so^etiMiudi qi4aiieheperiiizib^'<l)ségno; e^du- 
bitàn^y violèssófOi inY|>a^tH>ll)fdi dif uìi pubblicò 
magiazzi»Dy ^e^srtsimì^^^ dettai >Ciltà > d( Wiliia ih- 
sbu^gD^c^, letrdS]P^tl«ti?di'tt^Vtè ténipoie (Polveri d^ 
9PtigliQrie dal i»rafgàzisina 'a' ' bór<3^ di; una^ nàv^ da 
guerra y cbè-aveiva'gitt^e'le^^itt^^b kS\ (^j^uella' riviè^ 
rabiche (0SdirCliiadLiftik> di Idr^lél^i-^Àirindomaiìi^Bc- 
cortist gk abitanti del ^tto ,^si alicfraròno maravi- 
gliosamente > dòt^eito alVarmi-e i5Ì assembrarono* a 
ctleb j fac^nido*^dég^Ì' di volere j ò d' ariipréVo'dì 
forza > foSs^' lot^o restituite •lé^pòi^lerl.-Si'.às^ta va 
^uuldie^ gtiÀuefi^l^'- ^1^^ Géìlii^llò f^Ha tììiìì s'olii- 
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^j^^ tcrpose^ e frenando il tumulto^ chiese per Ietterò 
di G. pubbliche al governatore la restituzione. Si quere-* 
'7 Telarono con parole gravi. della ricevuta ingiuria, e 
diniostrarono i pericoli ^ che soprastavano da una 
ribellagione dei Neri ^ della quale sé né avevano 
avuti poco prima , e parecchie volte non dubbi in* 
disi. 'Rispose il governatore^ che le polveri erano 
state levate^ perchè 3Ì lera udito di una imminente 
sedizione nella contrada ; eh' esse s'eran» traspor* 
tate di notte tempo peif non sollevar gli animi ; che 
si maravigliava bene >'cbie si fosser levati in armi; 
che in questo stato di cose non credeva prudente 
consiglio di mettere in mano loro le polveri. Affer- 
mò finalmente , che nel caso di una ribellione dal 
canto dei Neri > sarebbero restituite. Le cose si que« 
tarono. Sola essendosi k sera sparsa la voce ^ che i 
soldati della nave da guerra si accostavano armati 
alla città , di nuovo trasse il popolo in arme^ e 
stette attento tutta la notte > come se aspettasse 
r.assalto. 

, Il «governatore non. sapendo , o non volendo ac- 
coino4arsi alla .condizione de'tempi- si. mostrò oltre 
modo alterato a queste -popolari sommosse . £i si 
lasciava uscir di bqcca .^ertia • minacce , che sarebbe 
stato molto più ^oppprtgiio il.tacepe« Accennava, 
che avrebbe inalberata la bandiera reale ^ francati 
- i Neri ed armati cpntro i padroni loro; .cesa egual- 
mente imprudente che barbara, let lontana dà ogni 
specÌ9,di civiltà j che avrebbbe. distrutta la città , 
e, vendif^to ad x^gni niodo T on^re suo ^.quello della 
Corona.vQuest^ pa^role npn. solo, sollevarono a graa 
99^P^^^ .^u^!^-li^ ^li^<)^9:> ÌM e^iARdiof.ingeneraror 
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no grande abborrimento contro il Governo. In tal^^*^ 
modo ogni accidente anche di poco momento y edi C- 
perfino la mala tempera , e gli animi incomposti e*77^ 
rotti degli uffiziali^ che 1"* Inghilterra aveva prepo- 
sti alle faccende dello Stato in America > contribui- 
vano ad accelerar il corso delle cose a quel fatai 
termine , al quale già tendevano pur troppo di per 
se stesse. 

Intanto molte adunate popolari si andavano fa- 
cendo in tutte le contee della provincia^ nelle quali 
èi condannavano aspramente la presura delle pol- 
veri e le minacce del governatore. Ma quei della 
contea di Hannover e di alcune altre circonvicine 
contrade non istettero ^contenti alle parolie. Pigliate 
le armi^ avendo per condottiero l'Enrico^ uno dei 
Deputati al Congrèsso generale y marciarono contro 
la città di Wiliiamsburgo a fine , <:ome pubblicava- 
no^ non solo di ottenere la restituzione delle pol- 
veri f ma ancora per sicurare il pubblico tesoro 
contro i temutivi del governatore. Centocinquanta 
de' più spediti erano già arr»vati presso la città ^ 
quando si appiccò una pratica , la quale si terminò 
in concordia; ma gli animi erano ingrossati ^ e si 
temeva ad ogni tratto un' altra sommossa. Tuttavia 
ì contadini se ne tornarono quietamente alle case 
loro. 

Il governatóre affortificò nel miglior modo che 
seppe il suo palazzo j circondandolo di artiglierie , 
mettendovi dentro un presidio'di soldati di marina. 
Mandò un bando, col quale chiari ribelli T Enrico 
ed ì suoi seguaci. Attribuì con aspre parole ( cosa 
troppo imprudente ed indegna dì coloro , che ten- 
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. . gono i magistrati , i quali non debboho n^eir eser- 

di G GÌzio dell' uflizio loro lanciarsi all' ira traj^portare ) 

177^ le presenti commozioni alla disaffesùone dei popoli^ 

ed al desiderio loro di far rivoltar^ lo Stato. La qua! 

cosa accrebbe gli sdegni^ e Uoucò 1q speranze d' 

Ogni bene. 

In mezzo a questi disgusti tra i popoli di Virgi-* 
nia ed il governatore successe un accidente, cha 
gì' incitò maggiormente^ il quale fu, cbe siccome il 
dottor Francklin quelle dell'Hutchinson ^cosiquaU 
cbe altra persona quelle le.tte^ del Duumore scritte 
intorno agli affari spettanti al suo uffizio*, trovò mo* 
do di sottrarre dalle scritture del Mipistro al quale 
erano in Londra comm63^ le cose deir America j 
e le aveva ai Capi Yirginis^ni inviate. Venute a no- 
tizia del pubblico^ si levò un remore incredibile 
contro il governatore 9 siccome quegli , che avesse 
scritto cose false ed ingiuHose alla provincia . Cosi 
ogni mutua confidenza era perduta ; cosi ogni bru- 
scolo, che passava, ^ra creduta nn gran jche ; le cose 
indifferenti si srasforma vano in cattive, e le cattive 
fli avvelenavano per la vicendevole nimistà» 

In mezzo a tutti questi travagli, i quali to non che 
davano animo ai popoli, e contro il Governo gli aizr 
zavauo , non importavano però molto per ^e stessi 
alla som ma delle cose, una rilevata impresa fu tenta? 
ta dagli uoitiini del Connecticut. La strada ., che con - 
duce dalle colonie inglesi nel Canada, è quasi tutta 
posta sui fiumi è laglù^«chetrfk queste due contrade 
s'incontrano, andando |[)er la diritta da^ ostro a tra- 
montanti. Quei, che intraprendono un tale viaggio, 
incominciano 'a montar a ritroso il fiume del Nort 
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51110 al Fòrte Eduardo , à' onde o pigliando la de- . 
stra via arrivano a Skeenesborough , Forte situato dì C. 
presso le sorgenti del Wood-Creek; o voltandosi alla" 7 7^ 
manca pervengono al Forte Giorgio j posto air ori- 
gine del lago, che si distingue collo stesso nome. 
Gli unì e gli altri montati sulle navi^ i primi pel 
Wood-Creek, i secondi pel lago Giorgio si conduco- 
no a Ticonder^ga, nel qual luogo questi due laghi 
sì congiungono insiei&e per formare il lago Cham- 
plain y cosi chiamato dal nome di un governatore 
francese^ che vi aflFogò dentro. Pel lago Ghamplaiu , 
e quindi pier la riviera Sorèl , che nasce da quello, 
e che ne è Temissario, si arriva nel gran fiume San' 
Lorenzo, e per questo a seconda nella città di 
Quebec. È posta adunque Ticonderoga presso il con* 
giutigimento di queste acque tra il lago Giorgio e 
quello di Ghàmplain. Essa è perciò un luogo molto 
importante , per esser posto nelle fauci , e quasi nel 
liminare stesso del Ganàdà , e chi ne è padrone può 
impedir il passo dal Ganadà alle colonie ,' o da que-v 
ste a quella provincia. Quindi è ch'era stata con 
molta diligenza fortificata dai Francesi, diitìodocfaè 
gì* Inglesi durarono attempi della precedente guer- 
ra non poca fatica per impadronirsene, e nella con- 
tesa fu versato molto sangue da ambe le parti. Gon- 
sìderarono adunque i Gapi di questa fazione , che 
furono i due colonnelli Easton e Alien , di. quanta 
importanza fosse il preoccupare questa chiave di 
entrata e d' uscita j primachè vi fossero fattèdagrill- 
glesi'le difese , o vi avessero mandato un conve- 
niente presidio^ Gonciossiaechè a queHempi di paoe^ 
avendosi nìssun sospetto di lontana > mia ebe di'vi- 
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^^ cina guerra , i governatori del Canada non aVérano 
di C. fatte provvisioni a Ticolideroga ^ dimodoché rin^a** 
'77^neva con debolissimo presidio. Egli era evidente, 
che volendo il Governo inglese proseguir la guerra 
contro le sue colonie avrebbe mandati eserciti nel 
Canada per inviargli poscia per la via di Ticondc' 
roga a ridosso di quelle. Si sapeva inoltre che qua- 
tta fortezza e quella di Crown-Point^che giace un 
po' più sotto sul medesimo lago di Champlain , erar 
no munitissime dì artiglierie , delle qiìàlhgii Ame-^ 
rìcani stavano in grandissimo bisogno. Oltre a ciò 
era una cosa di non poca importanza , che io 411. 
quelle prime mosto si facesse qualche segnalata pruo« 
va per dar maggior animo ai popoli tumultuanti. 
Fu dunque questa impresa molto bene considerata 
nel principio^ e con molta prudenza condotta nei 
mezzi ^ ed ebbe quel fine , che si doveva aspettane. 
Mirava il consiglio loro principalmente ad assalire 
il nemico sprovveduto , e perciò determinarono di 
procedere con molta segretezza ; poiché se i coman- 
danti di Ticonderoga ' e di Crown -Point avessero 
avuto qualche sentore della cosa , avrebbero tosto 
dalla vicina fortezza di San Giovanni fatti veqire 
i presid). L' istesso Congresso generale , che a quei 
di si assembrava in Filadelfia , non ne ebbe avviso^ 
temendo i congiurati in tanto numero dei mem- 
bri di quello^ che qualcheduno non tenesse cre- 
denza. Per sovvenire ai bisogni deir impresa , Tas- 
sepfiblea di Connecticut fece un accatto di dicìotta 
centinaia di dollari ^ ( egli è un dollaro cinque Tran- 
cili , e. qualche soldo più ). Provvedevansi segreta- 
mei](te polvere e palle ;e tutti g^i arnesi da: lavorar 
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là terra; si -CMseiVftcón gran pvesteeza. la mossa delle ^^^ 
genti a Cast<Uo«9im*y'terra post» sulle orive del Wood^di £. 
Greek per a Tieonde^oga; Eìranbik maggior {^arte> 77^ 
abitatori delle Montagne Verdi ^^ e. pek*ciò .chiamati . 
nella lingua loro ijigliuoli ideile perdi moniagnei 
tutta gente animosa y arrisicala ed usa ai pericoli^ 
I condottieri erano oltre l'Alien e.V Easton^ i; co- 
lonnelli Brown e 'Warner , ed iLcapiitano Dickìn-. 
son. A questi si ' era accozzalo a Gaiteltown 'il con 
lonnello Arnold^ che v«pi<^a dall' oste, di Bostgn» 
Costui nato con un. indegno smabsuraiO) con. una- 
mente inquieta, e di una 'iairepi^ltfìzà' pittttosto, 
maravigliosa j che rara , avévaidiperse .sjt!esso fat* 
to il medesimo pensiero.; Tanta era la convenieiì^a 
dell'impresa e V ardire di quei Capi americatii. Si. 
era a questo fine indettato colia congregazióne di 
sicurezza di Massaccusset, la quale lo aveva^ cliid- 
Hiato colonnello coli' autorità di levar. SQ>ldàti^i e 
€on questi di far l' impresa dà Ticouder^a. Arrivò 
egli in questo mezzo a Gasteltown. Gli parve , co- 
sa nuova l'esser preoccupato. Ma siccome, non era. 
uomo da rimanersi per un po' di stizza ;.q e he nisr. 
suua cosa più grata gli poteva accadere^ che. Tocr 
casion di menar le mani , si acconciò cogli altri , 
ed acconsentì , quantunque cosa molto ostica gli 
paresse j a porsi sotto i comandi dell'. Alien. Pone- 
vano le scolte in su tutte le vie per ira^pedire , non 
trapelasse qualche fumo della loro vtonuta'a Ticon- 
deroga. ArrÌTavano di notte sulla. ri^à del; lago 
Cbamplaia opposta a Ticonderoga. £ siccontie la 
principale speranza di fornire qu<èst' impresa eca. 

riposta nella prestezza , superate to^to le difficoltà 
T. IL 9 
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T^ del tragitto, Alien e Arnold pigliavano' terra dall' 
di c*»ltra parte- vicino: al 'Forte. iSi spingeva avanti Tono 
'77^e V aljtro , ed in sài (far dell' alba vi entrarono. Pro- 
cedendo per ia strada coperta , arrivarono sulla 
spianata. Quivi gridarono ad alta votegli evviva 
loro , e menarono gran gassarra^r 11 presidio che 
dormiva, risvegliatosi trasse. Ne segui una baruffa 
coi calci degli archìbusi e colle bajonette. Esci 
fuori il comandante dèi Forte ^ ed Easton aven- 
dogli detto, che égli era prigioniero deirAmerica, 
non la sapeva capive, e andava dicendo: che ìhioI 
dir questo ? Deposero le armi , e tutto fu posto in 
potestà dei vincitori. Si trovarono in Ticonderoga 
da 1 20 peezi d'artiglierie dì bronzo da sei a ventiquat« 
trò libbre di palla parecchi obizi e bombarde , palle 
e bombe di ogni maniera , ed ogni sorta di munì* 
zioni. Essendo poscia le genti , che erano rimaste 
suir altra riva , traghettate e congiuntesi colle pri« 
me, se. ne mstndò tosto una parte alla volta di Grown« 
Point, perchè se ne impadronissero, dove vi era 
un presidio di' pochi soldati. La cosa ri usci facil- 
mente. Vi si trovarono meglio che cento bocche di 
artiglierie. 

Ma r impresa degli Americani non sarebbe stata 
compita, se non ottenevano essi soli il dominio del 
Lago.La qual cosa non potevano sperare fintantoché 
non si fossero impadroniti di una corvetta da guer- 
ra , che gF Inglesi tenevano presso il Forte di San 
Giovapni. Determinarono di armare un grosso giù»* 
co, al quale e^ danno il nome di Sdiùoner ^ dì 
cui>avreb))e avuto il comando Arnold > mentrecbè 
Alien avrebbe condotta la gente sulle piatte ^ che 
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servono ad uso di navigare su quei leghi. Sofliando ^^ 
il vento da ostro ^ la nave di Arnold lasciò dietro di G. 
di se le piatte ^ e sopraggiungendo all' improvviso ^77^ 
sulla corvetta^ il comandante della' ^tialeb^ ttttt'al- 
tro pensava > fuori <^he a questo , Arnold sé ne Tece 
padrone. E come se il cielo V'olessè con un eviden* 
te segno dar favore a queste prime fazioni degli 
Americani y il vento ^ che poco prima spirava dall' 
ostro ^ trapassò repentinamente a tramontana^ ed 
in men y che non fa un' ora j se ne tornava Arnold 
sano e salvo colla corvetta predata^ e col suogiuiì* 
co a Ticonderoga. 

Lo stresso evento sentirono le code degli Anieri- 
cani a Ske^tiei^borough ^ essendosi insighorìti di 
questa forteisza^ ed avendo acquistato moltia minan- 
te artiglierie ^ che si trovavan dentro > e faito pri- 
gioniero il presidio. Alien > essendcaegli ili tal mo^ 
do arrese le fortezze ^ vi pose preeidiò di soldati y e 
vi deputò per castellano Arnold. £i m tie tófliò nel 
Connecticut. Questo esito t\Àì& la prima impresa 
tentata dagli Americani sui cofifitìi loro settentrio- 
nali. Essa è stata di somma importanssa > e ssirebbe 
anche stata in progresso di «laggiore p€^ là somma 
di tutta la guerra y se queste fortezze y che sonò \^ 
scudo e l'antemurale delle colonie ^ fcMéro state 
ne' tempi che seguirono^ con egual prudénzii e va^ 
lore difese y coi quali stat' erano acqtii^tate. 

Ma presso a Boston le cose andavano mdko sttèt^ 
te. Gli Americani ponevano ogni indusU'iay per im^ 
pedir le vettovaglie agringlesi^ e (Questi ogni' sforzo 
fecevano per procacciarsene • Il che dava luogo A 
frequenti abboccamenti tra funa parte e l'altra. 
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'^j^ Uno di questi, che fu uno dei più grossi^ suceease 
()i C. intorno le isole di Noddes e di Hpg, poste tutte a 
'^''^due nella cala di Boston a greco di questa città^ la 
prima. i;inipetto a Winnesimick , e la seconda ri m- 
petto e vicino a Ghelsea. Essendo queste due isole 
abbondanti di strame e di bestiami erano di molta 
utilità agl'^Inglesi , i quali vi andavano spesso a fo- 
raggiare. I Provinciali determinarono d' impedir^ 
gli, portando via i bestiami e distruggendo quanto 
strame potessero. La qual cosa mandarono ad effet- 
to, non però senza gran contrasto dalla parte dei 
Regj. I Provinciali vennero di nuovo sopra Y isola 
di Noddes, e predarono molto bestiame si grosso 
che minuto. L' istesso operarono alcuni giorni dopo 
in su quelle di Pettick e di Deer. In tutti questi 
fatti dimostrarono gli Americani grandissimo ardir 
re^ ed in maggior confidenza entrarono di se stessi. 
iLa guernigione di Boston, che già pativa di viveri^ 
ne pruovò un incomodo ed un danno gravissimo. - 
Queste fazioni furono annunzia trici di un'altra 
di troppo maggior momento, che segui pochi gior- 
ni dopo. Erano arrivati io Boston gli ajuti dàll* In- 
ghilterra'^ i quali col presidio formavano in circa 
un esercito di dieci in dodicimila soldati, tutta bjuo-. 
na e fiorita gente. Eranvi medesimamente giunti 
tre Generali di buon nome, e questi erano Howe^ 
Clinton e Burgoyne. La contenzione degli animi e 
r aspettazione erano grandissime da ambe le parti. 
Gr Inglesi ardevano di desiderio di levarsi dal viso 
la maicchia di Lexington^ non potendo tollerare 
nelle menti loro , che gli A^iericani avessero le 
spalle loro vedute. Non potevano pensare senza sde^ 
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gno, che i soldati del Re britannico , i qualiaveva-^j^ 
no dato tanti esenapi di valore , fossero ora dentro di C. 
le mura di una città strettamente assediati. Vok-^77^ 
vano ad ogni modo con qualche bel trafilo mostra* 
re la superiorità loro sopra- le bande raunaticce de- 
gli Americani non essere una vana credenza. Bra-* 
mavano soprattutto di por fine c^n una rilevata* 
impresa a questa vituperosa guerra / soddisfacen- 
do ad un tempo alla gloria loro , all' aspettazion 
della spatria ^ àgli ordini^ ai desiderj ed alle pro- 
messe dei Ministri. Del.clie sovrastava lom an- 
che una stretta necessiti pel difetto delle vettova- 
glie^ che ogni' di diventava maggiore, e sareb- 
be fra poco tempo divenuto intollerabile . E'-se' 
pure dovevano neir impresa lasciar la vita, anela- 
vano meglio morire di ferro fehe di fan^e. Da- un 
altro canto non erano gli americani riienb cupidi di 
vanirne ad un giusto cimento , sperando dalie già' 
fatte cose« dalla fidanza nuova , che presa aveva- 
no , di vincere la pruovrf. Standu le cose in quésto 
5tato i capitani inglesi nod isi restavano di andar' 
considerando, quaKfosse il miglior* consiglio per. 
istrigarsi dalle ditìcoltà loro, e per Uscire alla càih-^ 
pagna. Due erano le vie da poter saltai^ fuori. Una 
di far impeto daU' istmo di Boston, assaltare i ne- 
mici aflTortificati a Roxbury , e , superatigli , corre-' 
re il paese dalle parti della contèa di SufFolk. L'al- 
tra era, traghettato il braccio diCharllestòvm edattra- 
versata U penisola di quésto home^ sboccarle per l'ist- 
tóo, e pacciandd i nemici, clie occupavano* lé al- 
ture tra Willis-Creek e la riviera Mistica, distenkler- 
^ dalla parte di Worcestei^.-ft generate Gàge aVé- 
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^^ ya da qualche tempp tyuto il pensiet'ó di teptare^ 
d) eia prim£^4i quf^^ ì.mfMre«9 % avendo per le fortiii- 
177^ cagióni d^IV i^iiV^^ 4i S^top in caso di mal succes- 
so TiUn^ta/Mbfìrn dU^ 4p^Ue. Qli jjLmericani aven- 
done avuto odore il. di; lAi^d/esiianQ^ ^l^e si doveva 
mandare ad>efl^t;tQ ^ steU^rc^ moUp ^vvi(Sati. O sia 
questa 9 o\$vf;ro. adtri^ pi ijL vera cagioD^x c^be svol- 
gesse il OtU[)i?rafó inglese dalla $ua risoluzione , fai* 
to è 9 che né quel gior^io ^ né i: seguenti non usci. I 
Provinciali sì valsero dell' Ì9dugi4> ed afforrtifica* 
rono noolto il luogo cc^n palancate e terrapieni. Vi 
posero anche T artiglierie, ed iqgrQS^rono assai 
qdella parte di^ir esercita qw. &rvi qtiarcis^re tutte 
le :n)ili7.ie delle terre circonvicine. Queste cose ese- 
guirono cóf) t^Qt^ soli|?jPÌt)Mdiné ^ c](ie il dar la bat- 
teria, da que^t^ pajtlQ i^i^^bl^e riuscita agF Inglesi 
opera ^qn ^a ipi^lag^vgle ^ n^a piena di molto pe- 
ricolo. Percip. ^e. a,bb^QdQnarona il penderò ^ e si 
risolvettero a volger» v^rso lai penisola e l'istmo di 
Qharle^tov^n' I Capì a>m^*Ì9ani ne ebbero tosto av-. 
viso^ è si 4etermi,njV'QnQ s^ voler usare ogni sforzo 
per attraversare; quc^^to nuovo disegno del uemico. > 
Per ciò fare il, miglior partito si era di afibrti&car 
gagl^rdameotei le aJl^u^e di Bruaker Vbill ^ le quali 
sig^p^areggia^Qo Teii^trat^ e T uscita della penisola di 
Gharlestown. Fu ordii;iaV>. 9} C«^lonnello Guglielmo 
Pf^scptti qccupasse qu^l,!^ con una b^nda di mille, 
saldsjti j, e. n^i/faqss^ sollecitamente le triiH^ee. Ma 
W.^^SI^^Mf^ Si:r»re.,.cbp. arrecò un pijesenjtissimO' 
pericoU) all^ gpei^nigìone; di Bpstpn;^ e pbe, pose le 
dqe {par ti nella, .^eqesfiii^ di veqàrfie sul^amenti». 
alj(e manit.> CpiicifissiaGi^àj q sia per la somigHsin^ 
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del nome^ o.vvei!o/|)er qualche ^itra meno notn ca-^ ^j^. 
gione i Provinciald inv^éce di recarsi ad occupare ledi ^' 
alture di Buoker's-hill ^ e quivi affortificarsi ^ ai por- > 77^ 
tbruno più avanti nella .penisola , occuparono ^ ed 
iacominciarono ad affortificare BreedVhill , altro 
inoflticello, che ata a sopi^accapo. a Gharìeatawn^ 
ed è situato verso T estrein^tà della Peniaola più vt^ 
oioa a Boston. Ivi contanl|apfonteflBa.lavorav:anoi/ 
che qaandoi iiicomineiava l' alba del seguente giort 
iiO'ad;apparire^ avevan di già conatmttó^jui riddt;^ 
lo quadrato > che poteva offerir loro. una qoalch^ 
difesa contro le artigUerie del nemico. E taalp £i . 
il isilenziò^ cbeiosserjirarono in questa opera , diì^gV. 
Inglesi non- ne ebbero» nissùn sospetto ; finché alle 
^naitrò della mottina. il Capitano. di ^ttaajiave di 
guerra non -^iua .grandissima maravigKa sé.i^Ub^; 
coese, voA» inisominoiò al trarre' colle artiglierie. Jl 
rimbomba fe'correre la'genteìa ri^iìrare la noiiitlb 
ie\ SàttOé Afa^jsinl idi tutti i Gallerai it ibglesi nofi uie 
potevano restare» fap^ci. JLa.cosa era di troppa ìbh 
portatila ^ perohi non ceréa^ero cacciar di là iPra^ 
vindaH ^;od alàieno inipedire die tirassero a per^ 
fazione le incominoiale. fortifioau^ii. Imperciocehà 
alando T^frlturadi Bréed^«4hill)ai*aopraècapo di ]p<»^ 
aton j questa! città. noh ^f d^ra^ibe .più polita itene^» 

rè> se^li'Aitiencdiiiilotffaaeréi' fiMo iabalte^ 
quel 4aogo .0mìosnle.'LaoHhle/}on|iasn'xme^»i!h 
de^tt fuoco 'àtiutt^iU airtigliqrie)aà.dellaibitlià[>«lii 
delleiniaii da giiewa e>deUe:ÌBaltttl*ìe' galleggianti./ 
dif)^atai(ran4M|di«i9 aUa* peniaolat4i' BobIdbI. Né soi 
gdi tiA':frraciii»0^«d: uba lem pei^t* Idi. palle eibona^ 
bil^d&e 'ai!.Bcag)iaA^aaQ contro le^opesa degli Améì 
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^^ Fra mézzo di è un'x>ra ^ oasendo il caldo - grande ^^ 
di CtuUoera in moto nel campo britànnico. Una mol«^ 
'77^titudine di harohe e di battelli piesi di aoldati par«« 
ti vano dalle rive di Boston ,e si accostavano a Charr 
lestown. Sbarcavano a Moreton'»-point ^ non incoo*^ 
irata nissuna resistenza : perciocché le navi da guer-^ 
ra ed^ altri legni armati colle artiglierie tenevano» 
Del momento dello sbarcare i nemici lontani ^^ sforai 
zandogli a rimanere nei ripari. Eirano dieci camp»* 
goie di granatieri ^ altrettante di fanti leggieri ^oon' 
un proporzionato numero di artiglieri ^ tajtti con-« 
dotti dal maggior generale Howe e dal. brigadiere» 
generale Pìgot. Appena sbarcate le genti spiegaira^ 
no gli ordini Loro , i fanti leggieri sulla diritta , i 
granatieri sulla sinistra. Ma osservata la fortezzia del 
luo^ò.y e l'ardimento che gli Americani mostravano* 
Howe fé fermar le ordinanze^ e mandò a chiedere 
un rinforzo. Si attelaronain due file. Il disino loro 
era* che mentre Tala sinistra guidata da P^otassa-* 
Uva i ribelli dentro Qiarlestov^n , il corpo di bàt-: 
taglia assaltasse il raddottó , e Tala destra compia 
sta di fanti leggieri dovesse forzare. il passo pressa 
la riviera Mistica ^ e ferire in tal modp gli AnMh> 
ricani da'* fianchi e dalie spalle ; il chfe avrebbe da- 
to agi' Inglesi la vittoria certa. Egli pare ancora ^ 
die Gage iihb£al a tato in uiixa^ y «loggiati i nemici 
daGharlestov^n/^. metter. fùoco^Ua/terra adcioc-' 
elle le fiamme ed;il fuipo' ingcmbriandol' aria ,■ le* 
genti/che.dofv«vaii. assarksT'il raddoClOy potessero; 
essere meno. no ja te dai Criavìiiciali. Adunque^ ogni 
cosa essendo in pronto j gringlesìf ^ movevano péif- 
andare all' assàko. I Srotin^iali , che dove^rano di^ 
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feqdere Cl^afJ^stawi)^ Jtemetìdo ^ che i nemici pe- ^j^; 
iietrafssero tra il hwg^ e^ il raddiii^lto , il che gli a*di C« 
vrebbetaghati fuori del rimanente dell' esercito ^^ 77^ 
ei rjtìraronp^ Gl^ Iqgleai enti*arouQ nella terra e vi; 
appiccaronQiiji.fiìocovIn uo istante > essendo le ca-^ 
se di legno /butto fu in fiamme. Intanto xiiarcia-* 
vano a.pa^4p lento Contro il raddottae.la trincèa ^ 
facieodo alto dv^^ndo ,in quando per dar tempo, 
alle artiglierie' di segjuitaree di iare qualche effetto 
prima, che: sirPÌ^a^^ero. Il fumo eie fiamme di Char- 
lestown no^ loSrivanolorq alcuna comodità ^ essen- 
da dal Vìsnto iVolttì alla contraria parte. Il proceder 
loro lento ^,é, la chiarezza deiraria.facevanosi^chei 
gli ^mfricani potevano meglio drizzar la mira de- 
gli archibusi. Appettavano questi taciti T assalto^ e 
non jbraeycino , volendo .prii;na lasciar approssimare 
il nem ica« Qua non si jpotriehbe con parole meri te*, 
volmente: descrivere la tdriribilkà di quella circor, 
stanza. Una. gro^ssa* terra tutta .avviluppata dalle 
fiamme , le ^uali si elevavano ad una altezza ma- 
ravigliqsa j e^ad ogni mpiafiento creaoevano, spiran- 
do un vento fresco^ La gente traé^ia da ogni, parte 
per vedere^liinu^tatospettacòbyjactnna contesa pie- 
na di tanto p^ioolo e di .tanti phesftgiMJBastohiani 
ed i soldati del ^pifesidio ^ che; nen» avevfU|io > uffizi , 
erano montati sliicampaBÌlit^^sm-t^lti e siille aHu-' 
ce. Le collina ed; i campit€àrcciiviiaÌBÌ>dfii quali si 
poteva sicncamAntli. ;pros][)etfare là spaventevole 
scena > eram^ inj^onibri dalla gente affcdlabi diÌo|^i 
seteo , di ; ogni . classa e di ogni età : ògnunot stinta * 
coli' animo dubbia ysecondarhen questa od a quel- 
la parte era àncUnatd. Giunti glifii»gkm;a tiEO> gli 
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^ Americani Idnciàroao loro addosso uh' nugolo di 
di G« palle. Furono 6Ì frequeitti , sì^ numerosi , si bene 
'775aggiii8tati i tiri , che gli ordini degì' inglesi ne fu- 
rono scompigliati j e si ritirarono disordinati Gno 
al luogo dello sbarco. Alcuni si gettarono a scavez- 
zacollo alle navi. Molti restarono miòfi^tisul campo 
di battaglia. Ora sì vedevano gli ùffizia^li fare ogni 
sforzo parte cbn promesse , parte con esortazioni e 
parte con minacce per inanimare i soldati e con- 
durglì ad un altro assalto. Finalmente dopo molte 
faticliO; e non senza grande ripugnanza pigliaron di 
nuovo gli ot*dini, ed ivano > alla bàttifria. Gli Ame* 
ricani gli aspettarono come la prima volta a gittata^ 
ed allora scaricaron cóntro un' altra' simil furia di 
archibusate. L'Inglesi ^ perduti ipolti dei loro ^ e 
rotti gli ordini > si * ritirarono a riva. In questo 
periglioso momento della battaglia Howe , mor- 
ti o feriti tutti' gli uHiziali , che gli stavano all' in- 
torno y rimase ' per alcun tèmpo solo sul cam- 
po. In tal frangente, dai qual dip^deva V esito 
totale della giornata , dicesi , che il generale Clinton^ 
che stava a mirar T* evento della battaglia dal Gop's- 
biil> veduta' la distrazione de' suoi , venisse in soc* 
GÒrsoloro^ e^daquell' esperto capitano; eh' egli era, 
eoo 'una «oppoftunissima mossa nfornbasse gli ordi- 
ni e conducesse , secondato^ ^nehe - dagli altri uffi- 
2iali', che }irev«dèvaiio ben^imo di qudnta impor- 
tanza tosse all' ònor inglese ;ed alla somma delle 
cose là')perdìta o la; vitttoria , per la^ terza volta i 
soMatii allo sbaragliò. Si die adun(;[ue la batteria da 
tiie parti al teddotto.lLe,.artiglierie delle navi non' 
solamente .proibì^aiìo ógni' sorta di ^ rinforzo^ che! 
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potesse agli Amerìcani veoire per la via dell' istmo ^^^^ 
di Charlestòwn ; ma eziandio scoprivano e striscia- dì C. 
vano ali' inde^Uro la trincea. Le artiglierie da fron- '77^ 
te fulmìnavsino anch'essa; agli Americani veniva- 
no meno le monizioni , e-, nuove non ne potevano 
sperare. P^r la qual cosa i tiri ]oro.si rallentavano. 
In t^le.^t^to di c^se gF Inglesi spintisi avanti arri- 
varono sul raddotto. I Provinciali privi di bajonet- 
te fecero pur pnqhe una ostinata difje^a coi calci 
degli archibusi. Finalmente essendo già pieno il rad- 
dotto di nemici , il Generale americano^ suonato a 
ra^ccolta , fé' ritirare i ^uoi. 

Mentre così si travisigliava sul lato sinistro e sul 
centro dell'esercito inglese^ i fanti leggieri aveva^ 
1)0 assalito con molta furia la bastita imperfetta- 
mente fatta dai Provinciali a riva la riviera Misti- 
ca. Dall' un canto e dall' altro si combattè ostina- 
tamente; e se gagliar4o fu l' assalto^ non fu debole 
la resistenza. Nonostante tutti gli sforzi delle genti 
reali , i Provinciali mantenevano ancora in questa 
parte la battaglia ^ ed allora solamente pensarono 
a ritirarsi, quando ebber veduto^ che il raddottoe 
la parte superiore della trincea erano venuti in ma* 
no dei nen^ici. Eseguirono la ritirata con tant' or- 
dine , che di (Bcil mente si sarebbe potuto sperare. 
da soldati^ cqme questi erano, nuovi .e collettizj. 
Questa pertinace resis.tenza dell' ala sinistra dell' e- 
aercito americano fu al tutto la salute del rimanen- 
te; poiché, smessi avessero dato luogo un poqo pri- 
ma^ i fanti leggieri del oeraico avrebbero fatto im- 
peto, e corso alle spalle della battaglia e dell' ala 
diritta, si si^rebbero queste trovate in grandissimo 
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^j^ pericolo. Ma i Provinciali non erano ancora arri- 
di G.?ati al fine dei travagli loro» La sola via di potersi 
.'77^ritirare, ch'era lanciata ^ w era per T istmo della 
penisola di Charledtovrn , t gFIiigleM avevano coK 
locato una nave da guerra é due batterie galleg-* 
gianti^ dimodoché le palle lo rasentavano da una 
parte all'altra. Tuttavia riuscirono gli Americani 
fuori della penisola senza mólto danno. Si fu al 
tèmpo della ritirata , che il dottor Warrien ricevè 
la morte. Trovandosi 1 suoi , che piegavano , per- 
seguitati aspramente dai vincitori > sprezzato ogni 
pericolo^ si fermò solo avanti le file ^ sforzandosi di 
raccoglier le genti e d'incorarle col proprio esem- 
pio. Ei gridava loro , si ricordassero del motto scrit- 
to sulle insegne. Avevano esse da una parte queste 
parole Appello al Cielo ; e dall'altra: Qui transtu^ 
lity sustinet. Il clie voleva significare, che quella 
Provvidenza , la quale aveva i loro antenati con- 
dotti in mezzo a tanti pericoli in luogo di salvazio- 
ne, quella stessa avrebbe eziandio dato fuVore ai 
discendenti loro. Un ufBziale del Re, vedutolo e 
conosciutolo , fattosi dare un archibuso da uno dei 
suoi , pose la mira al Warren , e lo feri talmente , 
chi scrive nella testa, e chi nel petto , ch'ei cadde 
morto sul campo. Temettero gli Americani > che 
gl'Inglesi, usando la vittoria, uscissero dalla peni- 
sola ed assaltassero il principal alloggiamento, che 
si trovava in Cambridge. Ma si contentarono di pi- 
gliar possesso di Bunker's-^hill ; dove si fortificarono 
a fine di guardare l'entrata dell'istmo contro qual- 
che nuovo tentativo del nemico. Avendo i Provin- 
fiali il medesimo sospetto, affbrtificarono Prospect- 
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hHl^ che ste alla bocca deiristma dalla parte della ^^-^ 
terraferma, fifa né gli unì né gli altri osarono téà-'dì C 
t«re alcuna novità , i primi per la perdita di tanti *77^ 
soldati y gli altri per quella del campo di battaglia 
«^ella penisola. Perdettero i ProTinciali cinque 
pwKi d^ artiglieria^ con molti istrumenti da fortifi* 
care e non pochi arnesi da cani pò. 
' Fu biasimato «ssai da alcuni il generale Howè 
p^ aver vokito assalir gli Americani , dando la 
batteria: di fronte alle for|;ificazioni^ eh' erano state 
fatte sul BreedVhill^ ed alla trincea, che si disteh'^ 
deva verso il mare dalla parte della, ri vieraMistica* 
Portarono opinione^ che se avesse fatto sbarcare un 
buon polso di gente suir istmo di Charlestown , il 
che gli poteva agevolmente venir fatto cairajuto 
delle navi da guerra e delle batterie galleggiai) ti , 
avrebbe obbhgato^ senza che bisogno fosse di ve-> 
nirne ad un sanguinoso combattimento y i Provin- 
ciali a ritirarsi dalla penisola. Imperciocché in que- 
sto modo avrebbe loro mozzata la comunicazione 
col campo , che stava fuori della penisola ; e per la 
parte del mare non potevano sperare di trovare ri^ 
fùgio y per esser questo signoreggiato dagF Inglesi. ^ 
Cosi si sarebbe ottenuto l** intento di piano e 'senza 
sangue. Dicesi , che Clinton ne abbia mosso il par« 
tito; ma non si ottenne. Tanto era il fondamento^ 
che sì iaceva sul valore e la disciplina dei soldati 
inglesi^ e sulla codardia degli Americani; delle 
quali cose j se la prima non era senza ragione ^ la 
seconda era del tutto vana , e più acciecamento di 
mente dinotava negF Inglesi y che prudenza o spe^ 
rien'za de' tempi. Da questo primo errore ne fu gran- 
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j^^^ demènte cpaferbiato T'ardire degli'AineincahÌ9<IJé*. 
diC.btlitBio r esercitò inglese, abbaHuti iglì aniofii del 
'77^ soldati^ e nacque fors^ la perdita ifi naie. drelT imn 
presa." ;*•''!,■; !"-. 

La poìssesaioiie della, penisola di Charlestov^f^n.* 
noli giiovò banto ai Reali ^ che loro non. nnbcèase(> 
molto più. L' esercito loro non era tanto abbona) 
danteldi genti ^ che potesse senza < molto disàgio 
metter le poste nell? ìstesso tempoi^.jet^guardar la 
città di BjL>stòn e quella penisola. Le 1 fatiche dei I 
soldati si moltiplicarono a gran pèzza. Dal che ne. 
nacquero^ essendo anche assai calda la . stagione i> 
moltissime e gravi malattie^ le quali ed impedivan<> 
grandemente^ e per le frequenti morti assottiglia.^: 
rono r esercito. Al che si debbe aggiùngere ^ chjs* 
fra i feriti graii numero passavano di questa vìtal.» 
per causa degl'insoliti calori di quel clinia^ e.della 
carestia dei viveri. Così , cavatone V onore di averi 
acquistato il campo di battaglia , nissun frutto rac-i 
colsero i vincitori da questo fatto ^ che importasse, 
alla somma della guerra; che anzi fu esso^ e nella 
opinione dei popoli e nella propria siccome pure 
pella forza dell'esercito^ di molto detrimento. Per 
lo coiltrario nell' oste americana j abbondando i vi- 
veri d' ogni sorta ; ed essendovi la gente avvezza al. 
clima^. kpiù parte dei feriti erano a guarigione, 
condottile s'infiammarono viemaggiormente gli. 
aninii nel desiderio della vendetta , essendo , come 
suole avvenire, riscaldati i sangui dalla sparsione». 
Al ckte «ontribui anche non- poco l'incendio di. 
Charlestown , che da una teiera fiorente. e frequen- 
tissima di commercio , era un ammassaménto! dì 
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«enerì e di roviae diventata. Non potevano gli A- ^^ 
mericani riguardarla senza un grave disdegno ^ e di C. 
non senza esecrare i soldati europei.* '77^ 

Ma una perdita luttuosa dal canto loro Ai qdella 
del generale Warren. £gli era uno di quegli uomi- 
ni , che più affezionati sono alla libertà^ che alla 
TÌta , «d altrettanto nemico deir ambizione è della 
rapacità^ quanto amico alla libertà. Era di buona 
mente e di felice ingegno dotato > e bellissimo fa- 
vellatore , sicché nelle e oltsulte prival^era riputato 
di ottimo giudizio^ e nelle pubblijche aveva grande 
autorità presso i circostanti. Gli atiiici ed i ìiemici 
egualmente , conosciutolo fedele e dabbene in ogni 
cosa^ gli avevano grandissima credenza. Avverso ai 
malvagi senza sdegnio , propenso bi buoni senza 
adulazione; affabile^ cortése edallk mano con ognu- • 
no 9 fu da tutti, ed amato santamente, e riverito' 
«etiza invidia. Quantunque anzi scarso, che nò della 
persona , era però di grivtissimo aspetto. La doilda ' 
sua, che con isviscerato amore amava 3 e la quale 
con egual affetto Iorico&0sceva^raveva,pocotem^ 
pò prima da quésta vita dipartendoci, lasciato ve-' 
dovo e sconsolato; ed egli venendo meno in slme*"' 
morabil giorno, ed in sì grand'uopot alla patria ^sAa, 
lasciò orfani parecchi figliuoli ancora iil età^&n-^* 
ciuUesca constituiti, dei quali però la ricordet^ol' 
patria prese amorevole e diligente cura. Go^man»; 
€Ò alla patria ed alla famiglia sua in sì gfa<vé fban^ 
gente, e nella sua ancor verde età quest'uomo, i^ 
pace ed in guerra eccellente; e noi, per qdanlo ciÒ 
fosse in facoltà iiostra, seguendo rinstituto della, 
storia , distributrice delle iodi ai *biioni , - e del bia- 
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^^^ Simo ai tmU^'jDon abbiam voluto questo altretjtatiT 
diicto buono che valoroso Americano defraudare di 
'•77 ^quleir onorata ricordanza pressoi poaterj^ che è 
a^le sue virtù meritevolmente dovuta* 
. L' impresa tentata dagl'Inglesi nel voler cacciare 
gli Americani della penisola di Gbarle^owa die 
sospetto a questi , che volessero dar la batteria a 
Roxbury^ ed insignoritisi di quel luc^o^ aprirsi la 
via alla campagna, ladoltida questo timore i Pro- 
vinciali con opera ìoceasante , e molto studio vi si 
affortificarono vieppiù , con £ir ùuovi puntoni qua 
e là alle trincee loro^ e fornendogli copiosamente, 
d^ artiglierie , le quali di fresco erano state con- 
dotte al campo. Il presidio abbondava in muniaùo* 
ni da guerra^ e tentava con ispessi cc^pi d'artiglie- 
ria , massime con bombe, d' impedir gli Americani 
dall'opera loro. Questi ebbero alcuni morti e feriti. 
Parecchie case arsero io Roxbury. Ciò nonostante 
continuarono a lavorare con una costanza maravi*- 
gliosa^ Non si ristettero, finché le fortificazioni non 
furono condotte a quella perfezione , che desidera* 
vano, e che poteva di sufficiente di£isa servire con- 
tro gli assalti del nemico. 

, I Bostoniani ,. veduti scacciati i loro non solo da 
Breed'S'hiU f ma eziandio da tutta la penisola , e 
temendo gì' incomodi dì un. assedio , che ogni cosa 
presagiva' dover rioacir longo, si accesero di nuovo 
desiderio di uscire dalb città, e di ri Usarsi a luo- 
ghi addentro della provincia. Per la qual cosa gli 
uomini eletti dalla; città, furono dal generale Gage, 
pregandolo, permettesse le uscite^ ed affermando^ 
che giusta 1! accordo fatto tutte le armi erana stata 
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dai cittadini portate e deposte in palazzo. Ma egli > ^^^ 
Tolendo tutt'ora ritenergli, mandò un bando due di C. 
giorni dopo il fatto di Breed's-hill , cól quale di^'775 
chiaro , che per molte é éhiare f^rtiové ei sa^éVa , 
che nuniei*ose al*mi s'erano nascoste né-luogUi più 
segréti delle case con sinistro disegno degli abitanti. 
Così gli rapportavano la cosa i Leali/ the, consi- 
derati il valore , e la ràbbia diinostrati dai Liber^ 
tini ih quella battaglia / tdmevana di qualdhe ^ci- 
dente , è non volevano lasciarsi udteir di mano gli 
ostaggi. Ma il vero si fti , che i più aVevàfn portate' 
e deposfte le armi, quantuiiqiié alcuni' serbate aves- 
sero in casa le migliorì e le più care. Ma' il Gene- 
rale inglese voleva' bene , che gli' altri serbaséeró la 
fede, ma liori la ^voleva già serbar egli. Perciò ri*- 
fiutò lungo spazio le pèrniissTOuid^ uscita. Ma final- 
mente, crescehdd' ds^l* ufi canto la" sdarèità delle' 
vettovaglie^ e dalF altro scènialndo^la speranza di 
poter rompere V assedia, fucoétrettò a viva fòria ^ 
pier i^ravarsi di molte bocche disutili^ conceder- 
le; abbenchè si fosse di bel nuc^of* ctótiiia'to a non 
voler permettere V uSòita agli arnesi'' é ihaisserizie' 
di coloro , che se n' andavano; Go^ì spinto dà lina 
necessità concedeva quello che non potè va' ihiped!*^ 
re^ ed una condizione dura vi a'g^ungeva , alti^elh 
tanto più da biasimarsi , quanto cfaé era del tiitliò 
inutile, e nissun fiiìe, die cattivo noni fb^è', p^'** 
tòrir potesse. In tal guisa quegli uonùlii^ clie della - 
temperanza e moderazione deir animo si di^pò^ia-^ 
lì'ò , e che dandosi in preda alle incoUi|iòstè'pàyM6^ 
ni dispettano e s'adirano, pigliano spesso di qtrei' 
pattiti, i quali non che gli ikvvicinino-, gh ailouta'*' 
nano vieppiù dal fine ; che proposti si sono. 
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^^ . La strettezza dei vi veri, alla quale si trovava 
di C. ridotta la gueruigìone di Boston ^ faceva si , ch'el- - 
'^7^1a tentasse in ogni modo , andando alla busca qua 
e là sulle propinque marine . di procacciarsene. 
Quindi è che suceedevano tra V una parte e Taltra . 
freq[tienti avvisaglie^ nelle quali gli Americani a- 
cquistavano e ma^ior animo e maggioif^e sperien- « 
za^ e gl'Inglesi più rabbia e maraviglia all'ardi- . 
mento di quelli. I primi però avendo maggior pe- 
rizia de' luoghi ; e sapendo bene usar le occasioni ^ ^ 
He andavano per l'ordinario colla migliore^ ora 
portando via i bestiami ohe rimanevano^ ora ab- 
bruciando lo strame^, ora incendiando le case ^ che . 
potevano ai nemici servir^ di ricoyero. Invano era , 
che stessero gr Inglesi vigilanti col niimeroso na«- 
vilio loro ; che i Provinciali trapela vano, ora in qu^e- 
sta isola, ora in quella ^ e. con improvvide fazioni 
gli opprimevano. Sulle coste parimente si facevano- 
frequenti abboccamenti , andandovi gli uni per pre* 
dare , e gli altri cercando d'impedirgli. Questa, che 
riusciva meglio una ladronaia, che una guei:ra ^ 
non conduceva ad alcun fine j^ che potesse le cose 
i^clinare più a questa parte ^ che a quella. Solo 
servì ad inasprir gli animi degli uomini , ed a &r- : 
gli diventare da parziali , ch'erano^ inviperiti ^d 
irreconciliabili nemici. 

Mentre in tale guisa si travagliava intomo e den« r 
tro di Boston^ ^ erasì il nuevo Congresso nel mese> 
di maggio r^unato in Filadelfia. Se il primo aveva 
incominciato un'' opera difiScile ^ questo V aveva a 
continuare.^ jSfel che maggiori difficoltà doveva in^ 
qokitrare. In tempo di quello si f;^meva la guerra i 
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ora essa era iueomincìata , e bisognava con ogni 7T 
più grande sforio esetciitàrla. Allora , siccome suolai C. 
addivenire nfel principio delle cose ^ erano riscoi- *775 
dati gli aninìi^^ correvano* con un certo naturale 
enipito di per se stessi alla méta ; ora (Quantunque! 
fbissero nei nièdeisinii peiìsieriinfiammatissimi^ tut- 
tavia vi era pericolo , non si* rhiffrèddassei^o , esseii- 
do a si fatta vicenda soggetti i' moti popolari die 
sono più facili a!d eccitarsi y clìé a mantieue^si. Moki 
ft^ai leali ^ credendo che non si saìpèbbe Venuto' agli 
estremi casi , la che o le petizioiii 'inibiate ih Inghil-' 
terra avrebbero pie^to il Govei*6o al ^volerfe de^li 
Americani , o éhe si sarebbero ^èdl^Hteìripo raffred- 
dati gli aniiiii loro j si erano sin^ui Contenuti iieUa 
quiete ; ma era da temersi, che adesso^ eh' era' , 
spenta ogni speranza di concordiate che già iloii 
che imminente fosse, era' i*òttà la guerra coiìbra 
quel Re, al quale volevaà 'essi rimaner fedie'liy tUf 
iiiulttiassero e si*-cbngiurigefeéi:a còlle tòrte reali 
contro gli autori de'lla sedizione. 'Èra medesima^ 
mente da dubitarsi y che molti fra i IHiertini, i qxxàXì 
avevano molta' speranza nelle petizione* collocata | 
ora vedendo i vicini dieifatìi'e^ér'infeVlta'bili ^érijcóU, 
non si rimanessero. Tutto aiiu'ùhziàfa, ché'là cori- 
tesa doveva èsser 'lùilgtì e peri^liosfeiì PàCò' $ì pofte^é 
#peì7ire, che uha popòlàzibne finoìaHòi^'pa^i^sf 
ijtata , ed occupata ridile arri dèiriàgHcolttai^a è^et 
commercio^ piitessebra imparalré ad*un4ratto qiìel^ 
le della guèrra ^ ed in quéste j^risìstfer^ lungo teii|i> 
pò. Si doveva téiiièré > che^'bve' fbdse 'sbollito quel 
primo féi*voréV*^còrrcndò* nSllè iàeàti loro ,lè in*^ 
jMd^ini d'ella J)assata vitìa/ '3i 4iàbàiiatósiBro ^ é^fo^I 
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"J^ (Sjerp ricotti alla neq^sj^tà di chiedere i patti. Perciò^ 
di Cdqp ^^ impresa;3^ncan;i9lte, gravi difficoltà al Con- 
'^/^gf^iisp^ quella di f^^6 prpvviaioni e di creare ordir 
qì , qbe baslfi nti fp^rq a f^a|\tep^ vivo il presenr 
t^ JSe^yQre.,e &re che,^^ questi .n^sces^o gli effetti, 
che s^\|e prip;ie dall^ publ]ilica opiaipqe na^ceva^o^ 
Ifj^^uno ;iipa. Tjede qHanti ino pedin^^oti «i dovessero 
aaperqr^ p^r ridurle, una ixiQUitq^ine tucqultuariA 
^rauDMticcia.^lla. forila di un gi^^ljo e ben ordio^tQ 
«;s€Tcito , senasa del quale iny^pp;^ sarebbe spfsrato 
d|i iperveiiiir a ibupn fioe*. Né f^ciji ppera e^a quella 
d'impedire^ ph^, pei, casi della futura gmqixa no* 
ripullulassero queUe ^^losi^ j che qprcevanp tira una 
Cpjiooia .^ l'altra , e, servissero di <;ap9fi 9 di prete- 
ato j .perchè alcuue; dj fi^^ c^a^serp ag}.i accordi j ^ 
la impresa qo<ni|n|e al^^i^^donassero. £|e|iaro^ che 
ppte^p bM^re ,^V if^ dfiìì^ guerra, ,npi> si aveva in 
prpn^^ a g;ran,p^z;z;a^ e^s} ^ <etto,di q i^est,9 principale 
nervo ;PQ,9;SÌ ppt^vfi f^i;are4irigiQdiair per Fa v veni- 
re^ C^i^e an^i ^i 4ov;eiy,a più ji^^evplmente credere, 
?|i? aye^ae a ,qrpy prp pf^r rnt^jtiyo di^U; interrompi- 
ineptp , apz^^ejl^ liot^ ipes^f^ippe 4el cpoimercio 
4?J p^laips^i^p twitann^cp inj^r^ol,t^. Afa grandis- 
sima ffa ,ppi h Jmmmr^ 4tìW amxi e delle munir 
^fH^ 4^ g^em mqn cìf» npn aje pe avessero di nis- 
«im J99f» f» . prftWto.^ ffli»! quelle <;|ie ai ayeyafio^ 
itóW *ra w.Ai gT»» Ipffg? » si gr^^nd'uppo «ufficienti.^ 
^4eye Anchft^fftr <;9paideir??tipp«y fihe èfip» molto 
dfiròia , fi? !i ^pi:^9^cafli sj^pra^serp.di poter per 
qe.p|^^i,n?«Kter^,55oljl«rgii m g^^jffp a\ringliilterra^ 
cj*i^prfl« ? fvmì fin? PwAHEre* i^l.qtt^le tendqya- 
i^p; ^ 4ehbr»fl?ft «r^rfWf , qhe molto fyndapaento fe? 
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cttiero ^ogUajutì esterni y i quali petò non potevano ~* 
aspettare^ se non dai principi dell* Eìuixipa , i quali ,cli Ó, 
Ite propensi erano agli effetti ^elia querela america^^^^^ 
WKfk ) non: potevano non essere avversi alle cagioni suej^ 
ed alle knassime^ sulle quali da parte dell' America 
el^a era ibodata. Era par anche cosa molto evi^» 
dientevyvche i princ^i non si sarebbero discoperti 
in favore degli Americani ^ ed i soccorsi concessi 
Don avrebbero 9 se non quando essi mostrati si fos^ 
eeoo gagliardi in sulle armi ; che and non avessero 
con qualche bel fatto ^che amportasse alla somtn» 
«iella guerra > datp segni di. valore , pruove di co^ . 
àtanza y speranza di rìuscitov Si accorgevano benis- 
ìsima g)i' Americam ^ che inda iioio avrebbero sperato 
di trarre qui bel principio a parte della guerra i 
principi europei { e che i primi sforzi dovevano da 
se stessi unicamente procedere,! quali , se infelici 
fos^ro -stati , ogni sp^rancd'di soccorso esterno 
aarebbe divi^ntata vana. ^ La felicità deir impresa 
era per V appi|n to^ meno probabile ^ quando era pia 
necessaria > non potendosi in ^ooo corso di tempo 
lare tutte le provvisioni necessarie alla guev^a.^fìa 
tutto questo si^vede^ quanto incerta dovesse ri usti» 
ve ia.spera'nÌBa dei aoccorn 4esierni. Il che doveva 
Quegli ardenti apirìtì dei G^pi aimericanr riniuzz&(.«> 
re ^ -ed una ^ -cérU' titùbazione indurre nei consigli 
loro • Un :<^geUo finalmente éi sómmo rilievo ^ 
che doveva la mente del congresso oél^upare , qnek 
lo si era delia condotta ^ <ihe te vicine nazioni ia^ 
diane fossero ^ella presente ^|iiet<ela per teneie.<^ 
queste stessero di n^eakoy 'ovvero die seguiisàel^ 
questa queir altra» parM eraìrimjpoi^tanza ^^ qua(- 
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Air. «i il fondamenlo lii tutta T impresa. Ma dovevano 
^i 9* temere gli Americani ^ che jgV Inglesi maggior au- 
'^^- torilà esercitassero, presso quelle nasioni. Imper*^ 
ciocché esse cai doni e colla speransa della' preda 
solo si possono tentare. Nelle quali cose gì' Inglesi 
molto gU avversar] loro avianvavano. Il predare poi 
potevano* meglio sperare dal canto d^lMnglesi^ 
presso i quali si riconosceva in quei principe stare 
al tutto la probabilità della vittoria^ e dovendosi la 
guerra esercitare sul territorio, americano. Era aor 
che agr Inglesi aperta la via permesso del Cana*^ 
dà per comunicare cogV Indiani^: i 'quali abilavaab 
per lo più a riva i laghi a ridosso delle colonie j ed 
ai fronte di quella i prò vincia Inglese. Importava 
alìche moltissimo agli Americani , che procedesse^ 
r6. gì wtificatain^nte^ e soprattutto, presso i popoli 
della Gran-Brettagna > e pre^o quelli dell'! Ameri* 
ca stessa y >ch'erarrùi o avversi^ o titubanti ^ e tiepih 
di 9 i quali non . potevano non esser grandemente 
éltprali AÌlfi. ostilità commesise^ La qu^) giustjficaT 
«pne ', m potevano non: senza molta dlIBcoltà in<^ 
ftrapDdndere iti . rispf^lto ^la battaglia di- 'Lexington , 
ed aiquelU di Breed^s-rhilU^nelle -quali^con^battet^' 
tororin propria difesa contro, una soldatesca, i c:he 
gU^ssalUva.^ riusciva però assaij.ipalagetr ole in rìr 
i^tto alle cose fsfttei sui confini .del Canladà eontfo 
le fortezze di Ticotadenoga.e.di Grovvi>npoidt , nel- 
]je>qju£|li fiu^. furono. gli a^alitoii.ijyoxi ;Che (p^efitì, 
aititi ì prooffdimeiUi ikoo :pQt«s9ero /escoas^iovie tro« 
tvase «^pressoi g^i4iMi;i^AÌ!ÌAtey^Qii ti .degli affali. di 
filato ij ^tantoché. , po^h^è. .la i|[^Qtra era rotta r era 
Im^ cagiona >> chei igU . Aiopricanii lai isforzaiuiero di 
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wioctre pìucchè poteiisero al nemico ^ -e dà suoi as- "^ 
eahi preservaFdi. Ma presso V universale dei popoli jì c, 
èra questa una ao^ > che aveva in se molta disage- (77^ 
Tolezza. EppQN» l' evidenza della onestà della cap 
say^ che difenderdiiOy dra di grandissimo momento. 
Impercioc che èa^ forsii loro tutta cotisisteva neir 
opinione y ^ 1« armi stesse da qiiesta dipendevano; 
Xóentrechè prèsao i .Governi dalla i diuturnità del 
tempo^eonfermaiti ^e negli ordini loro bene consti- 
tuiii ^ ragione ooòche ìli abbia > i soldati prezzolati 
Corrono àU(3 battaglie, i popoli pagano le gravezze^ 
le armi^ 1^ munizioni , le vettovaglie, e tutti gli ap« 
p^irsiti della guerra sono in pronto, o si procaccia- 
lìOiCon faciliià e con. abbondanza^ Ma il piò grand' 
ostacolo , cfhe avesse <a «superare il congresso, em 
qq^Uo delld gelosia delle Assenihlee provinciali.' Sic-* 
iDome tutte 'J^.pro.vincìfi erano ;enirate nella lega e 
nella guerrà(,^rc<^ questa si dovswB con comuni 
consigli amministrare, e tutte le mozi^mi del corpo 
politico deirilmf rìca dovevano ad un solo scopo in- 
sviassi. Quest' esca stata i' origine ddi Congresso ge- 
|]teral^H.M^ . Doa potè va questi f scarsi, in mano il 
Goveroo di tuttei le parti dèlla;lega senm aisumm*e 
una parte di queir autorità , che alle, assemblea 
provinciali^ sl« a|>partenevà ; come sarebbe a dire 
quella di far le leve, di ordinar T esercito, di 
^l^gg^re . i. generali y che avessero in nome del- 
r^nieri€ajnd amniinistrare .k .ifiiènra ; quelle an«* 
^ora d' impaiT grai^ezBe.fe odi<jQi»ar bigliéui di ere-» 
4ito. Era da teióerat , «che .eer i si: conservava troppa 
9Utori^tà; , nielle : jiss^blee provinciali , si am]BÌhi*«< 
•trgssiero gli a&ii>d0Ua legBk;con panùali coàsigli'; 



iS8 GUERRA AMERICAJfA. 

^^ *. obe sarebbe stato idi gravissimi danni eagìone 
di G.Da un altro canto si ave^a gran sospetto , che le 
'77^medesime asse^iblee acconsentir non volessero al 
concedere V autorità necessaria al Congresso , spo^ 
gliandosi di una parte della loro ; e che perciò ^ o si 
opponessero alle sue deliberazioni^ èvvero con quel- 
la puntualità non le secondassero ed eseguissero cb' 

erano alla gravità del caso ed al finale evento della 
guerra c<^anto necessaHe. Dalle cose sin qui dette 
si conosce^ quanto fossero difficultose le circostan^ 
9se 9 in cui si trovava il congresso \ ed altri forse ^ i 
quali stati fossero o di minor ardire ^ o di maggior 
prudenza dotati ^ se ne sarebbero fomentati. Mil 
quegli animi nuovi ed invasati ^ o non vedevano i 
perìcoli, o non conoscevano le probabilità degli 
eventi > e gli uni e le altre disprenarano. Certo è 
che poche imprese furono incominciate da uomini 
audaci ^ che più di questa fossero dubbie nell'even-i 
to , e pericolose nel fine. Ma il dado era gettato , e 
. non che altro^ la necessità^ nella quale si trovava* 
no o credevan di ritrovarsi ^ non lasciava titubare. 
E per anticipare gli accidenti j non volendo aspet^ 
tare , che i tempi venissero loro addosso > ó che 
la necessità gli stringesse , deliberarono di por ma^ 
no già fin d'^allora ai più pronti e4 ei più efficace 
rimedi. ... » 

I primi pensieri del Congresso dovevano essere 
rivolti all^eser^o^ che .osteggiava Boston ,accioc<* 
che non ^i>iiiaiìcassero^nè'le armi, né le munizioni i 
né i soldati, uè i buoni ordini^ né Generali esperti e 
valorosi.£ siccome in rispetto a quest'ultimi quelli^ 
che allora ibriano in.offifiùo^ avevano F autorità loite 
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iricetuta dalle asseoiblee colonariei cosi non potè- ^^^ 
yano governar T Q9erGÌto in nome di tutta la lega, di C: 
Il 3e pure «i er^an U^tti 4oUomeasiai comandamenti ^77^ 
del generale Putnam , ciò era a causa della sua an^ 
Eianità;.e queai'autorjtà sua era j^ttosto una spe- 
cie di dìtt^lPfa estemporanea conferitagli dalla li^ 
bera yolontà dell' eserdto^ che un uffizio derivata 
dal generale Governo. Il nuovo iatato 4elle cose ri*' 
chiedeva IIP nuovo modo 4i reggimento militare y 
e le genti .conffdeRaAe dovevano necessariamente 
aver un capo.ektto da quel Governo , il quale tut? 
ta la conledelr azione rappresentava. L^ elezione di 
un geoejrale di tutta la lega era; una cosa di som^^ 
no momento. Da questo solo poteva dipendere 
iVhtton successo^ o la rovipa di tutta l' impresa. 
Fra g}i uomini di guerra >! che aUora si trovavano 
in America^ e che ai dimostravano non clie favo* 
revoli y ardenti j quei eh' erano in i^aggiore sti^ 
ma ^ erano Gates.e Lee , \ì primo per la sua espe*'* 
rienza ^ ed il secondo per la esperiens^i e per Vec-^ 
qellenza del jm» ingegno. Ma erano F uno e 1^ altro 
mati in loghiltevra^} e qualunque {ossero le opinion 
Jai loro ^ e i'aidare^. col quale la impresa dei coloni 
atibracciata a^evano^ «.qualunque. an^ho fessela fi-» 
dbtiUa 9 che ii^ «Ui avesse pigliata ilGongressa^ sti* 
mava egli cosa poco» sicura il co^nmef tersi alla fedo 
d! uomini inglesiia un. a&re di còsi somma , an-» 
si di totaleiimportaoza. Ed anche nei casi d'infor* 
tobio non^i sarebbe potuto persuader alia moltitU'^ 
dine y ch'eglino inon >ay^!BsccO' fiiito tradimento^ ov* 
T^o alitoisno non. aii^esaero diligentemente (&tÌo il 
debito ioro. f JLa ; quah oasà avrebbe pessìai effetti 
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An. P&f ^^i*^^^ in su di im esercito che tutto stava suir d* 
di G. piniooe. Inoltre era Lee uomo rotto ed arabico ; ed 
'77^' odiava forse più la tirannide^ che amasse la liber- 
là. Quegli uomini riguardosi e sospettosissimi te** 
me vano di tahinò^ che potesse volere secondo 1 opi- 
nione loro, dopò che gli avesse alla ' tirannide in- 
glese sottratti y la libertà loro occupare. Aggiunge- 
vasi a ciò che se si fosse una volta posta la somma 
delle cose in balìa , di ui^ uomo inglese, non rìma* 
Deva. a questi altra elezione^ che* quella, o di sog** 
gettargli di nuovo onninamente con inudito tradi- 
mento alla potestà assoluti dell' Inghilterra , ovve- 
ro air intiera indepecNlenza condnrgli. Ed i Capi 
americatti ,^ se la piritaia di queste condistoni abbor^ 
i^ivano , ilion volevano però , che si togliesse vìa la 
coperta della seconda. Quest' istessa cagione fu quel- 
la^ che fece si, che/ il Congresso non volle risol- 
versi ad eleggere uno dei generali delle provincie 
della Nuova Jngh il ter^ay come per esempio Putnam 
o Ward ,'i quali allora coipandavano air esercito 
dell'assedio, e che avevano di recente tanto valor 
mostrato , e noa poca perizia in 'tutte le fazioni, 
chef si erano fa^te jielle' vicinanze dìiBojftan* Questi 
si erano troppo vivi dimostrati infa^vw^e dell^inde^ 
pendenza; la quale si yaleva' bène, * ma* > però* ià^ 
ténfipo opportuno' porodùrare. Né si:deve tralasciair 
di djre che . i Massaccattesi avevano un' opinione 
addosso, di voler esser troppo: uomini del' paescr 
loro, Massaccuftest piò, che Americani mostrando- 
si. I^e provincìiS del hiiltiogo , e le ^meridionali era-* 
tio insospottite; ^ j»vn9bba*o v«dutoidì mal occhio, 
che la causaci tutto/ V Jkmerica si icbìnmettessé a 
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talano^ che potesse lasciarsi imiover da certe par- . ' 
zialità di luoghi in un tempo , in cui tutti i desi- di G. 
derj e tutti grinter^si dovevano esser comuni. Fe-^77^ 
cero anche j ed a hen giusto titolo considerazione^ 
che l'ufBzio del generalato americano doveva con* . 
cedersi ad uqa per^^Qua , la quale neir ampiezza 
delle sue i^coHà iin^ suIBciente guarentigia offeris- 
se dell^ fede sua., sia.Jiel proseguir V impresa se- . 
condola mente. del Congresso^ sia per astenersi 
dal piglio e da) sacco delle proprietà cittadine. Im- 
perciocché e\ ^ap^ManO benissimo y che questi uo- . 
mini militari^ qu^indo non ^ono dà una gentile ^ 
educazione teitipers^ti^ sì fanno. le.cito.ogni libito^. e • 
pongon mano, molto v^lont^eri non solo nelle robe > 
dei nemici^ ma si pure in, quelle degli amici ^ e dei 
propri concittadini* I^a qual cosa è sempre stata la 
peste ^ e spesso la rovina degli eserciti. Adunque il 
Congresso ,. avepdo » secpi^dp Tiimportanzà del caso^ 
molto bene considerate e .ponderate tutte queste . 
cose addi quindici di lìugno: procedette allo squìt^ , 
tinio per la elezicun del 'generale, americano; e racr 
colto il partito ysi ^ritrovarono tutti i voti in favo<r . 
re di Giorgio Washington^ uno dei deputati del. 
Congresso per la provincia di Virginia. I Massao-. 
cuttesi non T avrebbero voluto .viD^cere ; perciocché . 
ivano jalla volta, d^ uao-dei loro ; ma «vedendosi] ih « 
voce si accos^ronp; agli, altri ^ e rendettero il {par- 
tito favorevole. Conosciuta la cos^ , Washington ^ 
ch'era pre^nte^ alz9^0SÌ,4issQ; ^he rendeya egli 
grazie immortali al jQoqgresso per l'onore^ che 
conferito gli aveva; i^a che dpbitava bene di non 
aver forze suiUcienti a poter reggere ad un tanto 
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j^]i. peso; che peri non voleva venir meno dell' opera - 
^ C. sua in cosi gran bisogno alla patria , giacché questa ^ 
'^^ aveva contro V aspettazione sua > ed oVtìté lèsile fa* 
colta tanta fede in lui collocata ; solò piroga Va ,dil» 
allorquando un qualche sinistro HbM amvasse àU * 
la sua riputazione poco favorevole ^vòteàsèfo licor* 
darsi y ch'egli aveva sincerìssiniameiìtcf diéhià^to- 
in quel di ^ che non si riputala abile ascMtenér' quel 
grado del quale veniva allora onorato. Assicurava 
il G)ngresso , che siccome nissuna spei^an^ di emb« ' 
lumeuti r aveva indotto ad abbandonai* la dome- 
atica quiete e felicità , per entrar' in queir ardua^ 
carriera^ cosi ei non voleva ricavarne alcun prò; 
che stipendio non vH^leva di sorta alcuna. Aveva il 
colonnello Washittglon^ che tal era il silo grado, 
prima che fosse eletto a Genel^le , acquistato il no- 
me di animoso e prudente' ca];>itano nelle ultime 
guerre contro gì' Indiani ,é control Francesi. Ma 
fermata la pace del 1763 si eraalla vita domestica 
ritratto I e più non sì eraf néli'' armi travagliato. Sì 
poteva pertanto da molti dubitare , cW éi fosse 
abile a sostener il peso di tànt» guerra. Ma però 
avendosi generalmente- grandissima fede neir in- 
gegno e neir anime suo, non aitarono punto gli 
Americani ad inalzarlo a quel grado. Egli era non 
solamente nato ed allevatof in America , ma vi ave- 
va ancora oontinuamenle dimorato. Era modesto 
ed assegnato^ e sempre mc^tratosi n^olto lontano 
dall' ambizione ; cosa j che più di tutte osservava* 
no quei popoK sospettosi ed insospettiti. Era piut- 
tosto ricco p che di mediocri ftcoltà fornito , e pres* 
so di tutti in voce d' uomo dabbene e costumato. 
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Era soprattutto riputato prudente y e di mente ga^ ^^ 
gtiarda ed invitta. Gredevasi generalmente non mi^dì C. 
rasse air independenza ; ma che desiderasse un o-'77^^ 
notevole accordo colla Inghilterra. Questa sua opi- 
nione molto quadrava colla intenzione dei Capi 
amwicani , i quaU volevano bene procedere v^rso 
l' indipendenza, ma ancora* non volevano discoprir^ 
si. Speravano l)ene di poter col maneggio delle co^ 
se far di modo, che un di 1- indipendenza diven- 
tala una necessità^; e che Wasliington stesso ^ 
quando proceduto fosse già moli' oltre nella carrie- 
ra , si' sarebbe facilmente lasciato indurre , o dallV ' 
nor del grado, o dalla necessità delle circostanze, ó ' 
dalle lusinghe della gloria a continuare neir intra- 
presa via, quando anche allo scopo di ottenere Tan'- 
nuUazione delle leggi fosse sostituito quello della 
totale independenza. Cosi nella persona di questo 
capitano, ch'era allora nell'età di quarantaqual-^ 
tro anni, e perciò già lontano dall^ ambinone gio- 
venile, tutte quelle doti si riuuivaao^ che desidera- 
vano coloro , i quali avevano in America là som- 
ma delle cose in mano. Onde non è da far mara- 
viglia , se la elezione di lui non dispiacque a nis- 
suno^ e se anai i più* la commendarono ;^omma« 
mente. 

Elettto il Capo di tutta T impresa \» volendo il 
Congresso dimostrare y quanto si promettessero 
della sua fede e virtù > stanziò ^ che; gli avrebbero . 
prestata ajutù , ed a lui aderito colle vite e facoltà 
ioro per preservare e mantenere Tamericana hbdrtà. 
Poscia volendo dar all'esercito altri Capi sperimen- 
tati, i quali pot^sero secondar Washington , ele^- 
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^^ seroÀrtemo War4 primo maggior generale^ Garl^ 
di C. Lee secondo maggior generale > e Filippo Schuy lér 
* 77^- terzo maggior generale ; orario Gàtes fa nominata 
ajùtante generale.. Pochi giorni dopo crearono sette 
brigadieri generali^ che farono i seguenti: Seto 
Pomeroy di Massaccusset^ Riccardo Montgommery 
di Nuova-Jorky Davidde Wooster di Connecticut^ 
Guglielmo Heath di Massaccusset^ Giuseppe Spencer 
di Connecticut, Giovanni Thomas di Massaccusset^ 
Giovanni Sullìvan del Nuovo-Hampshire , e! Naia* . 
niele Greene dell' isola di Rodi. Se qualche cosn 
dimostrò la buona mente del Congresso , questa * 
certamente si fu della prima elezione dei Generali; 
stantechè tutti si adoperarono nel corso della guer- ^ 

ra come soldati coraggiosi^ e custodi fedeli della 
libertà d' America* 

Come prima prese Washington la dignità ^ si 
condusse al campo di Boston in compagnia di Lee* 
£i fu ovunque passava ricevuto a grand'onoranza ^ 
e molti gentiluomini ordinatisi in compagnie gli 
fecero T, accompagnatura. I Congressi Massaccut- 
tese e jorchese furono a complire con esso lui^ 
testimoniando allegrezza, che provata avevano alla 
sua elezione. Rispose gratamente e modestamente: . 
fossero pur sicuri^ che tutti i pensieri, tutti gli sfor- 
zi suoi, siccome pure quelli de' suoi compagni, ri« 
volti sarebbero a ridurre le cose a condizioni one- 
ste tra le colonie, e la comune madre; che in 
quanto air esercìzio delle fatali ostilità , vestendo 
essi la persona del guerriero , non si sarebbero di* " 
spogliati di quella di cittadini; e che allora sareb- 
bero stati coutenti, è rallegratisi sommamente den- 
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tro se stessi , quando , sìcurata essendo X america- ^^^ 
na libertà , sarebbe loro fatto facoltà di ritornarse-cli C. 
rie alla privata condizione in mezzo ad una libera^^^?^ 
pacifica e felice patria. 

Il Generale^ fatta la rassegna delF esercito , tro-» 
YÒ9 oltre una moltitudine pressoché inutile > sola- 
mente i495oo uomini alti al combattere, \ quali 
avevano a difendere uno spazio dì piìì di dodici 
miglia. Arrrivarono in vero in buon punto i nuovi 
genei'ali al campo. Imperciocché già la disciplina 
dell'esercito essendo trascorsa in corruttela aveva 
gran bisogno di essere riformata. Gli ufìSziali emu- 
lazione alcuna non avevano; i soldati eran poco os^ 
servanti degli ordini, e non curanti della naundi- 
zia ; e siceome quelli, ch^ erano ipiù, uomini della 
Nuova-Inghilterra, ritrosi e di ogni soggezione im- 
pazienti. A questo rimediarono , non senza fatica , 
ì generali del Congresso. Nella qual bisogna Gates> 
siccome quello , che peritissimo era delle cose mì^ 
Htari, prestò un^opera eccellente. I soldati appoco ' 
appoco si avvezzarono air obbedienza , gli- ordini 
luron discreti , le rególe della disciplina osservateci 
e ciascun venne a conoscere il debito seo^ sicché 
l"* oste , deposta la sembianza di una moltitudine 
tumultuaria , acquistò quella di un esercito giusto " 
e bene ordinato. Ei fa diviso in tre schiere. La 
dritta sotto i comandi di Ward occupava Roxbury; 
la sinistra capitanata da Lee difendeva Prospect* 
hill, è queHa di mezzo , che obbediva agli ordini 
di Washington^ nella quale si comprendeva ezian- 
dio una banda di gente scelta per servire alle rì^ 

scosse,. stanziava a Cambridge. La circonvaHazione 
T. IL U) 
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poi fu con si frequenti ridotti affortificata^ e di sì 

^^Q numerose artiglierie munita ^ che l'assaltar Cam- 
i^ysbrìdge^ e penetrar nel)a campagna era cosa affatto 
impossibile diventata agli assediati. Si credeva e- 
ziandio^ che questi avessero fatto grave perdita di 
gente j noverando gli uccisi in battaglia^ ed i mor« 
ti di ferite o di malattie* 

Ma una mancanza di grandissimo momento quel- 
la si era della polvere d'artiglierie^ la quale era 
grandissima. Fatta la veduta dei fondachi pubblici 
appartenenti ali* esercito di Boxbury , Cambridge 
ed altri vicini luoghi j noB se ne trovarono più di 
novanta barili. Si sapeva eziandio , che non se ne 
avevano più di trentasei nei magazzini di Massac* 
cusset ; alla qual quantità aggiunta quella j che si 
aveva in pronto nel Nuovo-Hampshire , nell' isola 
di Rodi e nel Connecticut , appena che se ne aves- 
sero diecimila libbre. Il che non poteva sommini- 
strare più di nove tiri per soldato. In tale . scarsità 
e pericolo si rimase l'esercito, per ben quindici gior- 
ni; e se gl'Inglesi avessero dato dentro ih questa 
tempo , avrebbero facilmente rotto il campo ^ ed 
aperto V assedio. In ultimo per opera della congre-* 
gazionc della Nuova-Cesarèa se ne mandarono al 
campo alcune botti ^ le quali supplirono tanto o 
quanto al difetto y ed alloutsmarono i mali y che si 
temevano. 

Mancavano eziandio gli Americani di soldati cor- 
ridori y i quali eran per altro molto necessar j per le 
improvvise e subite fazioni y per mantener la disci- 
plina nel campo , e per proteggere l' arrivo dei sol- 
dati y delle munizioni e delle vettovaglie. Se poi la 
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guerra ^ come si credeva , arrivati dair Inghilterra . 
i rinforzi al nemico , si fosse condotta in suir aper-di G. 
ta campagna ^ qaeista maniera di soldati leggieri in ^77^ 
una contrada ^ come V America è y frequente di ac* 
que 9 di fo«sa , di selve , di siepaje y di monti ^ e di 
passi stretti e difficili ^ era al tutto indispensabile. 
Perciò il Congresso aveva decretato , si descrives- 
sero senza indugio alcuno buon numero di corri- 
dori liella Pensil Vania e nella Virginia y che doves- 
sero marciare j tostochè le compagnie riempite fos- 
sero y al campo pseisso di Boston y dorè fossero ob- 
bligati a far le veci di fanti leggieri. Ricevute poi 
le novelle della battaglia di BreedVhill y il Con- 
gresso ne aggiunse^alle compagnie della Pensilva- 
nia altre due da levarsi pure nella medesima pro- 
vincia^ le quali tutte fossero riunite in un sol bat- 
taglione da esser capitanato da quegli UfBzìali^che 
r assemblea od il Congresso provinciale eleggesse- 
ro. Queste compagnie di corridori arrivarono al 
campo sul cominciare d'Agosto». Erano circa quat-* 
tordici centinaia di soldati vestiti scioltamente y ed 
armati i più d' arehibusi rigati , che avevano gran 
gittata. 

Mentre in tal modo V esercito americana , che 
assediava la città di Boston , s' ingrossava ogni di > 
e si forniva di tutte le cose alla guerra necessarie , 
il congresso a' adoperava cen moltissima diligenza 
a fare quei provvedimenti^ che ei credeva» fossera 
del caso per mantenere in pie V esercito già raccol- 
to y e per farlo anche più grosso e m^lio fornito , 
quando il bisogno ne sarebbe venuto. Vinse perciò 
un partita, che tutte le cobnie avessero a mettersi 
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^^ ìp ìstato dì difesa y e quel maggior numero d- uomi« 
ili Cni^ d*armi e di munizioni apprestassero , che me- 
^T7^glio fosse in potestà loro ; che si facesse dappertut- 
to ricerca e riposta di nitro e zolfo. Per quésto fine 
si andavano diligentemente rivilicando gli avèlli ed 
i carnai per fare procaccio di queste materie tanto 
preziose neir esercizio delle guerre moderne ; ed^ 
in ogni canto si moltiplicavano le roani&tture del- 
la polvere y e gli ordini per gettar le artiglierie. In 
ogni parte risuonavàno grandissimi apparati di guer- 
ra. In questo le assemblee ed i Conventi provincia- 
li secondavano maravigliosamente le operazioni del 
Congresso , e gli uomini obbedivano con mcredibi-» 
le prontezza ai decreti delF uno e delle altre. 

Essendosi il Congresso accorto^ che lo zelo ver- 
so le libertà dell' America aveva prevalso alle gare 
parziali ed alla gelosia dell'autorità nelle assemblee 
provinciali y prese maggiore animo y e si risolvette 
a mandare ad effetto un'ordinanza generale^ la 
quale dovesse servir di norma a tutte le leve , che 
in ciascuna provincia si andavano Scendo. £i sape- 
va molto bene y quanto l'uniformità sia utile nelle 
cose della guerra y perchè con animi uniti si con- 
corra al medesimo fine y e quanto efficace per pre- 
venire le dissensioni. Vinse adunque un partito^ 
col quale si raccomandò ( e le sue raccomandazio- 
ni erano in quel tempo come altrettante leggi ri- 
cevute e mandate ad effetto), che tutti gli uomini 
atti a portar le armi in ciascuna colonia dai sedici 
fino ai cinquant' anni si ordinassero in regolari 
compagnie ; che si fornissero di armi, ed in quelle si 
esercitassero ; che le compagnie fossero ordinate in 
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battaglioni; che si tenessero pronte alle difese; che ^^ 
la- quarta parte della milizia di ciascuna colonia di C* 
fòsse trascelta per servire ad uso di minuti uomini ^"^7^ 
sempre apparecchiati a marciare dove T opera loro 
fosse richiesta. Si esortarono coloro y i quali impe^ 
diti erano dal portare le armi dalk opinioni reli- 
giose , venissero con tutti quegli altri più efficaci 
mezzi y che leciti riputassero, in soccorso dell' af«' 
flitta patria. Stabiliron le paghe ai soldati, che fu- 
rono venti dollari per ciascun mese ai capitani ; 
tredici ai luogotenenti ed ai banderai , otto ai ser-* 
gènti e caporali , e sei ai gregarj. Raccomandarono 
ancora y che in ciascuna colonia si creasse un mae-^ 
strato, due chiamarono comitato^ ossia congrega- 
zione di sicurezza per sopravvedere e dirigere tutte 
quelle eòse , che alla salute pubblica importassero, 
duranti le vacanze delle assemblee, o dei Conven- 
ti ; e qhequei provvedimenti si facessero, che cre- 
duti sarebbero necessari per armar navi o altrimen- 
ti , a fine di proteggere le coste e la navigazione da 
ogni insulto delle navi nemiche. 

Questi intendimenti del Congresso furono man- 
dati ad effetto in ogni parte della lega con grandis- 
sima prontezza; ma in nissuna provincia più bra* 
mosa mente e più pienamente , che nella Pensi Iva-^ 
nia , e soprattutto nella città stessa di Filadelfia. 
Xanùlizia di questa città fu partita in tre batta-- 
glioni di quindici centinaja d' uomini ciascheduno,: 
con una compagnia di cencinquant' artiglieri , e sei 
bocche da fuoco, e finalmente una banda di cavai- 
leggieri , parecchie compagnie di Tanti spediti .^ di: 
corridori e di guastatori. Si riunivano tutti spvente. 
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e facendo sembianze di battaglie si esercitavano 
di G. nelle mosse militari alla presenza del Gongresso*^ 
'77^dei popoli^ che vi concorrevano da ogni parte. Ciò 
eseguivan essi con tanta destrezza , chfi ognuno se 
ne maravigliava ; e tutti ne sentivano un piacere 
incredibile. Erano almeno ottomila soldati molto 
buona gente , nella quale erano entrati molti gen» 
tiluomini^ e persone d'onorata condizione. Le 
istesse cose si facevano nel contado della Pensilva* 
nia. £i pare , che sottratto il conto di tutti coloro^ 
che in essa avevano pigliate le armi ^ e dentro vi si 
esercitavano, sommassero a meglio di settantamila 
soldati. Tanta era l'affezione, che in questo anno 
portavano quei popoli alla causa loro , che molti 
fra i Quaccheri stessi , cui le opinioni religiose proi-» 
. biscono dal pigliar le armi , e di spargere il sangue 
umano , quantunque tutta la credenza loro sia di 
pazienza e di sopportazione , si lasciarono traspor* 
tar al fervor universale , entrando anch' essi nelle 
compagnie dei Filadelfiesi. Affermavano , che seb-» 
bene la religion loro gli proibisse dal portar le ar* 
mi in favore di una causa, il fine di cui sia o l'am- 
bizione , o la cupidigia , o la vendetta , potevano 
essi però intraprendere la difesa dei nazionali di- 
' ritti e della libertà. Cosi non havvi opinione , per 
gagliarda eh' essa sia , la quale non trovi le scap-» 
paté; né animo, avvengadiochè pacifico, che non si 
accenda nelle commozioni dei popoli. 

Ma una cosa in Filadelfia trasse a se gli occhi di 
ognuno; o fosse verità, o mostra accordata per inci- 
tare. Quei Tedesclù fuorusdti ^ che questa città abi- 
tavano , ed erano già moh' oltre cogli anni , 9 che 
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per la maggior parte vedute avevano le guerre d"* ^^, 
Europa^ al nome di libertà si risentirono anch'es-di C. 
si ; cosa, che poco si doveva aspettare , massima- '77^ 
mente in quell'età da quegli uomini trauzeschi , e 
si unirono in una compagnia , che fu denominata 
la compagnia dei vecchi. Ripigliate le armi ^ V uso 
delle quali intermesso avevano già da si lungo tem- 
po, vollero entrar a parte della comune difesa. Il 
più vecchio di tutti fu eletto capitano , ed era col- 
icela molto vicino ai cent^anni. Portavano invece 
d^ insegna un crespone nero per significare il cor- 
doglio, che provavano all'infelice caso, che in 
quella cadente età gli obbligava a riassumere le ar- 
mi per difendere la libertà di quella contrada, che 
aveva servito loro non solo d'asilo, ma anche di 
nuova patria, quando ^ cacciati dalla propria , fu- 
rono costretti ad andar cercando ventura in lon- 
ginque e strane regioni. 

Le donne stesse vollero dimostrare lo zelo loro 
in difesa della patria. Nella contea di Bristol deter^ 
minarono di levare un reggimento a proprie spese, 
somministrando ogni cosa necessaria , e perfino le 
armi a coloro , che di per se non le potevano pro- 
cacciare. Lavorarono colle proprie mani le bandie- 
re con motti opportuni. Quella, che presentò la 
bandiera al reggimento, orò molto acconciamente 
sulle faccende comuni , ed esortò con accomodate 
parole i soldati ad esser fedeli , ed a non disertar le 
bandiere delle donne americane. 

Queste cose , quantunque in se stesse di poca 
importanza , servivano però maravigliosamente ad 
accender gli animi , ed a vieppiù rendergli ostiàati. 
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^^ Al qual fine i diar) pubblici noa cessavano di con^ - 
di C cornare cen ogni maniera di concioni^ di esempi è 
'77^di novelle. Le battaglie di Lexington, e di BreedV 
bill erano i soggetti^ sui quali si esercitavano gì' 
ingegni americani. Ogni accidente^ ogni più parti- 
colare minuzia di quei fatti erano convenevolmente 
descritti ; è coloro, che vi avevano lasciata la vita> 
con sommissime lodi commemorati. Il dottor War- 
ren sopra tutti era con mirabili parole innalzato 
lino al cielo. Lo chiamavano lo Hamden della età 
loro ; e come un modello lo proponevano da imi- 
tarsi a tutti coloro, ai quali la patria era cara. Pub-* 
blicarono nelle gazzette di Filadelfia un elogio di^ 
lui molto patetico , ed accomodato a concitar gli 
animi della moltitudine. 

,^ Che nobile spettacolo è quello mai , diceuanoj 
,, di un eroe , il quale ha dato la sua vita per la 
,y salute della patria ! Venite qui j o crudeli mìni- 
,, stri j e mirate i frutti dei vostri sanguigni editti^ 
y, Qual ristoro potrete dar voi a** suoi figliuoli per 
la perdita di un tanto padre , o al Re per quella 
di un si buon suddito , od alla patria per quella 
di un si buon cittadino ? Mandate qui i vostri 
y^ satelliti^ venite a saziar le brame della, tiranni- 
,, de. Perciocché il suo più implacabile nemico è 
yj morto. Solo vi preghiamo di rispettare queste o* 
,, norate reliquie del corpo suo. Abbiate compas- 
,, sione al dolore della sjiia antica e sconòolata ma- 
,, dre. Di lui non vi è più cosa di ch^ temer pos^ 
,, siate. La sua eloquenza è spenta , le sue armi 
^y abbandonate. Mettete pur giù le spade ; che più 
^> vi resta a compiere ^infami che siete? Ma finché 
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^> sarà vivo il nome dell^àmieTicana libertà, quel- ^^ 
^y lo di Warren infiammerà i nostri cuori , darà di C. 
^y forza sjle nostre mani contro T esecrabil peste ^7?^ 
^^ degli eserciti stanziali. 

„ Venite qua, oToi Senatori deir America, ve- 
9, nite a consultar qui intorno la libertà delle cólo* 
„ nie unite. Sentite, ch''ei vi parla , cb'ei vi esorta^ 
^, e vi prega à pon contaminare la presente sua. • 
^y felicità col dubbio, che possa egli aver la sua . 
vita spesa per un popolo di schiavi. 
Venite qùa^ ò Voi soldati^ o voi ca mpibni dell' 
^^ americana libertà, e rimirate uno spettacolo, 
che deve ne** vostri generosi petti nuove scintille 
^, di coraggio e di gloria riaccendere. Ricordate vi^ 
fy che r ombra sua erra invendicata fra di noi. 
j. Diecimila soldati ministeriali non sarebbero egual 
^> ristoro alla sua morte. Che l'antica congiunzione 
' „ vostra con essi non vi rattenga. I nemici della 
libertà non son pììi oltre i fratelli degli uomi- 
ni liberi. Aguzzate le vostre armi, e non le de- 
„ ponete finche non sia la tirannide dair impero 
yy britannico sbandita; od almeno T America sia 
>, fatta al tutto la terra della libertà e della feli- 

„ Venite qua finalmente voi^ o americani padri, 
„ o americane madri, a contemplar le primizie 
,, della tirannide. Vedete il vostro amico , il guar- 
y^ diano della vostra libertà.. Tenore, la speranza 
yy della vostra patria. Osservate questo illustre eroe 
yy trafitto dalle ferite , bagnato dal proprio sangue. 
yy Ma che non sia senza frutto il vostro dolore, né 
j,* oziose le lagrime. Andate^ correte alle vostre ca- 
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An. ^^ ^ ' 1*3^^^^!^^^ a' vostri figliuoli il tristissimo caso^ 
àiC'jj Che gì' incontaminati petti loro si agghiadino e 
>77^^^ si raccapriccino, sentendo ricordare le crudeltà 
,y dei tiranni^ e gli orrori della servitù. Fornitegli^ 
yy armategli^ mandatali al campo. Pregate dal 
yj cielo prosperità alle armi loro, e pigliando da 
yy essi r ultimo addio y ammonitegli di vincere o 
yy di morire y come Warren y nelle braccia della 
,, libertà e della gloria. 

yy £ voi posteri y voi guarderete spesso indietro 
,, a questa Era memorabile. Voi i nomi di ribelli 
,, e di traditori trasporterete dal fedele popolo d' 
America alla vera origin loro. Voi scruterete, ed 
ogni parte ricercherete di quella trama di dispo- 
tismo, che fu testé ordita pel britànnico impero^ 
yy Voi vedrete pii Re sviati da perfidi Ministri , e 
„ pii Ministri sviati da perfidi Re. Voi mostrerete^ 
^, siccome perfino britannici Re sparse hanno la* 
^, grime neir ordinare ai sudditi loro ^ che accet- 
yy tasserò gli orribili mandati; e nelfuedesimotem- 
y^ po esultato hanno in mezzo a pochi parricidi ^ 
y, aspettando di vedere un Continente intiero arros- 
yy sato dal sangue degli uomini liberi. Oh ! salvate 
^, voi rumano genere dalle infamie estreme, e sia -^ 
^, te pietosi e giusti alle americane colonie. Rivo- 
„ cate in vita la romana e la britannica eloquenza 
„ antiche, e non siate avari delle meritate lodi a 
yy coloro , che a voi hanno questa libertà traman- 
di data. Ella ci costa di molti teseri e di molto 
yy sangue. Ella ci costa , ahi duro prezzo ! la vita 
„ di Warren. „ 

Il Congresso volendo questa disposizione degli 
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animi mantenere^ e largii^ s^ po^sibil fesse /^tncor . 
più ardenti ed ostinati^ e conoscendo^ quanta au-dì G. 
torità abbiano le cose della religione nelle menti '77^ 
umane, operò si, che i sinodi di Nuova-Jorck e dì 
Filadelfia pubblicarono una lettera pastorale^ la 
quale fu letta, essendovi concorsa una infinita mol- 
titudine di popolo, in tutte le chiese. Affermarono, 
che finora si erano contenuti nel silenzio , non yo- 
lendo essere gì' istrumenti di discordia e di guerra 
tra uomini e tra fratelli. Ma che però eran ora le 
cose giunte a tale, ch'eglino si erano risoluti a ma- 
nifestare , quali fossero nella presente querela le 
opinioni loro ; che gli esortavano pertanto a pigliar 
la difesa della patria loro ; e che stessero pur per- 
suasi, che ciò fac(?ndo camminerebbero nella via 
del principe dei Re della terra ; che andassero pur 
sicuri alla vittoria, od alla morte. Aggiunsero alcu* 
ni ricordi morali molto accomodati ad Infiammar 
vieppiù quelle menti religiose ^ ed a persuader lo- 
ro j che la causa dell' America era la causa di Dio. 
Baccomandarono ancora F umanità e la misericor- 
dia ai soldati ; ed a tutti gli ordini di persone di 
umiliarsi , di digiunare , di pregare, d'implorare 
l'assistenza divina in quella perigUosa contesa. 

Il Congresso statuì, che il di venti di luglio fosse 
un giorno di digiuno in tutte le colonie , il quale 
fu religiosamaite osservato ; ma più solennemente 
nella città di Filadelfia , che altrove. Tutto il Con- 
gresso assistette unitamente ai divini ufìBzj, e fnron 
fatti nella chiesa sermoni accomodati a' tempi. 

Questo medesimo di, stando il Congresso per en- 
trar nel tempio, gli sopm vennero dalla Giorgia de- 
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^j^ aideratiasime novelle | le quali furona^ che questa 
di G- provincia si era accostata alla confederazione , ed 
<77^aveva eletto cinque Deputati, che dovessero inter- 
venir al Congresso. La qual cosa fu presa da tutti 
in lietissimo augurio , e molto rallegrò gli animi , 
tanto per l'importanza che aveva in se stessa, quan- 
to per r ora , in cui ella era venuta a notizia dìel' 
Governo e del popolo. Av<^ano inquelk provincia 
lungo tempo prevalso i leali, di modo ch'ella non 
si moveva, o pareva voler tenere la via di mezzo. 
Ma le estremità , in cui erano venuti gli affari , le 
giornate di Lexington e di Breed*s-hill,'le crudeltà 
commesse dalle soldatesche reali o vere , o creda* 
te , r inclinazione generale dell' esito della guerra 
in favore degli Americani, T unione ed il consenso, 
delle altre colonie, e l'opera efficace dei libertitti;^ 
tra i quali più attento e più vivo di tutti si dimo-. 
fitrò il dottor Zubly , furon cagione , che fattosi uq 
Convento provinciale , accettarono tutte le risolu- 
zioni del Congresso generale, e vinsero parecchi 
partiti molto animosi contro l'Inghilterra^ ossia 
che volessero con questi l'antica freddezza com- 
pensare , ovvero che i libertini, tenuti in freno per 
lo avanti , fossero a maggior rabbia concitati. Di-i 
chiararono , che l'esser la provincia della Giorgia 
stata eccettuata negli atti vinti nel Parlamento con- 
tro l'America ricevevao essi piuttosto in luogo d'in- 
giuria che di favore , essendo , aggiungevano , que- 
sta esenzione fatta a bello studio per sceverargli dai 
loro fratelli. Deliberarono eziandio , che non rice^ 
verebbono alcuna merce, la quale fosse nell'Inghil- 
terra stata imbarcata dopo il primo di luglio} e 
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che f facendo tempo dal dieci di settembre , nìssu* ^^; 
na ne imbar#her ebbero dalla Giorgia per alla volta ài €. 
deiringhilterra ; ed oltre a ciò, che nulla traspor-^77^ 
terebbero alle isole deir Indie occidentali inglesi , 
ed a quelle parti del continente americano^ le quali 
le risoluzioni del Congresso generale accettate non 
avessero. Queste cose erano in se di molto momen- 
to j essendo la Giorgia , avvegnaché non vasta pro- 
vincia , fertilissima in biade, e massimamenCfe in 
riso. Vollero eziandio astenersi da ogni supéf fluita^ 
e sbandire il Igsso; dar animo agli agricoltori ^ che 
quel maggior numero , che più possibil fosse, di 
pecore allevassero. Né tralasciarono d'inviare una 
petizione loro al Re molto acconciai, e piena delle 
solite asseverazioni di lealtà , le quali forse più ef- 
ficacemente si facevano, perciocché si aveva in ani- 
mo di non osservarle. ' 
* Ma ritornando al Congresso generale^ avendo 
egli qualche gelosia della provincia della Nuova- 
Jorck , sia perché vi abbondavano i leali , sia per- ' 
che la medesima è molto aperta agli assalti di un 
nemico forte in sull'armi di mare, debberò , cbe^; 
perchè quelli non vi avessero a sormontare, doves- 
sero neir appartinenze stanziare cinquemila fanti ; 
e antivedendo i bisogni ^ ai quali i soldati loro sa- 
rebbero stati soggetti , siccome pure le malattie e 
le ferite, volle, che si ordinasse uh ospedale atto a 
ricevere i malati di un esercito di ventimila uomi- 
ni. Fu eletto a direttore e medico principale il dot- 
tor Beniamino Church. 

Considerato ancora di quanta importanza fosse 
r aver gli spacci delle lettere prontissimi , e Tesser 
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j^^^ V ullfisio delle poste commesao a uomini xeidnti e 

di G. fedeli , elessero a direttore generale sulle poste il 

'77^dottor Beniamino Francklin, il quale Tistesso luo* 

go aveva occupato in Inghilterra per le lettere d' 

America j ed erane stato dismesso per V amor suo 

verso le libertà delle colonie. Stabilirono r^olari 

procacci 9 facendo principio da Falmouth nella 

Nuova-Inghilterra sino alla città di Savanna nella 

Giorgia. 

Ma siccome il principale nervo della guerra coni* 
aiste nella pecunia , così il congresso non tardò 
a rivolgere i suoi pensieri verso di quest' oggetto ^ 
il quale , in un cogli uomini e Y armi , è il più im* 
portante^ anzi il più necessario di tutti ^ massima- 
mente nei casi della gu«*ra difensiva y come per la 
natura stessa delle cose doveva quella essere y che 
si esercitava dagli Americani. Nelle guerre offensi- 
ve^ nelle quali si va ad assaltar V inimico correndo 
e guastando il suo paese y gli uomini e V armi pa«s«> 
sono nella prosperità della vittoria trovar la pecu* 
nia. Ma nei casi di guerra difensiva la pecunia à 
quella ^ che deve gli uomini e le armi procurare. 
Questo afiare però aveva in se grandissima difficoltà. 
La pecunia non si poteva riscuotere se non per vìa 
di accatti^ o per via di balzelli. Uuna e Faltra erano 
non che malagevc^ , quasi impossibili ; essendovi 
da molti anni addietro ^ e per causa dei disparere 
nati doir Inghilterra , ass^tt^liata di troppo la 
quantità del conio ^ che girava nelle colonie. Le 
Provincie della Nuova-Inghilterra ne erano sem* 
pre state anzi scarse che no , e gli atti proibitivi 
del Parlamento da dieci anni addietro avevano 
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smcora questa soUil massa altenuata. Nelje provin-' . 
eie Meridionali poi^ quantunque più. ricche per ladiC. 
fertilità delle terre ^ la scarsità delta moneta era ^ 77^ 
andata crescendo y non solo per la sovraddetta ca^ 
gione ^ ma eziandio per la numerosa introduzione 
dei Neri^ la quale in quegli ultimi tempi aveva a* 
vuto luogo. I^aonde il trar danaro dà quei popoli 
per via d' accatti > o di balzelli sarebbe stata cosa 
imprudente , dannosa y e forse y od anche seaizafor-* 
se y impossibile ^ almeno in quella quantità y che i 
bisogni dello Stato richiedevano. Aggiungasi in ri- 
spetto agli accatti , che^ sia che i ricchi avessero la. 
pecunia loro a fornire^ o no, avrebbero però seiA* 
pre potuto prestare il credito ; ed il far uso di que- 
sto secondo mezzo ^ meglio che del primo era con- 
veniente. Imperciocché se essi o l'una^ o T altra ^ 
cosa y od ambedue potevano somministrare , gli uo-^ 
mini dotati di mediocri o di tenui facoltà non Ta- 
Vrebbero potuto del pari. Eppure gli accatti par>(ia-' 
li di inoneta non si sarebbero potuti abbracciare y 
quando che all' incontro un accatto parziale di cre- 
dito si poteva eleggere^ il quale sarebbe stato in no- 
me comprensivamente verso di tutti y ma in fatti 
parzialmente sopportato nell'opinióne generale dal-^ 
le larghe facoltà dei ricchi. In rispetto poi ai bal- 
zelli y non sarebbe stato il porgli se non cattivo e- 
leggi mento \ perciocché essendo poco usi quei po- 
poli alle gravezze y il recarsi di punto in bianco ed 
in sul bel principio y in sul toccare le borse dei cit- 
tadini y avrebbe sull'opinione dell' universale i più 
pernìziosi effetti partorito. I popoli infiammati in 
una impresa comune fanno più volentieri gìattura 
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^^ della Yita^ cbe noti della pecunia; perciocché a 
di C^quellasta aanessa più gloria che a questa , e ronor 
'77^ dei brayi^ è più frequente , che Tonore dei facolto* 
m. Per la qual cosa il Congresso aveva in ciò un' 
impresa molto malagevole alle mani. Ci accorgere^ 
mo eziandio , dover esser cresciute vieppiù le dif- 
ficoltà y se £irem considerazione ^ che il congresso 
avevii bensì la £icoltà di raccomandare , m^ non 
già quella di comandare; e che la obbedienza dei 
popoli era più volontaria ^ che costretta , ed era da 
temersi , cW essi ricusasssero , se si fossero toccate 
le borse. Era anche molto da apprendersi ^ che le^ 
assemblee provinciali gelosissime del dritto d'impor 
le gravezze pubbliclie^ non avrebbero di buon gra- 
do^ ed in niun modo acconsentito a questo^ che il 
Congresso assumesse la facoltà dì tassare. Poi come 
Questi avrebbe potuto sperare di poif e un balzello 
giusto e ben temperato in rispetto a ciascuna colo-, 
mia , se, stantechè le ricchezze loro erano in gran' 
parte fondate sul commercia^ ederanastateTuna 
e l'altra in varie maniere dalle presenti turlKK 
lenze impressionate , e perciò mclto. soggette a va-< 
rìazione, non si conoscevano a puntino, le facoltà» 
di ciascuna di esse? NjssuDa evidenza della conve- 
niente rata si sarebbe potuta avere, e molto meno 
dimostrare } e la sembianza di parzialità , o vera, 
fosse od apparente , o soltanto creduta , avrebbe 
guasta tutta r opera y e prodotto clamori e dissen- 
sioni pregiudiziali. Questi erano gli scogli , che il 
Congresso incontrava in idspetto ai modi di trar- 
pecunia pei bisogni dello Stato e della guerra. Per- 
ciò si' ri^solv^tte a schiarargli ,, ed a volersi accostare* 
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agli dccaui del credito col'gittar biglietti , che ave»- -^^^ 
fiero la mallevadoria delia i^dÈà delle colonie unite, di C. 
]Nella quale cosa si operava , che T abbondanza ^77^ 
delle derrate y I* ardore e V untanriià del popolo , e 
massimamente dei ricchi ^ i quali y i più erano alle 
cose nuove favorevoli , avrebbero esso credito man- 
tenuto vivo^ ed impedite che ì biglietti non cades- 
sero in bassanza. Abbencbè quello ch'era già ac- 
caduto nelle provincie settentrionali y in cui i bi- 
glietti^ che allora esistevano, scapitavano , avrebbe 
dovuto tenergli avvisati del pericolo. Oltre a ciò 
gli uomini prudenti prevedevano benissimo, che 
per la fiiciliti della cosa;^ e pei bisogni che si'sa^ 
rebbero ad ogni ora- moltiplfcati^ si sarebbe' gittata 
una sì gran quantità di biglietti, che sarebbe 'di- 
ventata del tutto soprabboodante , e gli avrebbe 
fatti scapitaire. Aggiungasi , che il Congréssp non 
era solo a far gittate di biglietti , ma che anche le 
assemblee provinciali avevano , ed usuavano F istes^ 
sa facoltà ; il che doveva produrre di breve la so«- 
prabbondanza.Quest^ era un male, che fin' daf prin- 
cipio doveva iar temere i più pregiudii&ittli effetti^ 
Né si deve passar sotto silenzio^ che , siccome^sohe 
aemprè incerti i casi della guerra , potevano ie ar^ 
mi inglesi andarne còlla migliore , e correre vitto* 
riosamente il paese. Dal che ne sarebbe, nata di ne^ 
cessila la totale rovina del credito ^ ed i biglietti 
sarebbersi forse anco ridotti al niente. Si sa per 
pruova, che id cotesti affari la sfidanza deipopoK 
non ha rimedio. Questi erano i pericoli , questi' i 
timori , che non senza gran cagione tenevano so^ 

spesi gli animi dei prudenti neir s^ffare del gittar 
T. II. II 
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.y,^ fuori i biglietti. Ma non era luogo ad elezione ; ed 
di Cil Congresso era in tali termini oo3lituitOj che gli 
'77^a])bisogn£lva ^ .coo)e §i sqol dire ^ a bere o a£fogàre. 
Perciànon esitarono punto a por manaa quel com- 
penso y il quale ^ se non era buono > era al certo ne- 
cessario. Adunque il congresjso nel m^^e di giugno 
deliberò , si gittassero due milioni di dollari di Spa- 
gna in altrettanti biglietti di credito ^.e clie la fede 
delle colonie unite dovease stare per la; redenzion 
loro. Qualche tempo dopo fece un'altra gittata di 
biglietti sino ad un milione di dollari pure di Spa- 
gna , dei quali biglietti ciascuno avesse ad esser di 
trenta dollari. Questi furono ricevuti sa quei primi 
principj con. consenso universale xiei popoli. 

Avendo il congresso procurati gli. uomini , le ar- 
ma e la. pecunia ^ applicò r animo ad assicurarsi 
alle spalle, con guadagnarsi le naaùoni imdi^ne , sul- 
la naieorte delle quali non si stava senza qualche ti- 
more. •. Sapeva , the il Generale Gage aveva spedi- 
to da Boston» un suo messo per nome Giovanni 
Stuart ^vesso la nazione dei Gherokee y che abitava 
le regioni prossimane alla Carolina meridionale; e 
che il generale Carletou^ Governatore del Canada^ 
aivevi mandato il colonnello Johnson presso gl'In- 
diani di San Francesco^ ed altri pertinenti alle sei 
tribù y che più erano vicine a quella provincia. Il 
fine loro era di adescar quelle nazioni con promes- 
se^ con danari > e con presenti per indurle a pigliar 
le armi contro i coloni ; la qual cosa ^ se per avven- 
tura si sarebbe potuta tollerare quando y perduta 
ogn' altra speranza y e Ibrza^ Y Inghilterra fosse sta- 
ta ridotta alla necessità o di adoprar gì' Indiani y o 
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di dar vinta la causa agli Americani , certamente ^^^ 
non potrà non condannarsi, e come orribile non bìa-di C. 
cimarsi allorquando altre armi, altri soldati si a- ^77^ 
vevano in pronto per esercitar con prosperità di 
fortuna la guerra contro le colonie. La posterità noit 
potrà non detestare i eunsigli di coloro^ i quali, da 
nisiuna necessità spinti, hjanno anteposto gli sfre- 
nati e-cradeli Indiani ai soldati disciplinali dell' In- 
ghilterra. Quest' è stato un partito non solo di bar- 
bara ferità notato, ma che riuscì anche in ultimo 
ai suoi propri autori esi'ziale. Ma la mente dell' uo- 
mo è cieca, Y animo suo spesso crudele ^ e le ire 
'eivili no|ì placabili. Pensò adunque il congresso ad 
oppordi coli elBcaci mezzi a questi tentativi ingle- 
si ; e perchè la cosa procèdesse con più oi*dine de^ ^ 
terminò*, ch^ le tribù Icidiàfté divise fossero secoUr 
do la paente sua in altrettanti distretti ; a ciascuna ^ 

dei quali fosse d^tftinato i^n Uòmo a poista , il quale 
èssendo pratico della' Knfgua , dei costumi e dei luò- 
ghi loro j ad èssi ctirrispondeàse , spiasse gli anda- 
menti loro., soddisfacesse alle domande in ciò , che ^ 
£os8em ragiòiievoli y ed ai bisogni e necessità Wo^ 
ppo^irvedesse^ In somrna non dovevamo questi man- 
datarjnissun messzo lasciar intentalo per cattivarsi 
la benevólehssa degl^ Indiani , acciò non dessero a- 
jiiito air armi reali , e tenessero la via neutrale. Cré- 
dono alcuni, elve gli liomini del Congresso avesse*- 
ro anclie il mandato di far in modo,, che gl'India-^ 
ni e(itrassero a parte della guerra , accostandosi agli 
Americani contro gli eserciti Inglesi. Il che non ci 
pare abbia la sembianza della probabilità., stante- 
cbè cliiara cosa ella era, che U guerra sì doveva ia 
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An. grandissimi parte esercitare sul territorio a.merica-' 
ài C.Qo; e che quest'Indiani erano soliti a mettere a 
^ 7^ sacco ed a morte cosi gli amici, cornei nemici. 
Inoltre non è da crédersi , che gli Americani po- 
tessero avere in animo di macchiare con una nota 
di barbarie sul bel principio una causa , eh' essi vo- 
levano^ fosse da tutti riputata e giusta e santa. Tut- 
tavia non vogliamo tralasciar di dire , che iji Fila- 
delfia si credeva e si annunziava , come un caso 
prospero^ che gl'Indiani Moacchi, e quelli di Sto- 
ckbridge , avendo i primi mandato la ciarpa ai se- 
condi , il che presso di quelle nazioni era un segno 
di leanza , si eran confederati , e stavan pronti ad 
unirsi ai coloni, per correre a'danpi degF Inglesi. 
Si credeva istessamente nel Massaccusset , che i Se- 
neca , alt>a nazione Indiana , fossero apparecchiati 
a far lo stesso. Oltre a ciò un Capo indiano per no- 
me Swashan ^ con altri quattro capi della tribù di 
San Francesco arrivarono nel mese di agosto al cam- 
po di Cambridge guidati da un Reuben-Colburn. 
Venivano ad offerirsi pronti ad intraprendere la 
difesa dell'americana libertà. Furono fatte loro le 
grate accoglienze , e condotti al soldo. Swashao si 
vantava , che avrebbe all' uopo rCond otta mplta gen- 
te, aggiungenldo eziandio , che gV Indiani nel Ca- 
nada, e perQno i Francesi erano a favore degli A- 
mericani volti , e pronti a coUegarai eoa loro,Que- 
ate cose si dicevano > e si credevano universalmen- 
te. Ma fossero qualsivogliano i d^iderj del popolo^ 
il Congresso si contentava di slVergli neutrali ^ ed a 
questo fine solo s' avviavano i suoi maneggi. Ciò 
per altro non potè impedire^ che gl'Inglesi non si 
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prevalessero di queste prime dimostraEioni , affer- ^^ 
mando aver essi tratto alla parte loro ^ ed usati gì' dì C. 
Indiani , perchè gli Americani i primi avevano vo- '77^ 
luto adoperargli. 

Speditosi il Congresso dalla bisogna degl'Indiani^ 
la quale lo aveva grandemente tenuto sospeso, si 
rivolse, fatto più ardito dalle giornate di Lexington 
e di Breed s-hill , ad onestar la causa sua , e la pre- 
sa deir armi nel cospetto di tutte le nazioni del 
mondo; e ciò facendo usò lo stile delle nazioni in- 
dependenti. Mandarono un bando, ossia dichiara* 
zione, nella quale con molto gravi parole ricorda- 
rono le fatiche^ i disagi ed i pericoli dagli antenati 
loro sopportati nell' andar a piaiitare le colonie in 
quelle strane e rimote regioni ; le cure loro nel 
farle crescere e prosperare; i patti fermati colla Co-* 
rona , e r utilità e le ricehezsBe, che ne erano air 
Inghilterra derivate. Rammentarono la lunga fedel* 
tà e la lodata prontezza a venir in soccoi^so della 
comune madre. Quindi trapassarono a parlare dei 
nuovi consigli presi dai Ministri sul finire dell' ul- 
tima guerra , e fecero una diligente enumerazione 
delle lamentate leggi. Narrarono acconciamente le 
lunghe, e vane querele^ le decennali ed inutili 
applicazioni. Accennarono le inique condizioni per 
la pace proposte nel Parlamento, (intendo di par- 
lare della proposta d' accordo del lord North ) esco- 
gitate a bella posta per dividergli , per metter le 
tasse all'incanto, al quale una colonia concorre- 
rebbe contro r altra , non sapendo ambedue qual 
prezzo sia a redimer le vite loro bastevole. Descris^ 
sero la possessione liimic^evolmente presa ^ della 
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. Città di Boston dalla soldatesca armala sotto i co* 
di C. manda menti del Generale Gage ; le ostilità di Le- 
'77^xington incominciate dai soldati reali ^ e le crudel- 
tà commesse in quel fatto; la rotta fede di quel 
Qenerale pel rifiuto delle permissioni di uscita , e 
le più peggiori permissióni concesse j per avere eoa 
barbara inumanità separato i mariti dalle mogli , 
i figliuoli dai genitori y gli amici dagli amici ^ i vec- 
chi e gl'infermi dai pietosi^ dai forti, e dai sani , 
i padroni dalle robe e masserizie loro. Rammenta- 
rono la beccberia di BreedVhill y V incendio di 
Charlestown^ l'arsione delle navi^ il guasto delle 
vettovaglie.^ la minacciata rovina e distruzione di 
tutte le cose. Favellarono delle tente fatte dal go- 
vernatore del Canada per ispingere a' danni loro 
gr Indiani , gente fera e bestiale ; ed i disegni mi- 
nisteriali notarono di voler accumulare sulle infe^^ 
liei ed innocenti colonie tutti i flagelli del fuoco ^ 
del ferro e della fame. 

yy Siamo ^ esclamarono essi , al bivio ridotti y o 
y, di sottometterci intieramente alla tirannide d'ir- 
y, ritati Ministrilo di resistere colla forza. A)>bidm 
^, ragguagliati i danni da una parte e dall'altra , e 
yy trovato abbiamo, che nulla è più da temersi, 
yy che la volontaria schiavitù. Lg onore ^ la giustizia, 
,, l'umanità ci vietano di: . abbandonar vilmente 
,, quella libertà , che abbiamo dai nostri valorosi 
„ antenati ricevuto ; e che la nostra innocente po- 
yy sterità ha diritto di ricevere da noi. Non possiam 
,, portar l'infamia di dar in preda le future gene- 
^y razioni à quellajniserabilità , che sovrasta loro 
yy inevitabilmente ^ se noi con inudita viltà lasciam 
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j, loro per eredità la» servitù. La giostra causa è giu-^ ^^^ 
sta, r unióne perfetta^ le lacoUà grandi; e noli dì C 
mancheranuo: air udpo ì «occorsi esterni. Noi rin* * ^^ 
yy graziamo grande e gratamente la divina Provvi- 
yy denza, cbe a questo terribil cimento non ci abbia 
yj tratti j se non quando erano già le nostre forze 
yy al presente grado cresciute y ed avevamo nelle 
yy precedenti guerre imparato Vxilso dell'armi y ed 
acquistato i mezzi dì difesa. Con i cuori confor- 
tati dà questi pensieri noi solennemente^ avanti 
^y Dio ed avariti gli uomini , dichiariamo , che noi 
giusta irostra estrema possa quelle armi, che il 
benefico Creatore ha nelle nostre mani poste , 
yy ed alle quali i nostri nemici ci hanno sforzati di 
,, ricorrere , ad onta di ogni pericolo, con animi 
^, invitti ed insuperabil costanza adopreremo in di- 
„ fesa delle nostre libertà , essendo tutti , ed al tut- 
^y io risoluti a morir liberi , piuttosto che a vivere 
,, schiavi. Che le menti dei nostri amici e concita 
,, tadini non si sollevino a queste nostre determi- 
nazioni. Noi non intendiamo a niun modo quel- 
la unione disciogliere, la quale da si lungo tem- 
„ pò dura fra di npì , e cbe con ogni sincerità de- 
„ siderìamo di veder ristorata. La necessità non 
„ ci ha peranco spinti a questo disperato consiglio, 
„ né alcun' altra nazione abbiam contro di essi alla 
,, guerra provocata. Noi non .leviamo gli eserciti 
coll'aitol^izioso disegno di separarci dalla Gran- 
Brettagna , e diventar Stati ìndependenti. Noi 
non combattiamo né per la gloria , né per le con- 
quiste. Noi offeriamo al mondo lo spettàcolo di 
„ un popolo assaltato da un nemico non provocato, 
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. f, senza oiuna iiiiputa2Ìoi>a > o sospetto di offesa. 
i'ìC.jj VantaD essi i privilegi eia civiltà loro. Eppure 
^77^,, altre cundizioiii non offrono^ che la servitù ^ o la 
,, morte. 

,y Nella nostra propria contrada , in difissa di 
^ quella libertà, che abbiamo^ nascendo ^eredata^ 
„ che abbiam goduta dai tempi della rivoluzione 
,, in poi per la protezione delle nostre proprietà, 
^, solo acquistate per la onesta industria de' nostri 
,, antenati y e nostra , e contro là violenza testé 
usata, noi abbiamo le armi pigliate. Queste por- 
remo noi giù , ma non prima j allor quando gli 
^y assalitori avran cessato le ostihtà , ed ogni perì- 
yy colo che ricominciar possano , sarà allonitanato. 
jy Posta umilmente ogni nostra confidenza e spe- 
^y ranza nella mercè del supremo, ed indifferente 
9; Giudice e Governatore di tutte le cose , noi di- 
y, votaniente supplichiamo la sua divina bontà di 
proteggerci in questo gran conflitto, ed a felice 
fine condurci ^ di piegare il cuore de' nostri av- 
versari alla concordia , di fargli a ragionevoli 
termini consentire, ed in tal guisa T impero pre- 
y, servare dalle calamità della cittadina guerra.^, , 
Questo manifesto, il quale fu molto lodalo a quei 
tempi, fu sottoscritto da Giovanni Hancock, il quale 
era in iscambio del Butledge stato eletto, presidente 
del Congresso , e dal segretario Carlo Thompson. . 
Il Congresso non tralasciò anche in questa circo- 
stanza di usare il mezzo della religione. Il mani- 
festo fu mandato in (^ni parte del Continente , e 
letto su pei pulpiti dai ministri colle opportune 
esortazioni. Nel c^mpo bottoniano fu letto con pre- 
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parata solebnità. Il maggior generale Putnam as- ^^ 
sembrò quella parte dell'esercito^ che obbediva dì €. 
a' suoi comandamenti in sìnl Pros{)ect-hill^ e quivi * 77^ 
con insolita pompa fii leìto ai soldati. Terminata 
la lettura si fé un'accomodata preghìo'a. Dato il 
segno dal Generale , tutto l'esercito gridò tre volte 
amen j ed in quel mentre si senti lo scoppio del- 
l' artiglieria , che tirò dal Forte. Drappella vano 
neir istesso tempo colla insegna mandata recente- 
mente ài Putnam coL solito motfo di cappello al 
Cielo , e con queir altro : Qui transtulit sustinet. 
Le istesse solennità osservate furono tra le altre 
schiere. Tutti etano conlenti e concitati. A Cam- 
bridge poi essendovi concorsi i principali uomini 
della provincia di Massaccusset ^ la lettura fu fatta 
in presenza loro e di molto popolo con grande ap- 
parato^ Il che contribuì non poco ad indur negli 
animi y con una ardenza e ze|o religiosi ^ una gran- 
dissima ostinazione . Queste cose si facevano ad 
imitazione di quelle^ che stat' erano praticate dai 
libertini ai tempi di Carlo I., sicché pareva^ fosse 
queir istessa guerra rinnovata ^ nella quale la reli-* 
gione protestante serviva di movitivo o di pretesto 
agli autori della libertà , od ai fautori deir anar- 
chia ; e la religione cattolica serviva di titolo o di 
coperta ai difenditori della temperata Realtà , od 
agli stabilitori del dispotismo. Tanta è la forza della 
religione nei cuori umani ! £ tanta ^ sempre stata la 
propensione dei reggitori delle nazioni a profittarne! 
Dal che la religione stessa ricevè gran danno; ed è na- 
ta in gran parte quella freddezza , che in proposito di 
lei fu osservata in certi tempii e che fu si meritevol- 
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. mente lamentata dagli uomini pradenti. Impercioc* 
di G.chè l' universale dei popoli si accorse^ che gli ùomi-^ 
'77^nì astuti della religioA^e si servivano ^come di un i- 
stromen(o per arrivare ai fini mondani loro. £ sic- 
come r uomo è pur troppo sfrenato , e neMesider) 
suoi molto. intemperante^ sicché non contento di 
rimanersi ai limiti del bene non precipiti spesso 
nel suo contrario , così la religione , che dovrebb' 
esser sempre santa ed intemerata , die talvolta fa- 
vore a biasimevoli imprese con grave scandalo dei 
popoli 9 e con molta diminuzione della propria au- 
torità ^ che ri usci assai dannosa alla rettitudine ed 
ài buon costume. Comunque ciò sia»^ ella è cosa 
certa , che questa sembianza religiosa^ colla quale 
vollero gli Americani colorire T imprega loro^ se 
produsse fra di essi maggior consenso ed ostinazione, 
fu causa eziandio della pertinacia del Governo in- 
glese « del rigore e della severità , coi quali esercitò 
egli la pre3ente guerra. Oltre la ragion di Stato si 
tramescolava nella mente sua la ricordanza dei pas- 
sati casi dei britannici Re ; il che doveva con un 
certo spavento indurre anche più rabbia e maggior 
livore. 

Avendo in tal modo il qongressò cercato di giu- 
stificar r opera sua presso le nazioni del moildo, 
vollò il pensiero a protestare al popolo Ingle^e^ che 
r intendimento degli Americani era quello di voler 
l'antica congiunzione con essi mantenere^ la quale 
afiel'mavano^ era stata ^ e tuttavia era la gloria^ la 
felicità ed il primo dei desiderj loro. Oli ammoni* 
vano in istile grave e molto patetico , si ricordassero 
dell'antica amicizia ^ delle gloriose e comuni im- 
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prese degli antenati, e dell'affezione verso gli eredi '^j,^ 
delle virtù loro , le quali la vicendevole cogiunzio*^i C. 
ne fin'allora conservata avevano. Ma quando^ sog-'77\ 
giungevano , V amicizia era violata colle più atroci 
ingiurie; quando ciò, ch'era T onore e l^ornamen« 
to degli antenati riputato , diventava una cagiijlie* 
di biasimo , e quando niun' altri rispetti rimaneva^ 
Ilo fuori di quelli j che Ira tiranni e gli schiavi esi- 
stono; quando finalmente ridotti erano air alter* 
nativa di rinunziar al favor loro j od alla libertà > 
iK>n dover poter essere dubbia la elezione. E dopo 
di aver toccato i meriti loro e le dannose leggi , con<*^ 
eludevano con dire, che la vittoria sarebbe del pa- 
ri pregiudizialealt' Inghilterra , che airAmerica; che 
quei soldati, i quali avrebbero caccialo le spade 
dentro le viscere degli Americani, le avrebbero 
ancbe senza esitazione alcuna rivolte contrai Bret- 
toni; che pregavano bene il cielo ^ volesse dagli 
amici loro I fratelli e concittadini, imperciocché 
con tali nomi volevano ancora appellargli , priraa>- 
chè la memoria dell'antica affezione cancellata 
non fosse, quell' eccidio e quella rovina frastorna- 
re , che loro soprastavano. 

Composero anche una diceria indiritta al Re , 
colla quale narrati prima i meriti loro, la fede ver- 
so la Corona ^ le disgrazie e calamità presenti , pre- 
garono e scongiurarono, che il reale animo di Sua 
Maestà si piegasse a voler interporre l' autorità sua 
per sottrargli dalla presente condizione, ed a trovar 
qualche buon mezzo, onde, le unite supplicazioni 
delle colonie udite , possano alla riconciliazione 
condursi. Imploravano eziandio , cessassero intanto 
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. le armi ^ e quelle leggi si rivocassero , dalle quali 
dì G. Koaggiore e più prossimo danno provavano. Che ciò 
i77^fatto^ avrebbe il Re tali prove del buon animo del- 
le colonie avute , che le avrebbe tosto alla sua reale 
grazia ritornate ^ed esse nulla lasciato per testimo- 
niare la divozione loro verso il Sovrano^ e raffezion 
verso la comune patria. 

Desiderava il Congresso di rendersi benevola la 
nazione irlandese j essendoché molti utili cittadini 
ne venivano ogni anno dall'Irlanda ad abitar TA-» 
merica ^ e tra i soldati anzi tra i Generali america-* 
ni si trovavano alcuni Irlandesi. Temeva eziandio^ 
che gli uomini di quella nazione avessero mal ani- 
mo contro i coloni per causa delle leghe contro il 
commercio, dalle quali avevano ricevuto molto 
danno. Né non sapeva ^ che anche gì' Irlandesi era- 
no per molte ragioni scontenti del Governo inglese; 
e quantunque si fossero ulti ma mente fatte loro con- 
cessioni , tuttavia rimaneva ancora molto di^usto 
negli animi Icnro. Questa mala contentezza inten- 
deva di usare il Congresso, e d'invelenir quelle 
piaghe, che già andavano serpendo nei cuori irlan- 
desi. La qual cosa come potesse consistere colla 
fedeltà , nissuno non potrà non giudicare. Ma la 
guerra era rotta ^ e già molto avanti trascorsa, 
e gli Americani volevano con tutti i mezzi eser- 
citarla ; tra i quali secondo il solito , quello si é di 
aver la sembianza di desiderar la pace , e quell'al- 
tro ancora di sollevare ed inasprire gli animi dei 
sudditi del nemico contro l' autorità dello Stato. A 
questo fine il Congresso scrisse una molto accomo- 
data Jettera, la quale inviò al popolo irlandese. 
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Affermarono^ che siccome ingiuriati ed innocenti ^ ^^ 
cosi desideravano di goder il favore dei virtuosi ed dt d 
umani uomini ;.che comunque incredibile dovesse *77^ 
parere , che in quel secolo , tanto chiaro per la ci- 
viltà e per le dottrine ^ i reggitori di una nazione ^ 
la quale in ogni tempo aveva per la libertà combat* 
tuto j e la memcHria degli amici di quella con per«^ 
petua onoranza proseguiti^ tentassero di stabilire 
un' arbitraria potestà sulle vite> le libertà e le pro^ 
prietà dei concittadini loro dell' America , ciò era 
non di menò una altrettanto deplorabile^ che in- 
contrastabile verità. Parlavano ancora delle batta- 
glie di Lexington e di Breed'shìU ^ dell'incendio di 
Gharléstown , e delle prigioni di Boston. Continua- 
rono dicendo , che nissuno gli poteva biasimare di 
aver voluto colla ibrza arrestar il corso di tanta de- 
solazione ; di ributtare gli assalti delle feroci schie- 
re ; che speravano bene coir ajutd di Dio di poter 
resistere alle usurpazioni ministeriali , e che già an*- 
iicipavano nella mente loro quell' età d'oro , in cui 
la libertà y con tutte le gentili arti della pace e 
deirumanità y avrebbe il suo dolce dominio in quel 
mondo occidentale stabilito , e rizzati monumenti 
eternali a quéi virtuosi amici e martiri della liber- 
tà y i quali avevano combattuto per la causa sua , e 
riportatone ferite, y patimenti o morte ; che ringra- 
ziavano grandissimamente gì' Irlandesi del buon 
animo loro versa l' America ; che sapevano , che 
non istavan essi nemmeno senz'aggravj jche molto 
si condolevano alle strettezze loro ; e che si ralle- 
gravano , che il disegno dei Ministridi voler sog- 
giogar le colonie gli avesse indotti a graziar V Ir^ 
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j^ landa di alcuni bénefizj ; che per fino la mercè del^ 
4i q.Goverpo era stata crudele verso gl'Irlandesi , e che 
>77^iiei grassi pascoli detr.lrlanda naiolti affamati par^ 
cicidi avevano trovato e cibo e forze per macchi*- 
nare jia distrusion sua ; che speravano , che la pa*- 
zjen^a dei modesti noonini non sarebbe .sempre la- 
sciata in dimenticanza , e che Iddio permetterebbe 
che £)sser guasti e rotti i disegni di coloro ^à quaU 
volevano spegnere la libertà nel britannico Impero;, 
che aveyan esai pigliate le armi per difènderla , ^ 
con essa la vita* , la roba , V onore « . tutto quello .^ 
che V uomo ha più caro quaggiù ; che per ottenere 
un prospero fide all'impresa loro molto coki fida va- 
z^oiueì buoni uffizj dei compagni loro al di là deir 
Atlantico^ giacché qtiesti altro destina sperar noa 
potevano dal comune nemico.> sie uba quella di es* 
ser gli ultimi artigliati.; !» 

Insistendo nel n^d^Simo.pehsiero^risse il Coa- 
gresiso uda Ietterà alla 'città' di Londra per ringra- 
ziarla della parte ^ che aveva presa in favor dell' Ar- 
merica ; il quale procedere ^ dicevan<^> molto bene 
3Ì conveniva alla prima, città del mondo^ a quella 
che in ogni tempo, era stata: la difendi trice della. li- 
bertà e di un giusto governò conino ik» tirannide. 

Ma il Gongtefis^ stimava importare assai al buoft 
tine del suo. negozio ten(«rsì/gli animi dei Canadesi 
Jbenévofi^ sicché od àgli Americani si accostassero^ 
od almeno tenesaéro: la» via- di mezzo. Sapevano^ 
che la prìn>a lettera non era. riuscita senza effetto^ 
e questo iatendevarìo di confermare con una nuo- 
va. Del che avevano grandissima speranza; con* 
ciossiachè Tatto di Quebec avesse in quella provin- 
cia effetti partoriti del tutto contrari a quelli y che 
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gli autori suoi si erano proposti» La maggior parte ^^^ 
degli aUtatorì del Canada V avevano ricQvofto^ ec-di G^ 
cettuatji i nobili^ con evidenti segni di disgusto ; e ^77^ 
generalmente la riputavano tirannico e tendente 
all'oppressione. E quantunque non si potesse aspet* 
tare che i Canadesi y siccome quelli che. per lungo 
tempo sotto il Governo francese erano stati avveezi 
ad un più duro freno ^ fossero altrettanto inclinati 
alla resistenza^ che i coloni inglesi usi a vivere sott<^ 
le leggi di uo Governo più largo/ tuttavia non si 
stava senza speranza ^ ciie^ pel tedio della signoria 
degl'Inglesi, entrassero anch'essi a parte della 
querela , e con quelle dei vicini le armi loro coir* 
giungessero^ Non ignoravano eziandio, che alcuni 
fra i Canadesi, e massimamente quelli di Monreale 
e di altri luoghi più vicini alle Colonie y sì erano 
gravemente ri^sentiti all'occupazione fatta dai co« 
Ioni delle fortezze Ticonderoga> e di Crowiipoint^ 
ed alla signoria da essi presa dei laghi, pei quali 
si ha la via dalle colonie al Canada. Questi sospetti 
e queste gelosie volevano gli Americani purgare;. 
Ma quello ch'era più degno di considerazione, si 
era, che si avevano ce]*te notizie de^ sforza, che non 
cessava il governo inglese di fare per indurre i Ca- 
nadesi a pigliar le armi, e coi soldati britannici ac- 
cozzarsi. Gli agenti del Re né ad oro risparmiava- 
no, nà a lusinghe, né a promesse per ottener il fi- 
ne loro. Il generale Carleton, che n^era governato- 
re, sebbene molto di propria natura severo, faceva 
in questo però molto frutto coli autorità, che aveva 
grandissima presso quei popoli, e coli' opinione in 
cui era , e molto meritamente tenuto, di buon guer- 



ìji GUERRA AMERICANA 

. riero ^ di nomo umano , e d' iotegerrimo cittadino* 
di G. Era noto , ch'egli era arrivato nella provineia con 
*77^un 0iandato amplissimo. Poteva giusta suo piacere 
eleggere tutti i membri del Consiglio , o congedar- 
, gli ; obbligare quanti volesse dai sudditi del Cana- 
da contro qualsivoglia nemico, ch'ei credesse di do- 
ver combattere ; piantar fortezze, o disfarle, e tutte 
quelle provvisioni fare^ che alla sicurezza: della 
provincia riputasse necessarie. Egli poi non era xkh 
tao da non. saper usar bene V autorità ,. che gli era 
stata conferita • Aveva . già posto roano all' opera 
avendo pubblicato , che si sarebbero volontieri ri- 
cevuti i Canadesi agli slipendj del Re j ed, ordinati 
in un reggimento. Avevano inoltre gli Americani 
avuto lingua j che il Governo aveva deliberato di 
spedire alla volta del Canada quindicimila archi- 
busi per mettergli in mano ai cattolici romani di 
questa provincia. Tutto annunziava^ che si volesse 
fare una testa grossa per assalir alle spalle le colo- 
nie ^ e cooperar di là coli* esercito del generale Ga- 
ge. L'istesso lord North favellando in Parlamento 
si era lasciato intendere, che quest'era il disegno 
del Governo. Le cose erano molto strette , e se noa 
si poneva un pronto rimedio , gli animi dei Caoa^ 
desi si sarebbero di breve rivolti a cose nuove coa- 
tro la sicurezza delle colonie. Per la qual cosa si 
risolvette il Congresso di scrivere una lettera a quei 
popoli^ intitolandola : j4 gli oppressi abitatori del 
Canada , la quale riempirono di pensieri opportu- 
ni coloriti con istile elegante e molto concitato^ Re- 
cavan essi in mente dei Canadesi , che già avvisati 
gli avevano dei pernìziosi disegni y che si covavano 
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#ontro gli. uni e gli altri ; che ora aveyan bene di ^^^ 
nhe condolersi, che questi disegni si volessero man-dj G. 
dar ad effetto; che anzi i medesimi per la nuova '"^^ 
forma di governo data alla provincia dèi Canada si 
erano già introdotti ; che per questa gli abitatori 
suoi, le donne, i figliuoli erano fatti schiavi; che 
pili non avevan cosa , che loro propria potessero 
estimare ; che tutti i frutti delle fatiche e della in- 
dustria loro potevano esser involati » quandunque 
un avaro governo, un rapace Consiglio il volessero; 
che potevano in lontane contrade trasportati esse- 
re , per combattervi le battaglie, nelle quali non 
avrebbero niun interesse; che il godersi la religio- 
ne loro stessa dipendeva da una potestà legislativa, 
della quale non eran partecipi; che i sacerdoti loro 
sarebber cacciati , banditi , spogliati , quantunque 
volte le riecchezze loro e possessioni avessero sulli- 
cienti cagioni di tentazione offerite ; che non pò- 
tevan esser sicuri , che un buon Re sempre occu- 
passe il trono, e se un cattivo, o non curante Prin- 
cipe cencorresse con malvagi Ministri nel cavar de- 
naro, per impoverire ed infiefiolire la provincia, 
non si poteva prevedere , a quali estremità sotto le 
presenti leggi avessero i Canadesi ad esser ridotti ; 
che sapevano molto bene gli Americani, che si fa- 
ceva ogni sforzo, che si usava ogni ingegno per far 
correre i fratelli del Canada ai danni loro; madie 
sveglino consentissero a cid fare , si ricordassero , 
che, nascendo la guerra colla Francia, sarebbero i 
tesori loro spesi, i figliuoli mandati nelle spedizio- 
ni contro le isole francesi dell'Indie occidentali: 
che in quanto ai coloni si erano essi determinati a 
T. IL tx 
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. viver liberi^ od a morire; che erano amici , e noli 
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di C. nemici ai Canadési; che la occupazione delle for- 
77^ tezze e delle navi sui laghi era stato l'effetto della 
necessità ; ma che stessero pur sicuri^ che altri mo« 
di non avrebbero tenuti fuori di quelli, che l'ami- 
cizia e l'interesse comune dei due popoli avrebbero 
consentito ; che speravano finalmente, si sarebbero 
i Canadesi ai coloni congiunti per difendere la co- 
mune libertà. 

Fatta la lettera la mandarono alla volta del Ca- 
nada. La cosa ebbe l'effetto^ che desideravano, ])er 
quanto si voleva , che i Canadesi tenessero la via 
neutrale. Risposero questi alle istanze del governa- 
tore, che stavano sotto il governo inglese molto 
volentieri, e sempre si sarebbero pacificamente e 
lealmente comportati. Ma eh' erano affatto stranieri 
e non potevano e non dovevano esser giudici delle 
controversie nate tra il governo e le spe colonie; 
èhe in nissun modo conveniva loro, che diven«^ 
tasserò parte in questa contesa ; che se il governa- 
tore volesse levar le milizie della provincia per di- 
fenderla nel caso in cui venisse assaltata , ciò fareh- 
bono di buonissima voglia ; ma al marciare olire 
i confini, ed assaltare i popoli vicini non potevaù 
acconsentirì?. Da questo buon animo dei Canadesi 
ne ricevettero le cose del Congresso verso tramon^ 
tana maggior sicurtà. 

Trovata Carleton nei Canadesi tanta durezza A 

. rivoltò all'autorità della religione, e pregò il signor 

Brand , Vescovo di Quebec , acciò volesse pubbli^- 

care ìin mandamento, il quale dovesse esser letto 

dai parrochi in sui pulpiti nelle chiese a tempo dei 
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divini uflizi. Intendeva ^ che il Veseavo esortasse ^^ 
quei popoli a pigliar le armi^ ed a secondare i sol- di C. 
dati del Re neir impresa loro contro i coloni. IP 77^ 
Vescovo 9 con memorabile esempio di pietà e tem- 
peranza religiosa ^ ricosò di metter mano in quest^ 
opera , dicendo y eh' ella era troppo indegna della 
persona del pastore ^ e troppo contraria ai canoni 
della chiesa romana. Tuttavia alcuni ecclesiastici ^ 
siccome in tutti gli ordini sì trovàn di quelli y chet 
antepongono l'interesse al dovere^ e l'utile all'one- 
sto, si adoperavano caldamente in questa bisogna. 
' Ma ciò fu tutto invano . I Canadesi persistettero 
nella determinazione loro a volarsene stare di mez- 
zo. La nobiltà, siccome quella, che aveva tanto fa- 
Tore ricevuto dall' atto di Quebec , credette , fosse 
della gratitudine sua di secondare in questo le in- 
tenzioni del governatore, e vi esercitò con molto 
fervore. Ma i suoi sforzi a far correr la gente paci- 
fica alle risse ed al sangue riuscirono , come quei 
del governatore ^ del tutto vani. Forsechè nel con-^ 
fermar gli animi degli abitanti di questa provincia 
a non uscire della neutralità ^ oltre le esortazioni 
del Congresso, contribuì non poco la speranza, die 
il pacifico proceder loro in una occorrenza pieiia 
di tanto pericolo, e nella quale la congiunzione lo^ 
ro coi coloni sarebbe stata di tanto danno cagione 
agrinteressi britannici, avrebbe piegato il Governo 
ad usar con essi più mansuetude ^ ed a conceder 
loro favori ,, che senza di ciò non avrebbono potuto^ 
conseguire. 

Accorgendosi Carleton , che non poteva sperare 
di poter formar reggimenti Canadesi, e cwoosceado^ 
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^^^ che ciò non ostante esistevano nella provincia al- 
di Ccuniieali/i quali non sarebbero stati lontani dal 
*77'*pigliar le armi , ed altri ancora che per amor del 
guadagno sarebbero venuti volentieri al soldo ^ si 
voltò ad un'altra via^ e fé dar ne^tamburi in Que- 
bec per eccitar la gente ad arrolarsi sotto le inse^ 
gne d*" un reggimento ^ che chiamò dei Meati mon- 
ianari Juorusciti. Propose favorevolissime condi- 
zioni ; dovessero condursi solamente duranti le tur- 
bolenze ; ciascun soldato pttenessse dugenta acri di 
terra in quella provincia dell' America settenirio- 
nale, che più gli venisse a grado; il Re paghereb- 
be esso tutte le gabelle solite a pagarsi nellacquisto 
delle terre ; per venti anni avvenire non avessero 
a pagar censi alla Corona ; ciascun soldato ammo- 
gliato ottenesse cinquanta acri per conto della mo- 
glie^ e cinquant^ altre per conto di ciascun figliuo- 
lo y le une e le altre colle medesime esenzioni e 
privilegi^ e di più una guinea di caposoldo nel pi- 
gliar la condotta. In questo modo riusci Carleton a 
raggranellare alcuni pochi soldati ; ma questa fa 
cosa di poco momento. Ben più importante si fa 
quella delle mosse degr Indiani. Il governatore e 
gli agenti del Re presso di queste selvagge nazioni 
avevano tanto detto e tanto fatto , che finalmente 
riuscirono in una parte dello intento loro, avendo 
persuaso ad alcune di pigUar le armi in favor della 
parte inglese , non ostante che avessero con tanti 
giuramenti asseverato di volersene star dall' un de' 
lati senza impacciarsi più in questa parte y che in 
^ quella. Ma non sono già le nazioni barbare meglio 
mantenitrici della fede , che le civili ; e grand' ia« 
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centivo è Toro, Tamor della preda , e la sete del ^^, 
sangue. Adunque in sul finir di luglio arrivò iudiC. 
Monreale il colonnello Guido Johnson ^ soprauten-^77^ 
d^nte generale del Re sugli affari indiani ^ accom- 
pagnato da un gran nnmero di Capi, e di guerrieri . ^ j 
delle sei tribù. Vi si fece una solenne adunata^ alla . v ^ 
quale essi intervennero , siccome pure i Capi ed i , 
guerrieri degl'Indiani confederati. Erano una gros-* 
sa banda. Giurarono, seguendo il costume loro , ed^ 
in cospetto del generale Carkton di sopportar la 
causa del Re. Questo fu il primo principio della 
guerra Indiana. Questi furono quei barbari , che . | 
accozeatisi colle genti del generale Burjgoyne fe^e-, 
ro , due anni dopo , tanti guasti , ed usuarono tttnlé^ 
crudeltà , come apertamente potrà vedere colui,- 
che sarà vago di leggere il progresso di queste» 
Storie. 

Intanto non poteva il Congresso non manifestare 
qual fosse la opinion sua intorno la provvisione 
d** accordo del lord North. Il passarla sotto silenzio 
avrebbe dimostrata troppa caparbietà, e ?i sarebbero 
discoperti gli Americani a non voler ascoltar alcun 
temperamento* Ciò non pertanto il Congresso non. 
volle troppo aflfrettare questa risoluzione, ed aspet- 
tò ben due mesi^ prima cb^ei venisse ad un par- 
tito terminativo. Voleva con V indugio mostrare 
maturità di consiglio, ovvero noncuranza verso la 
provvisione. Ma la più princìpal cagione si fu que- 
sta j che essendo incominciata la guerra , voleva 
aspettare Tesito delle prime battaglie. Imperciocché 
altra doveva esser la risposta , se le armi inclina- 
vano a suo favore, ed altra se la fortuna si dimo- 
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^^ strasse favol^evole agl'Inglesi. E quantunque, quan- 
di C. ùo si ricevette la provvisione y che fu ai trenta di 
^^7^ maggio y sì fosse già combattuta la battaglia di Le- 
xington, nella quale gli Americani aveTano acqui- 
stato la lode di gente valorosa e forte , era però 
questa stata piuttosto un' affrontata di moltitudine 
collettizia contro pochi soldati d' ordinanza j ch^ 
una giusta battaglia, dalla quale si potesse qualche 
probabile augurio pigliare intorno l'esito finale della 
guerra. Vedevano benissimo ^ che sarebbe stato tem- 
po di calare agli accordi , e volévan serbarsi nel ca- 
so di qualche sinistra evento una via aperta a pote- 
re^ quell'appuntamento accettare, che Tlnghilter* 
ra stessa aveva offerto. La vittoria sarebbe divenu- 
ta inutile, se prima avessero acconsentito ai patti ^ 
e la mala fortuna non avrebbe peggiorate le condii 
zioni dell'accordo. Perciò dal temporeggiare nissun 
danno si poteva ricevere , e molto utile ricavare 
Ma la battaglia di BreedVhill cambiò affatto lo 
stato delle cose , e T ardore, col quale i coloni cor- 
revano sopra Boston , la prontezza, colla quale si 
procacciavano le artni e le munizioni , la costanza^ 
e quasi V allegrezza , che si manifestavano nel sop- 
portare i disagi della guerra , e quei prodotti dagli 
ultimi atti del Parlamento, le confermarono. Se 
r evento poteva ancor parer dubbio agli uomini 
indifferenti , in quegli animi concitati doveva più 
potere la speranza > che il timore. Adunque i mem- 
bri del Congresso confortati dal favorevole aspetta 
delle cose , ed avendo indugiatola risposta , quanto 
parve dignità j si accostarono alla disaminazione 
delle coudizioni d' accordo , e ciò fecero con animo 



XIBRO QUINTO i83 



di volerle rifiotare. Il che però aon era sen«a quul- ^^ 
die disagevolezza. Poiché nel momento stesso , indi C. 
cui ricusavano i patti, volevano pèranche aver la '77^ 
sembianza di desiderar la concordia. Dovevasi al 
rifiuto dare qualche probabile colore , e far vedere 
agli occhi di tutti, che non ogni condizione, ma ' 
quelle solamente, eh' erano allora offerte, ricusava* 
no» Opinarono , che le colonie d' America avevano 
sole il diritto di dare e concedere la pecunia loro ; 
e, ciie questo diritto importava quel!' altro di poter 
deliberare, se una qualche concessione , ed a qual 
proposito debba essere &tta , ed a quanto ella deb- 
h^ som mare,le quali cose tutte in virtù della provvi- 
s,ione di lordNorth erano tolte affatto dalla facoltà 
dei coloni; che siccome le colònie hanno il diritto 
di giudicare deiruso, che si deve fare della concessa 
pecunia, così dovevan anche aver quello di sopra v^ 
vederlo, acciocché non sia adoperata nel comprare , 
o corrompere questo e quello, a fine di sovvertire i 
civili diritti dei concessori , di trattener gli eserciti 
stanziali , ed opprimere la libertà loro. Il quale di- 
ritto era violato dalla provvisione j stantechè per 
questa la pecunia riscossa doveva serbarsi a di- 
sposizione del Parlamento ; che la provvisione era 
irragionevole , perciocché non si poteva sapere, a 
quali somme sarebbe stato contento il Parlamento, 
ed insidiosa, perciocché il Parlamento stesso pote- 
va accettar le modiche offerte di una colonia , e 
rifiutar le grosse di un' altra , e perciò accordarsi 
con le prime ^ e ributtar in una nimichevole con- 
dizione le seconde , le quali abbandonate a se stes- 
se avrebbero dovuto a qualunque più grave termi- 
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1^^ ne acconsentire I e che da questa divisione delle 
«i^ C^colonie ne sarebbe nata a posta del Parlamento la 
'^ /^schiavitù di tutte. Che siccome la sospensione del 
diritto di tassar le colonie altrettanto doveva dura- 
re, e non più quanto duravan le concessioni, così 
potrebbero queste ad arbitrio del Parlamento di- 
ventar perpetue; la qual cosa sarebbe molto peri- 
colosa alia pubblica libeHà; ed il Parlamento stes- 
so era solito a non conceder la pecunia ^se non per 
lo spazio di un anno , rinnovando ciascun anno la 
cuticessione. Che quand' anche si volesse credere , 
che le condizioni altrettanto fosser giuste eragione- 
\oli y quanto sono ingiuste ed insidiose ; il risuonar 
d*ogni parte romori sì grandi d'armi , gli eserciti 
* e le flotte, che l'America infestavano e circonda- 
vano , dovrebbero soli renderle odiose e non accet- 
Itibili. Che si credeva , che l'impresa di volere col- 
la forza trarre dalle mani loro le contribuzioni per 
la comune difesa era del tutto inutile, stantechè di 
huon grado avevano sempre contribuito; ch'essi 
soli erano i giudici competenti delle provvisioni a 
ciò necessarie, e che non volevano, die i popoli d' 
America fossero gravati per procurar pensioni agli 
oziosi ed ai malvagi , sotto colore di fornire la Ca- 
mera reale ; che se il Parlamento ordinava nei li- 
miti della sua giurisdizione il civìl governo , come 
gli pareva meglio e piaceva , così anche speravau' 
essi di poter ordinar il loro senza molestia ; che la 
provvisione gli poteva soddisfare^ sia perchè im- 
portava solamente sospensione^ e non rinunziazio- 
ne del dritto di tassare , sia perchè non annullava 
gli odiosi atti del Parlamento ; che il Ministro vo- 
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leva far credere^ ch6 dì nulla altro sì disputasse , ^^. 
se , che del moda di riscuotere le tasse ^ quando- di G. 
che in vero pretendeva di aver il diritto di tassar *775 
le colonie ad arbitrio suo^ e per quelle somme ^ 
ch^ ei voleva. Che inoltre il Governo inglese pre- 
tendeva di aver la facoltà di alterar i diplomi e le 
patenti delle costituzioni delle colonie ; che final- 
mente^ se si farà considerazioni alle tanie in- 
giurie , le quali alle colonie fatte si erano da un- 
dici anni in poi ^ alle pacifiche e rispettose suppli- 
cazioni loro^ o trasandate^ o con nuovi insulti ri- 
cevute; se si porrà mente a quel che disse il Mini- 
stro^ che non avrebbe consentito ad entrare in nis-' 
Àuna pratica *d' apcordo;^ se non quando sarebbe 
F America prostrata a'suoi pie, ed al motto di quel- 
la altro ^ il quale parlando dell' America ebbe a di- 
re, che si spegnesse Cartagine) il che nissuno dei 
senatori brittahnìci imprese a contraddire; se si at- 
tenderanno le armi ^ colle quali state sono le colo- 
nie assalite^ e le' crudeltà che le accompagnarono, 
nissuno potrà credere, esser gli Americani ( cosi 
con chiudevano ) discosti dalla ragione; che anzi 
ognuno si persuaderà , che ninna cosa fuori dei 
propri sforzi poteva rompere i ministeriali disegni 
di eccidio e di servitù* 

• Queste furono le risoluzioni delCongresso rispetto 
alla provvisione d'accordo del lord Morth, le qua- 
li fece pubblicare e mandare in ogni luogo» Nissuno 
non vi potrà osservare lo stile acerbo, e le nuove 
pretensioni dell! Americani, che evidentemente 
dimostrarono, quanto fossero lontani dalla concor- 
dia. Tuttavia volendo purgar il pregiudizio, che 
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^j^^ alla causa loro arrecava la opinione y in cui si era 
di Cgeneralmentec^ che mirassero già Gn d' allora air 
'77^ jndependenza , e desiderando di lavarsi da quel bia* 
simo^ che loro éi dava di non aver mai voluto in 
tutto il tempo della contesa mettere in mezzo ve- 
runa proposizione d' accordo , ed intendendo forse 
di tenersi una vìa aperta verso il vincitore nel caso^ 
in cui le cose della guerra sinistrassero , e forse an- 
che per preoccupare r adito alle proposizion i del 
lord Nortb, che non avevano in animo di accettare, 
il Congresso aveva deliberato di offerire le seguenti 
condizioni; avessero le colonie non solamente a 
continuare a concedere gli straordinar j sussidj a 
tempi di guerra ^ ma di più^ se loro fosse concessa 
la libertà del commercio ^ a pagare nella cassa di 
redenzione tale somma annualmente per lo spazio 
di cento anni avvenire, la quale sarebbe in tal tem- 
po stata sufficiente , quando fosse fedelmente im-^ 
piegata j ad estinguere il presente debito della Gran- 
Brettagna. E nel caso , che questa condizione non 
fosse accettata , offerivano , che avrebbero consen- 
tito a far un accordo colla Gran-Brettagna, in vir« 
tu del quale fosse concessa alla medesima la facol- 
tà, per lo spazio eziandio di cento anni, di fare tut- 
te quelle provvisioni , che avrebbe creduto neces- 
sarie per regolar il commercio , e verso V utile ge- 
nerale dell'impero ìndirigerlo; ma che in tal caso 
lìiun' altra somma di pecunia potesse loro venir ri- 
chiesta, la qual offerta , come ognun vede, alcuna 
nuova concessione non conteneva^ che anzi era que- 
sto veramente il soggetto proprio della controverr 
sia. Alcuni credettero ancora , clie proponessero , il 
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'Parlamento ponesse una tassa generale su tutto V . 
impero y intendendosi delF Inghilterra , della Scordi G 
sia e delle colonie americane y della quale ciascuna <77^ 
delle parti dovesse sopportare la rata sua all' aTf&- 
nante delle sue facoltà. Speravano in tal modo^ che 
il parlamento sarebbe andato a rilento nel por tas- 
se suir America y stantechè , fatto questo accordo , 
ndn poteva porne su di questa senta gravare nel 
medesimo tempo y ed in egual proporzione V In- 
ghilterra. Ma il fatto di BreedVhill^ lo stretto as- 
sèdio di Boston y Y ardore dei popoli y e forse già 
qualche più probabile speranza di soccorsi esterni 
fecero sì y che queste proposte furon messe in di^ 
sparte , e gli animi si voltaron del tutto ai pensieri 
di guerra. 

Fatte tutte queste cose y le quali riguardavano od 
alle provvisioni della guerra y od a conservarsi nell' 
Amicizia le vicine nazioni, ovvero a dar favore 
alla causa loro presso gli abitanti della Gran-Bret- 
tagna e dell^ Irlanda y il Congresso applicò T animo 
a determinare, qual fosse l'autorità sua ed i ter- 
mini y sino acquali essa si doveva distendere, sic- 
come i rispetti che doveva avere coir autorità 
delle assemblee provinciali. La qual cosa era di 
somma necessità non senza ragione tenuta. Imper* 
ciocche fili allora il suo operare era meglio fondato 
suir opinione favorevole dei popoli , che su statuti, 
i quali fossero da questi , o dalle assemblee , che 
gli rappresentavano, approvati. Si obbediva al Con- 
gresso, perchè tal era Y inclinazione delle genti , 
ma npn già perchè cosi fosse dagli ordini pubblici 
statuito- Si desiderava eziandio , che siccome si vo* 
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^^ leva condurre T America allo stato di una nazione 
di C.independente, la quale avesse un Governo proprio^ 
'77^ed un solo maestrato supremo^ così si comincias- 
sero appoco appoco a questo fine indirizzare le co- 
se ^ e la somma di esse ritraendo dalla potestà dei 
xnaestrati locali , in una sola e generale si concen- 
trassero. Quest'era anche un mezzo efficace per ot- 
tenere y che nissuna provincia si ardisse da se sola 
^costarsi dalla lega ; perchè in tal caso non solo sa- 
. rebbe diventata infedele alle altre , ma ancora ri- 
belle al governo generale dell'America. Con tutto 
ciò non si poteva questa bisogna senza molta disa- 
gevolezza maneggiare per causa delle gelosie delle' 
assemblee provinciali^ le quali difficilmente avreb- 
bero consentito a rinunziare ad una parte dell' an- 
tica autorità loro per investirne un maestrato inso- 
lito e nuovo. E se non fosse stata la propensione 
dei pòpoli e la necessità di continuare nella carrie- 
ra , nella quale si era di già camminato si gran- 
tratto, forse qhe tutta r impresa si sarebbe guasta 
per causa di queste ambizioni parziali. Ma le sorti 
eran tratte, e bisognava o andar avanti più che non 
si sarebbe voluto , o ritornai iiidietrò più che non 
si sarebbe temuto. Adunque tra di queste speranze 
e queste necessità il Congresso diviso è pubblicò 
gli articoli della confederazione , coi quali veniva 
a stabilire ed a dichiarar V autorità sua non più fon- 
data sull'impeto momentaneo dei popoli, ma su- 
gli órdini pubblici approvati e consentiti da tutti. Si 
obbligassero i coloni e la posterità loro per la co- 
mune difesa contro i nemici , per la sicurezza delle 
libertà e proprietà loro, siccome delle persone e 
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della prosperità dèli' America ; ritenesse ciasche- ^^^ 
duna colonia l'intiera sua giurisdizione dentro idi C. 
suoi limiti y e quella ancora di far leggi di ammini- '^"^ 
strazrone interna ^ ed una independente sovranità 
lin tutti i suoi domestici affari; si eleggessero^ pel 
più conveniente maneggio delle faccende generali , 
da ciascuna colonia delegati da doversi riunir in 
Congresso a tali tempo e luogo , che dal prece- 
dente Congresso sarebbero determinati , e che nei 
rcasi ordinari s' intendesse y che la sede del Congres- 
so dovesse andar a volta da qjuesta colonia a quel- 
la y sicché in tutte successivamente assembrato si 
fosse ; il che fatto y si dovesse ricominciar la vicen- 
da ; la potestà del Congresso fosse di far la guerra 
o la pace ^ di contrar leanze, di comporre le con- 
troversie tra una colonia e V altra y e di piantarne 
nuove là ^ dove fosse creduto necessario ; dovesse 
il Congresso, e far potesse quelle generali prov- 
visioni, che air utilità generale delle colonie fos- 
sero stimate necessarie, e per le quali non fossero 
le assemblee provinciali competenti , come sa- 
rebbe a dire ordinar le forze della lega , e le fac- 
cende appartenenti al commercio , od al conio; 
dovesse nominare tutti gli ufiziali , tanto ci- 
vili che militari della lega , come sarebbero gene- 
rali, ammiragli, ambasciatori e simili : dovessero 
le gravezze della guerra ed altre spese della lega 
pagarsi dal commi tesoro , il quale dovesse da cia- 
scuna colonia riempirsi in proporzione del nume- 
ro dei maschi dell'età dai sedici fino ai sessant' anni; 
il numero dei delegati per colonia al Congresso fos- 
se scalato secondo il numero degli abitanti maschi 
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nella medesima^ dimodoché un delegato vi fosse 
dt C P^ ^^^ minsero di cinquemila abitanti maschi ; le 
ij^^Sprovvisioni nel Congresso ai dovessero vincere col^ 
la metà dei suffragi ; e che si potesse anche render 
suffragio per procurazione ; vi fosae un Consiglio 
esecutivo composto di dodici persone elette fuori 
del Congresso , quattro delle quali dovessero aver 
gli scambi ogni anno '^ dovesse questo Consiglio ^a** 
tempi delle vacanze del Congresso mandare ad e^ 
iecuzione tutte le provvisioni da questo fatte ^ e che 
i partiti vi si dovessero vincere con due terzi delle 
voci / avesse il medesimo Consiglio il maneggio del- 
le faccende generali tanto interne , quanto esterne ;, 
ricevesse gli uffizi presentati da parte dei Principi 
e Governi forestieri ; preparasse la materia da sot* 
tometterM alla considerazione del prossimo Con^ 
gresso; riempisse nelle vacanze di questo tutti i 
raaestrati^ ohe vacassero; ed avesse inoltre la facoV- 
tà di estrar la pecunia dal pubblico erario. Si sta* 
bili ancora j, che nissuna colonia potesse offender 
con guerra alcuna naziene indiana , senza il con* 
sentimento del Congresso ; che i confini ^ e le terre 
di ogni nazione indiana dovessero esser rieonosciu* 
te loro , ed assicurate; che sì trattenessero agenti da 
parte del Congresso tra le nazioni indiane nei di* 
stretti a ciò appropriati , il cui debito (osse di pre« 
venir le fraudi e le sopercherie nel traffico con 
quelle ; che questa . general lega dovesse bastare 
finché i termini di composizione proposti nella pe- 
tizione del varcato Congresso al Re fossero accetta^ 
ti dàir Inghilterra ^ e gli atti proibitivi del com* 
mercio americano annullati , ed un compenso fos- 
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se dato per la chiusura del porto di Boston , per ^^^ 
r ÌBcendio di Gharlestown ^ e per le spese fatte nel- dì C 
la guerra^ e Cnehè ancora le genti britanniche non '77^ 
avessero votato intieramente il territorio dell' A'> 
inerica. Aggiunsero in nltirao , che quando le so- 
praddette condizioni avesse il Governo inglese a- 
dempite , sarebbero le colonie alK antica congiun- 
zione ed amicìzia colla Gran-Brettagna ritornate. 
Ma che diversamente dovesse la confederazione e$* 
ser perpetua. Fu lanciato luogo ad entrar nella lega 
alle Provincie di Quebec ^ di San Giovanni , della 
Nuova Scozia.^ delle due Floride y ed alle Bermu« 
de. Questi furono i fondamenti gettati dal Congres- 
so alla grandezza deir America. 

Ma le colonie nellaccettar questi articoli fluttua- 
ronoé La Carolina settentrionale apertamente gli 
ricusò. Le cose non erano ancora a tal maturità 
pervenute , che già si potesse venire allo stabili* 
mento della lega. I popoli si lasciano troppo spessa 
condurre o da vani timori^ o da vane speranze. Ed 
a quel tempo V universale dei coloni andavasi tut- 
tavia lusingando di poter ritornare^ quando che 
fosse , con onorati termini all' antica unione colla 
Gran-Brettagna. Si vedeva in vero^ a qual fine mi- 
rasse il Congresso. £i considerava la riconciliazio- 
ne come se fosse j se non affatto^ impossibile. £ se 
vi fosse stata tuttavia qualche speranza di compo- 
nimento , questi stessi capitoli (e perciò forse il 
Congresso gli aveva messi avanti) l'avrebbero mol- 
to attenuala , per non dir del tutto spenta. Imper- 
ci(^chè j passando anche sotto silenzio le acerbe e 
minaccevoli parole^ e gli stabiliti ordini pubblici 
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. affatto fontani dalla costituzione inglese , e dal te^ 
di e. nore dei diplomi , solo questa nuova pretensione 
'77^dei compensi sarebbe stata sufficiente per rompere 
ogni pratica d'accordo; poiché nissuna speranza si 
poteva avere , clie il Governo britannico fosse per 
. calare a sì vituperevoli condizioni. Laonde'essa era 
una cosa molto manifesta^ che nel mentre che le 
due parli protestavano di volersi appuntar V una e 
Talira , facevano ogni sforzo per disgiungersi e viep- 
più dìscostarsi. Da questo si vede ancora^ che quan- 
do nel Parlamento si proponevano dagli avversar] 
dei Ministri concessioni e condizioni d^ appunta- 
mento^ mollo a ragione gli ridarguivano i Ministri^ 
dicendo y cìl esse concessioni e condizioni non solo 
sarebbero inutili state ^ ma eziandio dannose , per- 
ciocché avrebbero dato animo ai coloni a tirarsi sa 
maggiormente colle dimande. £ se ì Ministri stessi 
poi proposero e vinsero una provvisione di accor- 
do^ ciò fu per colorire e per dividere^ e non per 
accordare. Àvevan adunque i Ministri la ragione , 
quando volevano ad ogni modo continuare 1. uer- 
ra; ebbero bensì il torto a non averla esei :itata 
i^oll^ armi sufficienti. 
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